QaoUditno - Spedinone in «bbonamento poitafe 


Una fanciulla aggredita di sera 
presso Siibiaco da quattro ra¬ 
gazzi che tentano di violentarla 

In quarta pagina le notizie 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Enrico Cesaroni era un dipen¬ 
dente iiiodelio assicura il capo 
dei personale della C. G, E. 

In seconda pagina il nostro 
servizio sul processo di Milano 
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GLI SVILUPPI DELLA CRISI POLITICA DEMOCRISTIANA 


Questo è il primo uomo 


ColloC|IIIOtrCI Moro GSodili che volerà nello spazio? 

sulle sorti del governo d.c. 


Al Congresso d.c. di Prosinone l’on. Fanelli esalta il traditore Oraziani - La 
riunione della Giunta centrale dell’Azione Cattolica e la Conferenza episcopale 


Quante DC? 


Al conjircsso dcmocrislÌM- 
no di Prosinone si ò verifi¬ 
cato un episodio incredibile. 
L’on. Panelli, .sottosegretario 
in carica ai Trasporli, ami¬ 
co e sostenitore detl’onore- 
vole Aiutreotli, ha esaltalo 
il traditore Hoifolfo llra- 
ziani, ex-maresciallo della 
repiiliblicliella mnssoliniana 
di Salò. « Graziani non è 
inai fnjjyilo — lia detto -- 
ma .sono fiigf'ili i suoi nemi¬ 
ci. P se non lo avesse fatto 
il sen. Cerica (nitro piirla- 
mcntare d.c. prc-^cnle allo 
stesso conuresso, n.d.r.ì, al 
suo processo e in sua difesa 
avrei testimoniato io. Solo la 
storia dovrà giudicare Gra- 
tiani. Il maresciallo (Orazia¬ 
ni è stalo un valorosissimo 
soldato, e io ho il coraggio 
di saper ristabilire comun¬ 
que e sempre la verità ». 

« Nobili parole », tia com¬ 
mentalo il gioì naie fascista 
Tempo. 11 Popolo, nobilmen¬ 
te, ha censuralo. .Ma lo scan¬ 
dalo, il vergognoso scandalo, 
resta. E la questione andrà 
— come ò giusto — in Par¬ 
lamento, dove è già stata de¬ 
positata una interrogazione 
del deputalo socialdemocra¬ 
tico Orlandi. 

A Prosinone gli andrcol- 
liani, sostenuti dal sottose¬ 
gretario Panelli con gli ar¬ 
gomenti suddetti, hanno 
trionfato. E non è stato que¬ 
sto il solo congresso demo- 
cristiano dove posizioni si¬ 
mili sono emerse e sono riu¬ 
scite anche ad affermarsi. 
E’ una tendenza che, nella 
DC, esiste e vigoreggia tut¬ 
tora. 

.Ma che cos’è questo par¬ 
tito? La domanda è più che 
lecita. La lettura dei reso¬ 
conti dei congressi democri. 
sliani offre infatti, tra i vari 
molivi di interesse, un mo¬ 
tivo di indubbia sorpre.sa; la 
estrema, sbalorditiva etero¬ 
geneità del tono e del conte¬ 
nuto delle diverse assemblee 
jnovinciali. Uopo quindici 
anni di vita legale, di mag- 
gioran/.a relativa e di gover¬ 
no, la DC non è un parlilo, 
ma un coacervo di organiz¬ 
zazioni locali profondamen¬ 
te diverse l’una dalTallra, 
tra le «piali si ccrclierebtic 
inv.mo un connine linguaj'- 
gio politico. E non è sol¬ 
tanto questione «riiiterclas- 
sismo: giocano in questo 
fenomeno, evidentemente, ie 
clientele locali, i feudi per¬ 
sonali che «pieslo o «pici di¬ 
rigente è riuscito a costi¬ 
tuire, la corruzione, rinlimi- 
dazione e la diseducazione 
]>olilica applicale su larga 
.scala. E’ un partito che ren¬ 
de possibili falli come «pie- 
.slo: che a meno di «piindici 
giorni dal ('«ingresso nazio¬ 
nale, un esponente di primo 
piano come l’on. 'l'ainiironi. 
ex-ministro ileU’ Inleriio e 
attuale ministro «lei Ihlaiicio 
e Tesoro, se n'esce a dire; 
« Bisognereldie die in «piesti 
giorni molti sistemi «li sug¬ 
gestione e di imposizione 
x'cni.ssero alibandonali, l.i- 
scian«!o veramente la p'ù 
ampia libertà alla coscieiiz.t 
«tei partito «li esprimersi ». 
« Uisognercbhe », capite? 

Il quadro risulta cosi eslre- 
manientc complesso e coii- 
Iradililtorio. Vi sono i con¬ 
gressi « sbracali », co m e 
«liiello di Prosinone («love 
il delegato Vincenzo Colini 
ha concluso il suo interven¬ 
to .addirittura con un ampio 
.saluto romano a] gri«lo di 
« Viva l’Italia! »), ma vi 
.sono anche i congressi nei 
«piali la coscienza di una 
ji.irte «lei partito riesce a tro- 
xare espressione. Potremmo 
«t.irc vari esempi. Lìmitìa- 
nmei a citare una serie «li 
inlerscnti ilei con.gresso di 
Terni : 

C.iirnei'idi: « L.« prosa del¬ 
la demoer.izia in Italia passa 

1 »er la risoluzione dei pro¬ 
demi <lel Mezzogiorno e 
delle zone depresse- Biso¬ 
gna combattere la patologica 
concentrazione «Iella ric¬ 
chezza ». Cerasi: « Le rifor¬ 
me sociali sono stale troppo 
diluite nel tempo e dobbia¬ 
mo ancora mantenere la lun¬ 
ga promessa del lavoro fier 
tutti ». .Minnardi: • A Pircn- 
ze dovremo scegliere tra 
conservazione e progresso. 
I problemi italiani non si 
risolvono con la or«linaria 
amministrazione cara ad ai¬ 
roni autorevoli esponenti 
del partilo ». Cambioli: « l/ 
ticcessario allargare la sfera 
•Iella liberta (nelle fabbri¬ 
che, negli enti locali, ccc.), 
•vìlupparc la nostra econo¬ 
mi*, incrementare gli inter- 
reali statali, attuare una po¬ 


litica anlimonopolistica, una 
vera giustizia tìscale e le 
riforme di struttura ». 

Sono affermazioni che, co¬ 
me si vede, affrontano i temi 
«leci.sivi delle strutture: e 
che di conseguenza si con- 
chuluno — come coerenza 
vuole — non solo in una 
condanna dell’attii.ile forniii. 
la governativa, ma «li tutta 
la |)olilica condotta dalla 1)('. 
al liniere, (^tuesta .spinta reale 
e democratica si lascerà rias. 
sortii re ancora nel compro¬ 
messo? 

()ueslo appare sempre più 
difficile. Il «ielinearsi «li «lue 
scili era menti concret aulente 
incompatibili va precisando¬ 
si, nella DC. E’ il «tato di 
maggior interesse che emerge 
dalla preparazione congres¬ 
suale. 

Naliiralmentc ì tentativi di 


giungere al pateracchio per¬ 
sistono e anzi s’intensilìcano 
col jiassarc «lei giorni. E 
«piando il pateracchio appa¬ 
re troppo difficile si ricorre 
alla violenza c all'imbroglio, 
l’n altro episodio? Eccolo. 
.\ Roccamassima (Latina), 
altro feudo andreotliano, il 
locale precongresso è stato 
sos|ieso, sciolto e rinvialo. 
.Sono volati schìaftì e pugni. 
Sono intervenuti i caraliinie- 
ri. li percliè? l’erchò i fan- 
f.iniani, nel corso «Iella vo¬ 
tazione si sono accorti die 
gli andreotliani disponevano 
(li decine e decine di schede 
false. 

Davvero un partito com¬ 
plesso .questa DC. Davvero 
sta alla coscienza dei demo¬ 
cristiani onesti semplilicare 
le cose. 

LUC.A P.4VOI.INI 


Messaggi a Krusciov 
dei dirigenti cinesi 

Mao Tse-dun, Lìu Sciao-ci, Citi Eti-lai e Ciu 
De plaudono alla politica di pace delVURSS 



Il cnmpapnn Man Tse-diin 


MOSCA, 13. — In risposta 
agli auguri riceruti per il 
decimo anniversario della 
Repubblica popolare cinese. 
Mao Tsc-dun, Lui Sciao-ci, 
Ciu De c Ciu En-lai hanno 
indirizzalo a Krusciov un 
caloroso messaggio nel quale 
.snliitfliio i < biillantis.siini 
successi > oticnuti dall'URS.^, 
sotto la guidu del CC del 
PCL’S e dello stesso Kru¬ 
sciov. sul terreno dell'edi¬ 
ficazione comunista, della 
competizione pacifica e del¬ 
la lotta per la pace. 

l dirigenti cirm.si rilevano 
che < l’edificazione economi¬ 
ca c culturale dclVlJRSS si 
sv'liippa con ritmi impetuo¬ 


si » e che le recenti gran¬ 
diose imprese spaziali « han¬ 
no dimostrato in modo asso¬ 
lutamente convincente che 
l'URSS ha già superato di 
gran lunga i piti sviluppati 
paesi capitalistici nel pro¬ 
gresso della sua scienza, di¬ 
venuta gloria di tutta l'uma¬ 
nità progressiva ». 

Il messaggio affertna poi 
che « la politica estera paci¬ 
fica del governo sovietico ha 
incontrato il consenso e lo 
appoggio di tutti gli Stati e 
di tutti i popoli amanti della 
pace e ha ottenuto una gran¬ 
de vittoria ». In particolare 
la visita di Krusciov negli 
.Sfati Uniti « è stata un enor¬ 
me contributo alla causa del¬ 
la distensione c della difesa 
della pace in tutto il mondo, 
ed eserciterà una influenza 
profonda e positiva suiritl- 
teriore sviluppo della situa¬ 
zione internazionale ». 

Ritcrnlo clic < la vit¬ 
toria della rivoluzione cine¬ 
se e i successi nelVedificnzio- 
ne del socialismo in Cina 
sono inseparabili dall'appog- 
qio e dall'aiuto fraterno del- 
rCRSS r. il messaggio espri¬ 
me la profonda gratitudine 
del popolo cinese per tale 
aiuto c l'aiigiirio di ancora 
più brillanti successi nella 
costruzione del comuniSmo e 
nella lotta per la pace. 1 
dirigenti cinesi concludono 
esaltando « retcrna. fraterna 
’iidislruttibile amicizia » fra 
’ due popoli c € la arande 
t Ulta ilei campo socialista con 
a capo rCnione Sovietica, 
potente baluardo della causa 
della pace in tutto il mondo 
r del progresso deiruma- 
nità ». 


Il fallo del giurilo, ieri, c »taUi 
un colintpiio d'olire iiii'or.i ^vol- 
lo>i in ni.iiiiii.iia al N'iiiiiiiale tra 
il segrel.iriii polilien della DC. 
•Moro, e il presiileiile del eon- 
'ijilio Segni. Sol rollo«]nio >i è 
appnniala, logieanienle. r.iiieii- 
/ione di liilii gli «-‘iervaiori |io- 
liliei, alleile pereliè le foiili nf- 
tiei.ili non lianno tia-eo-io elle 
«iggello deiriiieontro era la -.i- 
ina/ioiie dell.a IK.'. .ill.i luce dei 
riiiiliali di pili della inet.'i di‘i 
congre-.-.i pro\ineiali. l.’innei:a- 
bile alTernia/iniie delle eorriMili 
uiilidirezionali — aninies-n da 
liiil.i la «l.inipa na/ionnle, ad ee- 
eezione di «piella di e-lrenia ile- 
^t^a — ha crealo imo sialo di 
eo'.e mollo (• mos-n ». (ale da 
la-ci.iie aperte li' più sarie pos- 
■'ibilil.'i. l.'on. Moro, come -.i 
sa, -. 1.1 manovrando in maniera 
per ceni aspelli anlonoma ri- 
spello al resUi del gruppo dorn- 
leo, e appare impegnalo nella 
riecrea d'nna piailaforma eoii- 
gre'<.n.ile che non gli preelnda 
la pros|H'iiiva di mi eveninale 
accordo con fon. Fanfani. F, in 
«picelo .-.cii'O sia stendendo la 
'Ila rcl.i/ionc per il (!ongrc "0 
di Firenze, clic illii'ircr.'i all'iiii- 
/io della pro"im.i 'ellimana al¬ 
la Direzione d.c.. rinnila per 
riiltima volta. 

F’ appniiio lo schema della 
relazione congressuale die fono- 
re\ole Moro lia discii "0 ieri 
mattina con l’on. Segni. (In.indo 
si sono incontrali, i due si .sono 
alihraceiati. (Quando si sono la¬ 
sciati. vi era Ira loro nn'evidente 
freddezza. Clic cosa era acca¬ 
duto ? 

Dalle informazioni che via via 
sono filtrate sia dal Viminate 
sia da piazza del Gesù si è po- 
Ulto ricostruire il cQnicnuUi.e-il 
senso del coll«iqiiÌn. La relazione 
di Moro, a quanto risulta, se¬ 
gue la linea tenuta dal segreta¬ 
rio politico nel discorso dì Trie¬ 
ste e nei discorsi successivi : ri- 
riiiamo alle « tradizioni n della 
DC, antifascismo, riaffermazio- 
ne generica dei compiti e delle 
funzioni del partilo «lemocristia- 
uo. Non vi è. al solito, alcun 
preciso impegno programmatico. 
Ma nei confronti ilei governo 
attuale vi è un'evidente riserva, 
laddove si lascia intendere elle 
la formula attuale c da roiiside- 
rarsi provvisoria e che agli uo¬ 
mini che siedono al governo va 
'ollanlo la « graiiitidine n deil.« 
DC. Su questo punto. Segni .si 
è inalberato. Egli ha riliadito 
la sua richiesta — dei re-io pa¬ 
lesemente insostenibile — chi' 
al Congresso dì Firenze il pro- 
hlema del governo non venga 
in alcun modo messo in di¬ 
scussione. Sul piano iniemo di 
partito e di corrente. Segni ha 
dichiarato a .Moro che le rccetili 
arance* di «Uiest’nllimo verso 
Fanfani non po-sono trovarlo 
«■«in-eii/irnie e che Ini — come 
capo del governo — non può 
rìiciier-i V incidalo ad una di- 
'ci|din.i di criippo. Dal r«dlo- 
(joio. in-omma, '.irrhhi- emec'a 
ancora una vnli.i resentnalità di 
un nllcriorc fraziotianicnlo del 
gruppo direzionale d c. tra « «lo- 
rotei 2 o\ern.itivi puri» e « nio- 
rotei ». 


Dopo F incontro con Segni. 
Moro h.i .unto altri due cidlo- 
«|iii iiiditic.iniente si...„iii,..itiv i : 
il primo con Fon. M.df.iiti. e-po. 
neiite di pi imo pi.ino dcll.i eor- 
rentt' f.uir.ini.iiin. il 'ccondo con 
Fon. l'.istore, leader della cor¬ 
rente l{ittnovninenlo (sind.ie.ili- 
sti e aclisti). Secondo le ultime 
notizie. Fon. Pj-lore .urehhe 
.ihh.ilidon.ito le proprie pregiii- 
dizi.ili e si sarchile diehi.ir.ito di- 
-posto ,«d .dic.irsì, .1 Firenze, con 
Fon F.vnf.ini: e qiie-to ,i\ rehhe 
dichì.ti.ito .il scgrel.iiio del p.ir-| 
Ilio. 

I n.i liing.i tioi.i delF.igeiizi.i 
Italia, dì (-V idi-nie ispìr.izionc 
f.iiir.ini.in.i, è veiiiil.i ieri ,i pre¬ 
cisare il pillilo dì vi'l.i di i|iiesi.i| 
correiil»- .1 dicci gioiiii d.ilFiiii- 
zio ilei (amgre—o n.izion.ile. l..i| 
nol.i comìnci.i con il co-iai.ire 
che « Fafrerin.iziinie delFon. Mi», 
ro, secondo cui la DC è un p.ir- 
lito demneraiien, .nnif.iseìsia. 
.icniifession.ile. slrumriito delle 
esigen/e popol.iri. è -i.n.i l.irg.i- 
iiiente conreriiial.i dal ilih.iiiitn 
preconares'Uiile ». t f.inf.iniani. 
iiisomiiia. vogliono ideniilìc.ire 
il più (lossiliile la posizione del- 
Falliiale -egrel irio con «|iiet)ai 
delFe’C-/«-«i/cr del parlilo, per di- 
mo'lr.ire che le te-i di iiiie-l'iil- 
limo -Olio stale confermale ai- 
in.ili e v.ilide. .Mie due correlili 
n.ite dalla sei—ione dì Inizialii a 
democratica — pros4‘giie la no¬ 
ta — non si nitrihiiiv.ino nel 
complesso più di 71)0-81)11 mila 
voli; Invece tra dorotei e fan- 
faniani raccoglieranno prubabil- 

L. Pa. 

(Continua In «. pag. 8. col.) 



MOSC.4 — I.ii prima immagine degli studi in eor.so nell'HItSS per il primo viaggio umano nell 
.4lexey Grnehev in tenuta spaziale nell’interno della eabina che riproduce a terra la entidizlnnl 
Gli è accanto un istruttore 


n spazio. L'allievo 
del volo spoziale. 

(Telefoto) 


.ATTUANDO AL SENATO UNA FORMA DI “OSTRUZIONISMO ALLA ROVESCIA,,. 

I de tentano d’imporre sema discussione 
ii varo immediato dei piano deila s cuola 

Gli ciiiciKlaraenti dei coiiiiiiiisti - Farri prc.sciita un disegno di legge per regolare la scuola privata 


Medici respinge il parere del Consiglio Superiore 


Il ministro della P. I. 
Medici ha espresso, al- 
l'ANSA, un giudizio che 
non esitiamo a giudicare 
offensivo per il Consiglio 
superiore che ha respinto 
il suo progetto «li legge per 
la scuola dagli 11 ai 14 anni. 
Il ministro ha sottolineato 
infatti che il parere del 
Consiglio non è vincolante 
per il governo c che « non 
rientra nei suoi compiti e 
nei suoi poteri respingere 
un progetto •. E’ chia¬ 
ra, brutale l’intenzione 
di passar sopra anche a un 
giudizio COSI autorevole, 
come alle proteste leva¬ 
tesi in tutti gli ambienti 
della scuola. E pensare che 
proprio ieri, l'Unione cat¬ 
tolica insegnanti medi ha 
preso posizione con forza 


contro il progetto Medici, 
definito non solo anticosti¬ 
tuzionale, ma - contrario 
ai principi del personali¬ 
smo cristiano > perchè crea 
disuguaglianze tra i citta¬ 
dini. 

Secondo il ministro inve¬ 
ce, il suo progetto — il qua¬ 
le contempla quattro « se¬ 
zioni • diverse per quella 
scuol.i cnc la Costituzione 
ha rigidamente prescritto 
fosse UNITARIA e UNICA 
— è ancora pienamente va¬ 
lido. Per tentare di dimo¬ 
strarlo, egli si avvale di 
alcune incertezze rimaste 
nel parere del Consiglio su¬ 
periore. il quale si è pro¬ 
nunciato sì per la scuola 
unica, ma ha mantenuto la 
scelta ■ opzionale » tra tre 
diverse materie (latino, la¬ 


voro, attività artistiche) a 
partire dal secondo anno e 
ha approvato il manteni¬ 
mento del latino. 

Il punto di dissenso — 
aggiunge Medici —■ è solo 
nel fatto che il Consiglio 
• ritiene che in Italia sussi¬ 
stano in tutt's le contrade, 
anche in quelle rurali, le 
condizioni perché Fobbligo 
scolastico, per tutti i ra¬ 
gazzi fino ai 14 anni, possa 
essere assolto, creando una 
scuola staccata dall’ordine 
elementare •: il ministro, 
invece, evidentemente, NON 
LO VUOLE. 

E’ questo, in realtà, il 
dissenso di fondo: non si 
fa riforma senza mezzi a- 
deguati, come non ai fa 
« piano della scuola • senza 
vera riforma. 


.Al Scn.ito. è continuata 
icii la ilisciis.sione sul piano 
(Icccnnale per lo .sviluppo 
(ii'lla .scuola. La ripresa «lei 
lavori è avvenuta sotto il 
sciano (lei dissidi clic lace- 
lano la Ucniocra/ia C’iisUa- 
na nelFininiincn/a del con- 
gre.sso di Firenze. 

Due fatti devono essere 
nferìti subito: primo, il 
fjrnppo democristiano, nel¬ 
l’intento di arrivare ai con- 
{«rcsso di Firenze con il 
* piano Fanfani » approvato 
sotto il governo Sepni (non 
si dimenticlii che Io stesso 
presidente del Consiglio at¬ 
tribuì pubblicamente il «pia¬ 
no » nlFattualc segretario 
della DC. Moro, allo scopo 
preciso di toglierne la pater¬ 
nità a Fanfani) ba iniziato 
in aula una specie di ostru¬ 
zionismo alla rovescia; se- 


UNA SCUOLA NELLA CAPITALE D’ITALIA 



Sladleranno fra le immondizie? 


Le fotografie che piib- 
bl’chntmo (pii accanto so¬ 
no siate scattate tcrt niat- 
t’na daranli c dentro una 
scuola, la € Vittorio V’t’ric- 
ro » di Portonaccio. < Ma 
dj tptalc "scuola " sto mai 
parlando? — ci ha detto 
il maestro Fausto Malate- 
$la. — .Si può onestamen¬ 
te chiamare scuola questa 
specie di magazzino, com¬ 
posto di sei stanzette che 
dorranno accogliere circa 
400 alunni c 14 insegnan¬ 
ti? ». Pnrtnnaccio non è 
! un paese sperduto fra i 
bosciii dello Silo, ma un 
(piarlierc di Roma capi¬ 
tale. 

Fino alla fine dello scor- 
! *o anno scolastico, la «Vit¬ 
torio Veneto » era « prov¬ 
visoriamente alloggiata » 
(una provvisorietà che du¬ 
rava da 15 nnni,’> in due 
appartamenti privati in via 
Camesena. Dai vetri rotti 
entrava la tramontana. Gli 
intonaci facevano pietà. 
Poi il processo di disfaci¬ 
mento (e come chiamarlo, 
se non con questa parola?! 
giunse a un grado co.<ì 
avanzato, che persino le 
allegre autorità comunali 
SI spaventarono c dichia¬ 
rarono i locali inabitabili. 
Ma non fu costruita una 
vera scuola. Fu preso in 
affitto un pianterreno, nel¬ 
la stessa via Camesena, de- 

(Contlnua In 8. pag. 8 . eoi.) 
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L'interno di nn’« aula » 


condo, il sen. Zoli, sospetto 
di simpatie fanfanianc, è 
stato posto a tacere nell’in¬ 
terno «lei suo gruppo. E spie- 
gliiamo i fatti. 

E' noto che il gruppo dt^ 
riunitosi la scorsa settimana 
per esaminare Fandamento 
dei lavori in aula, decise di 
accelerare il più possibile la 
discn.ssione del piano. La de- 
ci.sione, e.ssenzialmente anti- 
«Icinocratica, mirava aperta¬ 
mente a limitare il dibattito 
in aula — su una questione 
il« così grave rilievo com’c 
quella della scuola! — per 
dar modo al governo di ar¬ 
rivare al c«»ngrc.s.<o de con il 
piano approv.ito, magari me¬ 
diante un colpo di maggio¬ 
ranza. Si e saputo ieri che i 
de avevano persino proposto 
che si facessero sedute mat¬ 
tutine e serali in continuità, 
fino alla approvazione del 
disegno di le.gge. 

Il secondo fatto riguarda 
Zoli. II presidente della DC, 
il quale avrebbe esternato 
alcune [icrplessita. .'arebbe 
'tato mcs'O a tacere; m pri¬ 
mo luogo, gli sarebbe stato 
dotto, era nece-'^snrio pensa¬ 
re di accclcr.are i lavori fino 
.1 giungere a! congresso con 
Il piano approvati». 

La manovra e cominciata 
ieri, quando soltanto due 
democristiani, i sen. .Militer- 
ni e Baldini, si sono iscritti 
a parlare. Oggi, parlerà un 
solo democristiano, il sena¬ 
tore Moneti. Così, nelle in¬ 
tenzioni dei de, la discussio¬ 
ne si clovrebbe rapidamen¬ 
te esaurire. Alla fine, ba¬ 
sterebbe Un x'oto, un colpo 
di maggioranza, e il piano 
.-.arebbe approvato prima del 
congresso. 

La posizione del gruppo 
tic sulla necessita di accele¬ 
rare i lavori in aula non ri¬ 
scuote l'approvazione del 
presidente del Senato. Mer- 
zagora. q quale non ha ac¬ 
colto l'idea di convocare il 
Senato anche la maUtna: 
oggi, infatti, la seduta avrà 
inizio alle ore 16,30; la mat¬ 
tina. si riuniranno, come di 
consueto, le commiss.oni. 

Alla fretta precongres¬ 
suale dei de. si oppone la 
serietà con la quale la sini¬ 
stra ha affrontato la discus¬ 
sione. Ieri, i comunisti hanno 
illustrato alcuni loro emen- 
d.iment;. e il sen. FARRI, an¬ 
che a nome del gruppo del 
PSI, ha presentato un dise¬ 
gno di legge elaborato dal- 
F.ADESSPI sulFauspicala re¬ 
golamentazione — prevista 
dalla Costituzione — della 
scuola privata. Ferri he chie- 
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sto che la discussione del suo 
disegno di legge, che è ana¬ 
logo a-quello presentalo ben 
cinque anni or sono dal com¬ 
pagno sen. Banfi, oggi scom¬ 
parso, sia abbinata alla di¬ 
scussione del piano. Secon¬ 
do il disegno di legge dcl- 
l’ADESSPI, la concessione 
della parità comporta per la 
scuola privata, che la ottie¬ 
ne, rattribuzione dcirescr- 
cizio di una pubblica fun¬ 
zione che è propria dello 
Stato, e pertanto la conces¬ 
sione è subordinata alla sus¬ 
sistenza di talune condizio¬ 
ni, tra le quali; che sia ga¬ 
rantito il pieno esercizio del¬ 
la libertà di insegnamento; 
che la scuola richiedente la 
parità sia fornita di pciso- 
nalità giuridica c che il per¬ 
sonale diiettivo e insegnante 
sia fornito del titolo di ido¬ 
neità conseguito in un pub¬ 
blico concorso statale ed ab¬ 
bia un trattamento economi¬ 
co non inferiore a quello del 
personale delle corrispon¬ 
denti scuole statali. 

I comunisti presenteranno 
numerosi emendamenti. Al¬ 
cuni dei più impoi tanti so¬ 
no questi: che sia lo Stato, 
e non i Comuni a finan¬ 
ziare la costruzione dello 
scuole e a piovvedcio pei 
i! loro mantenimento; che 
lo Stato crei nuove scuo¬ 
le materne, lo quali oggi so¬ 
no, per la loro grande mag¬ 
gioranza, in mano di orga¬ 
nizzazioni confessionali e 
private; che attraverso i pa¬ 
tronati scolastici e ogni altro 
mezzo possibile sia resa effet¬ 
tivamente gratuita per tutti 
la scuola deU’obbligo; che le 
borse di studio siano conces¬ 
se soltanto agii studenti del¬ 
la scuola pubblica; che siano 
aumentati gli organici uni- 
\’cisitar! e gli stanziamenti 
lier le riccrclie: che l’assi- 
stonza universitaria sia mi¬ 
gliorata mediante raiimento 
di otto volte del fondo stan¬ 
ziato nel piano e die all’as- 
segnazioiie della assistenza 
partecipi TUNURI. 

II compagno sen. SPEZ¬ 
ZANO ha illustrato con un 
ampio e documentalo di¬ 
scorso tre emendamenti dei 
comunisti; ij primo si rife¬ 
risce alla parte edilizia del 
piano. Il parlamentare comu¬ 
nista ha chiesto che sia lo 
Stato a finanziare diretta¬ 
mente e totalmente la co¬ 
struzione di scuole, che le 
pratiche jier la costruzio¬ 
ne vengano espletato en¬ 
tro Un mese, che gli inge¬ 
gneri progettisti, collaudatori 
c sorveglianti dei lavori siano 
remunerali col dieci e non 
con il cinque per cento. 


VERRÀ' ILLUS TRATO DOMANI IN UNA CONFER ENZA STAMPA 

Il PCI ha presentato in Sicilia 

un suo piano di sviluppo economico 

Sarà sottoposto al governo Milazzo e al Parlamento dell’Isola La necessità dei rinnovamento 
è nelle cose ed è alla base dello schieramento di maggioranza — <€ E ora pensiamo alla Sicilia I » 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PALERMO, 13 — Dopo 
(Illusi (lue mesi di viicinizu. 
il PurUimcnto siciliutin si è 
lìuovamciitc rìiiiiitn rpiesto 
pomcrif/fjio. La seduta è fi¬ 
lata sui biiKiri di un som¬ 
messo programma consisten¬ 
te nella commemorazione di 
Enrico De Nicola. L'atmo¬ 
sfera era tranquilla Sala 
d'Èrcole difettava di spetta¬ 
tori c anche ì banchi dei de¬ 
putati lasciavano intravede’ 
re qualche vuoto. 

Un simile avvio della ses¬ 
sione — la prima dopo le 
incandescenti battaglie dei- 
restate. conclusesi con la ele¬ 
zione del governo Milazzo e 
la formazione di una mag¬ 
gioranza autonomista com~ 
prendente comunisti, socia¬ 
listi, cristiano sociali, monar¬ 
chici c indipendenti — non 
riflette la reale situazione 
politica. Dinanzi al governo 
e al Parlamento non,si apre, 
infatti, una prospettiva di 
ordinaria amministrazione. 
E’ alle porte una scadenza 
decisiva: la discussione sul 
bilancio dovrà chiarire le 
impostazioni programniati- 
ebe del governo c definire 
l'orientamento di ciascun 
gruppo. 

Due atti 

di onesta politica 

Due mesi di nttiuifd po- 
vcrnativa hanno segnato 
notevoli passi in avanti per 
lu morolizzazionc delia vita 
pubblica siciliana. Bastereb¬ 
be ricordare due atti che 
hanno costituito altrettante 
novità per l’isola. Il primo 
è stato la convocazione del¬ 
le elezioni municipali in 
tutti i comuni — senza la 
minima discriminazione — 
retti da commissari n con 
amministrazioni delle (tuali 
è appena scaduto il manda¬ 
to. Il gesto del governo Mi¬ 
lazzo, che qui non ha avuto 
precedenti (c non rie ha 
neanche nella penisola, dove 


Problemi degli emigranti 
solle vati in Parlam ento 

Decurtate di 6 miliardi le rimesse dei bieticoltori 
dalla Francia - Le baracche dei minatori in Belgio 


La seduta eli ieri, dedi¬ 
cata dalla Camera allo svol¬ 
gimento di mimoiose inter¬ 
rogazioni, ha fatto fare as.sai 
bruite figure ai due sotto¬ 
segretari dcU’lnterno, Scal- 
faro, e degli Esteri, De Mar¬ 
tino. I| primo si è coperto 
di ridicolo, leggendo con 
estrema serietà la risposta, 
all’iiitcrrogazioiie del com- 
jiagno Otello Montanari, nel¬ 
la quale si chiedevano i mo¬ 
tivi dei rifiuti opposti ogni 
anno dai prefetti emiliani a 
circa 300 cittadini, che iiiten. 
dono allevale colombi viag¬ 
giatori. Sostanzialmente la 
risposta di SCALEA HO c 
stata: le domande vengono 
respinte per salvaguardare 

^ - ^ 

(ìiìoriiatsE 

politicst 

IL DIBATTITO 
ALLA CAMERA 
SULLA POLITICA 
ESTERA 

Il dibnttito iiilln pohlirn 
estera alla Camera si aprirrl 
domani con lo svolgimento 
della mozione prc.icnlnln dal 
rompoprio Togliatti e della 
interpellanza presentata dal 
roTiipapno .Venni. Si sa oià 
che interverranno l'on. Can- 
talupo (monarchico indipen¬ 
dente), Von. .Mnrlino (l’LI) 
e l'on. Saragat. al quale il 
gruppo parlamentare del 
PSDI ha dato tale mandato. 

I PRECONGRESSt 
DEL P.R.I. 

Jl congrcs.so dell' Unione 
romana del Ptil — che avrà 
luogo domenica prossima — 
darà le prime indicazioni, 
assieme a quello dell'Unione 
repubblicana di Ravenna che 
avrà luogo nei prossimi gior¬ 
ni, per una previsione di 
massima sullo orientamento 
della base repubblicana in 
vista dell' eventuale Con¬ 
gresso nazionale. Secondo 
alcune dichiarazioni di ele¬ 
menti direttamente interes¬ 
sati. dal congrr.sso romano 
dorrebbe prendere Varv-o 
Voffensira degli r.m'ci del- 
l'OTi. Pacciarcii l.'cs'to co¬ 
munque è incerto Raren- 
na, invece, fa corrente che 
fa capo aWe.ìt'iale maggio¬ 
ranza della d-rez.one nazio¬ 
nale dovrebbe ottenere una 
facile cffe-mczione. 

DOMANI IL GOVERNO 
RISPONDERÀ' SULLE 
AMMINISTRATIVE 

Lo commissione Jn'erni 
della Camera è stata convo¬ 
cata per domattina alle 9..'}Q. 
All'ordine del giorno: -Co¬ 
municazioni del governo sul 
turno autunnale delle ele¬ 
zioni amministrative -, 


LA DfREZIONE 
DEL P.S.I. 

La Direzione del PSl è 
stìiù r.nviata dal 15 al 22 
corrente. Per quella date, il 
compagno Senni sarà prati¬ 
camente r;stab:! :o dopo l':n- 
ctdrnte per i! quale è stato 
costretto a letto 

V_ 


« i preminenti interessi mili¬ 
tari della sicurezza naziona¬ 
le». MONTANARI, repli¬ 
cando. ha avuto facile giuo¬ 
co nel dimostrare la ridico¬ 
laggine di tale motivazione, 
che pretenderebbe di scopri¬ 
re tenebrosi propositi nello 
sport e iicll'ailevamciito dei 
piccioni viaggiatori, neiropo- 
ca dei mi.ssilì e delle atomi¬ 
che, c nel deiiiiiu'iaie i reali 
propositi di discrimiiiaz.ìono 
fra i cittadini, clic sono nl- 
l'origiiie dei rifiuti jircfettizi. 

Della brutta figura dcl- 
Eon, De Martino o stato vit¬ 
tima Ealtro sottosegictnrio 
agli Esteri. FOLCIII, che, in 
assenza del suo collega, ha 
dovuto leggere le risposte che 
questi aveva preparalo alle 
interrogazioni (lei compagni 
Conte. Spallone c Biisctto sui 
problemi degli omigiati ita¬ 
liani in Francia e Belgio. 
Nella risposta governativa 
s, afferma clic tutto c stato 
ri.solto nei miglioie dei modi 
por garantire ai l.ivoratori 
bieticoli (emigranti stagio¬ 
nali) le ste.ssc. anzi migliori 
letribuzioni ri.spetto al pe¬ 
riodo precedente alle due ul¬ 
time svalutazioni del franco 
francese. SP.ALLOXE c BE- 
SET'IO lianno dimostrato che 
c vero il contrario, clic con 
le svalutazioni si sono per¬ 
duti circa 6 miliaidi annui 
di rimesse e hanno denun¬ 
ciato il fatto che il governo, 
nelle trattative con le auto¬ 
rità france.si. non abbia vo¬ 
luto interpellare le nostre 
organizzazioni sindacali, che 
avevano presentato precise 
richieste a favore degli emi¬ 
granti. 

Sulle incivili condizioni in 
cui sono costretti a vivere 
nei baraccamenti gli italia¬ 
ni in Belgio, il governo ha 
detto che si sta facendo di 
tutto per costruire alloggi 
decenti, che dovrebbero so¬ 
stituire le baracche in pochi 
anni. II compagno CONTE 
ha ricordato, però, che mol¬ 
ti lavoratori italiani si ri¬ 
fiutano di passare nei nuovi 
alloggi, perche vengono loro 
accollati fitti troppo alti e 
ha dc-^critto le drammatiche 
condizioni iii cui si trovano 
joggi migliaia di emigrati, il 
CUI lavoro e minacciato in se¬ 
guito alla crisi delle miniere 
belgbe. 

Sono state svolte poi altre 
interrogazioni. 

La Camera ha poi conclu¬ 
so la discussione generale 
sulla proposta di legge Ma¬ 
glietta-Storti che abolisce 
gli appalti e subappalti di 
lavoro. Il liberale FERIOLI 
ha annunciato alcuni emen- 
|ilnmcnti. che tendono a ri- 
’ durre Fcfficacia del proget- 
;to. Il de GUERRIERI Ema- 
j miele ha sostenuto la legit¬ 
timità della legge, che non 
contrasta con gli articoli del 
Codice civile sulla materia 
; II voto sulla legge dovrebbe 
aversi .Stasera, dopo la re¬ 
plica del ministro Zacca- 
gn.m. 


olire 120 comuni ittcndonn 
(la tunlli niiui di poter rin¬ 
novare Vuiiìiuiui.strazioue e 
di ìiltenirsi dalla umiliante 
tutela dei commissari pre¬ 
fettizi), ha incontrato la so¬ 
la opposizione del governo 
ceiitraie. I prcfe.tti, cui la 
legge assegno nella regione 
il compito-burocratico di fir¬ 
mare i decreti di convoca¬ 
zione del comizi elettorali, 
.sono arroccati su una posi¬ 
zione di resistenza e si rifiu¬ 
tano di compiere il loro do¬ 
vere. 

Il secondo atto è stato 
quello di liberare uno dei 
più grandi consorzi di boni¬ 
fica (Icll'isola — Platani e 
Tnmurrano — dal protetto- 
rato della mafia. I vecchi 
dirigenti, clienti della DC. 
che avevano trasformato il 
consorzio in un centro di 
corruzione, sono stati bru¬ 
scamente allontanati. Il loro 
posto è stato preso da due 
galantuomini, legati agli in¬ 
teressi dei contadini cui la 
bonifica è diretta, un cri¬ 
stiano-sociale e un comuni¬ 
sta, 

Ma questa opera sul pia¬ 
no del costume, pure nella 
Isitn importanza, non può 
e.'.aurire l'attività del gover¬ 
no. L’attesa dei siriliaui esi¬ 
ge (lunlcosa di viti, qualcosa 
di più coraggioso, che af¬ 
fronti i mali della regione 
alla radice, che punti verso 
ardite modificazioni strut¬ 
turali. La maggioranza au¬ 
tonomista non si è cemen¬ 
tata infatti, su una base, per 
così dire di concorrenza al¬ 
la DC, ma sul terreno della 
concreta realizzazione della 
autonomia nella sua sostan¬ 
za economica e sociale. 

Gli uomini che hanno vo¬ 
tato nel giugno per Milazzn 
e per i suoi amici, par I co¬ 
munisti. per i socialisti c per 
i deputati clip fanno parie 
della odierna maggioranza, 
i palermitani che hanno se¬ 
guito a migliaia gli avveni¬ 
menti di Sala d’Èrcole, i 
contadini, gli zolfatari, la 
piccola e media borghesia 
che ha rotto con la DC. han- 
iio tiiniii/cstnlo In volontà di 
cambiare radicalmente le co¬ 
se e di faro della Sicilia una 
regione sostanzialmente nuo- 
rà. Vogliono, cioè, che sia 
affrontato lo agghiacciante 
problema della (Usoeciipn- 
zionc. che allo strapotere dei 
monopoli si sostiluiscn l’ini¬ 
ziativa puhhliea secondo 
moderni c svregiudicati di¬ 
segni. ('he flOO mila (inalfa- 
brti possano essere illumi- 
tìiili dalla liK'e del sapere, 
che i contadini siano messi 
in condizione di produrre 
secondo le esigenze deH'at- 
laale mercato, che le risor¬ 
se infinite del sottosuolo ab- 
b'.auo come beneficiari gii 
abitanti dell'isola. 


' ; 


Una rottura 
col passato 

ni.spnuderc a codesta at¬ 
tesa significa perciò rompe¬ 
re col passato, una solo sai 
trrrcun dell'onestà c del ge- 
iicriro (ilfaccnmeriro alfa Si¬ 
cilia. ma soprattutto su 
quello della programmazio¬ 
ne iutcUigcute, moderna, di 
iauga pr(ìspcttiva e sulla 
concentrazione degli sforzi 
rii direzione dei mali di fon¬ 
do. Sarebbe sbagliato na¬ 
scondersi che si Irnffo — 
proprio per questo suo aspet¬ 
to « rirolazionario * — di 

un compito dì non facile nc- 
ipnsiziouc e di ancor meno 


agevole attuazione, che com¬ 
porla t’abhandono di ogni 
schema c franche diseitssin- 
iii. senza nascondersi le dif¬ 
ficoltà obiettive dovute ni 
nefasto retaggio lascialo 
dalla DC. 

Ma è un compito indero¬ 
gabile, decisivo, la chiave 
per patere andare incontro 
concretamente a chi ha vo¬ 
luto e a chi sostiene questo 
governo. 

Sulla sessione che si è 
aperta oggi sono puntati 
sguardi ansiosi. La maggio¬ 
ranza ha dalla stia un patri¬ 
monio prezioso, dato dallo 
appoggio del popolo c dai 
fermenJi di rinnovamento 
che scuotono gli stessi schie¬ 
ramenti avversari. E insie¬ 
me con questo appoggio ap¬ 
passionato, un fiorire di pro¬ 
poste e di indicazioni. Ieri 
in CGIL regionale ha an¬ 
nunciato la presentazione, 
sotto forma di un mejnoria- 
Ic. di una serie di proposte 
per lo sviluppo economico 


dell'isola. Le proposte han¬ 
no suscitato una gammu va- 
ri(,pinta di reazioni, impron¬ 
tate a fiduciosa attenzione, 
a consensi e anche, come il 
cam di un organo di stampa 
coufindustriate, a sgnment(( 

Non si era spenta l’eco di 
questo passo, che ne è stato 
aiiiiitiiciato un secondo: gio¬ 
vedì mattina i dirigenti co¬ 
munisti siciliani esporranno 
pubblicamente, nel corso di 
una conferenza stampa le lo- 
ro proposte per un concreto 
piano di sviluppo economi- 
io detl’isnla. Riaiio che ver¬ 
rà sottopf}stn al governo e 
al parlamento regionale. 

* E ora pensiamo alla Si¬ 
edili > grida su nove cnìou- 
iie il titolo delta prima pagi- 
un del giornale L’Ora di sta¬ 
sera. Conclusa vittoriosa’ 
mente la battaglia per scon¬ 
figgere i nemici dell’isola, 
è cominciata quella che ha 
come obicttivo la concreta 
attuazione dell’autonomia. 

ANTONIO PERRIA 


Audrey Hepbem 
non si fa cattolica 



I/atIrire Audrey llrpburn ha smentito la notizia pubblicata 
da diversi giornali secondo cui avrebbe deciso di convertirsi 
al rattollcesimn. Interpellata telefonicamente da un iclorna- 
Ilsta l'attrice ho dichiarato; ■, Sono stata educata nella fede 
protestante e rimarrò protestante. La voce è Infondata «. 
Nella foto: Fattrice In una scena del suo più recente film: 

> La storia di una monaca» 


La realtà dei giovani 

e il convegno sul teppismo 


Dal compagno Sanlo- 
rciizo. della segreteria 
della FGCI. riceviamo 
la seguente lettera: 

Caro direttore. 

avendo seguito i Inrori 
del recente Convegno sul 
teppismo indetto dal Parti¬ 
to socialista, vorrei soffer¬ 
marmi su quello che a me 
— di In dagli innegabili me¬ 
riti — c parso un limite 
abbastanza serio del Con¬ 
vegno. 

Il tema in discussione, 
come tu sai, era * Teppismo 
e realtà giovnuilc uclla so¬ 
cietà d'oggi ». Non vi è dub¬ 
bio che nelle relazioni il 
primo dei due clementi ha 
nettamente dominato il se¬ 
condo: e anche se nel corso 
del dibattito tutti i giovani 
intervenuti hanno invece 
cercato di mettere in primo 
piano le questioni più ge¬ 
nerali della cri.si dei gio¬ 
vani c quindi della società 
italiana, nelle conclusiout 
questi elementi sono stati 
trascurati. Non si tratta, 
secondo me. di una sfasa¬ 
tura casuale, ma di una 
impostazione voluta che ha 
inteso guardare al proble¬ 
ma prevalentemente da un 
punto di vista tecnico- 
scientifico. trascurando una 
analisi delle strutture e 
delle sovrastrutture da cui 


AGGHIACCIANTE TRAGEDIA DELLA FOLLIA SULL’APPENNINO BOLOGNESE 


Un operaio 
spara alla 


impazzito uccide un figlio 
moglie e si toglie la vita 


Era ossessionato dalLidea di non poter più dar da mangiare ai familiari - Feriti nella spara¬ 
toria altri due figli, la cognata e un passante - L’uomo era affetto da un grave esaurimento 


(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA. 13. — Due 
morti e cinque feriti sono 
il hilancin d'unu spaventosa 
tragedia della pazzUt, avve¬ 
nuta stumuue a Ciistiglioii 
dei Pcpoii. sull'Appeiinino 
bolognese. Un giovane ma¬ 
novale. Angelo Giantterini. di 
32 anni, abitante hi via Chie- 
saiiuova 48, colto da un rap¬ 
tus omicida, ha freddato con 
una schioppettata al capo il 
figliolctto decenne Franco, 
mentre dormiva, ha rivolto 
Parma ripetutamente contro 
la moglie Nella Elmi, di 27 
anni, fortunosamente scam¬ 
pata alla strage, fuggendo 
poi dalla camera con i figli 
Bruno e Loredana, rispetti¬ 
vamente di 3 (• 8 anni. Il fol¬ 
le. dopo aver esploso da una 
finestra della casa altri colpi 
contro di loro, colpendoli so¬ 
lo di striscio, si è rinchiuso 
in casa e. rivolta Farnin con¬ 
tro se stesso, si è ucciso La 
cognata del f(dle, Gcrbina 
Salimbcni c un muratore 
I.tiigì Niiccì, che erano ac¬ 
corsi in aiuto dei tre sventu¬ 
rati. sono stati a loro volta 
feriti leggermente dalle sca¬ 
riche del folle. 

.‘tiif/elo Giauiieriiii stamat¬ 
tina. per consiglio del medi¬ 
co condotto (Ir. Domenico 
Galliippi. doveva venire a 
Bologna per farsi visitare da 
un neuridogo essendo affetto 
da un forte esaurimento ner¬ 
voso. Pochi minuti prima 
della partenza, invece, il 
Giannrrini. caricato l'arma e 
strettosi alla vita In cartuc- 
ccrn, è entrato nella camera 
dove dormivano i fnmilinri 
(la moglie e i figli Bruno c 
l.oredana nel letto matrimo¬ 
niale e Franco in un lettino 
aerniito) col meditato propo¬ 
sito di .sopprimerli. Appog¬ 
giate le vanne del fucile (d 
capo deU'infclicc Franco lo 
ha freddato. 


La detonazione svegliava 
gli altri. Pazza di paura, la 
moglie, dopo nver inutilmen¬ 
te tentato di disarmare il 
forsennato, è fuggita dalla 
stanza tetieudo in braccio il 
bimbo ])iù piccolo e poucudo 
in salvo l'altra fioholetla. 
Mentre scendeva le scale 
della casa, il Gianneriui. che 
aveva frattanto ricaricato 
l’arma, sparava contro In 
moglie c il figlioletto colpen¬ 


doli di striscio. Visio però] 
che non era riuscito ad ucci¬ 
derli, affacciato ad ima (ìrie- 
stra. ripeterà due coljii clic 
ferivano anche la cognata c 
il Nurei. accorsi in aiuto del¬ 
la Elmi e dei bambini. 

La sparatoria ha fatto ac- 
correre attorno alla casa, an¬ 
che il padre Paolo, di 70 anni,\ 
una vecchia zia. Rosa Barbi, 
il fratello Lino con la mo¬ 
glie c i -sette figli, i cugini 



L' K'iinla a Roma l'ennesima miss. SI tratta di Ilaya 
SIraueher niiminala • AlLss Turismo « e giunta da Atene 
con il miiaggio di CInccillà 


Maria e Guido Giannerini 
nonché la moglie di quest’ul¬ 
timo. Tiiin Fabbri e i suoi 
tre figli, alcuni muratori che 
stanno lavorando nei pressi. 

Tra questi Natale Niicci 
che tentava di dissuadere il 
puzzo (In ulteriori e più suu- 
guinosi propositi. Il puzzo, 
impugnando sempre il fucile, 
gli rispondeva che voleva 
sopprimere i familiari essen¬ 
do ormai incapace di sfamar¬ 
li. Pronunciate que.ifc parole, 
il Giannerini si ritirava nel¬ 
la camera da letto. Un suo 
cugino, Giuseppe, tentava 
allora di raggiungere la ca¬ 
mera del parente per (Usar,, 
maria. Ma appena aperta la 
porta, il cugino, gli puntava 
le canne della doppietta con¬ 
tro il ventre ingiungendo¬ 
gli: « Se non te ne vai, ucci¬ 
do anche te ». c Giuseppe 
Giannerini ha dovuto ritirar¬ 
si. Mentre in una stanza ac¬ 
canto si discuteva sul da far¬ 
si. la truncdia si è conclusa. 
Angelo Giannerini. sedutosi 
sul letto, si sparava alla go¬ 
la. E' stato riuveuuto col vol¬ 
to orribilmente straziato ac¬ 
canto alla salma del figlio- 
letto. 

Angelo Giannerini non 
aveva mai dato, prima d'ora, 
segni di squilibrio mentale 
par denanziaudo sintomi di 
forte esaurimento. Gli era 
insorto, pare, un complesso 
di colpa, per un infortunio di 
cui era rimasto vittima qual¬ 
che tempo fa un operaio, nel 
cantiere dell’Autostrada del 
Sole, (1 Boncobilarcio, dove 
lavorava. Anch'egli nello 
spazio di un anno aveva su¬ 
bito due infortuni riportan¬ 
do lesioni al capo. Aveva as¬ 
soluta necessità di guada¬ 
gnare e forse Inuorara an¬ 
che 14 ore al giorno, ha det¬ 
to il dr. Gallùppì. 

* Questo ritmo infernale c 
la scarsa alimentazione, sono 


appunto alla base del suo 
esaurimento. Ieri, quando 
sono andato a visitarlo, non 
voleva assolutamente essere 
portato a Bologna. Mi ha 
supplicato più volte che lo 
curassi io. Pareva pero che 
si fosse lascialo convincere c 
invece...*. Per tutta la notte 
.Angelo Giaiiiieniii ha evi¬ 
dentemente meditato sulla 
sua .situazione e. convinto di 
non poter più far fronte alle 
necessità elementari della 
sua famiglia e che In sua 
malattia sarebbe costata tan¬ 
to, troppo denaro, ha medi¬ 
tato la strage. E questo è sta¬ 
to appunto il senso delle pa¬ 
role che egli prima di ucci¬ 
dersi, ha scambiato con il 
Niicci, 

.ANGELO SCAGLI.ARIM 


Enrico Cesaroni era un dipendente modello 
assicu ra il capo del personale della C. G- E. 

La Corte controlla l’alibi fornito dal « droghiere » sulla mattina del «c colpo » di via Osoppo - Patetica dichiarazione della moglie 
dì Arnaldo Bolognini - Un incìdente sollevato daH’aw. Degli Occhi - Ricostruito il « percorso » delle tute usate dai banditi 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 13 — Ot!-iva g.or- 
n.nta al proccs.co contro i "gang¬ 
ster” di via Osoppo e i loro 
complici. Nelle due sedute di 
oggi, una mattutina e t'altra 
pomeridiana, è continuata la 
sfilata dei testimoni. 

11 primo a sabre sulla peda¬ 
na è Giuseppe Villini, il pro¬ 
prietario della - Giulietta - che 
i banditi rubarono per fare il 
colpo. Lo segue poi li vendi¬ 
tore ambulante Giovanni Mau¬ 
ri che fu derubato invece del 
furgoncino sul quale i band.ti 
canc.arono il bottino. 

Dopo queste due brevi depo¬ 
sizioni viene a«eolta'o il fab¬ 
bricante delle tute che venne¬ 
ro indossate dai fuorilegge por 
i] colpo, sig Antonio Bergami¬ 
ni Le sue dichiarazioni fanno 
ripercorrere la strada seguita 
dalle tute per giungere fino al¬ 
la banda di via Osoppo Esse, 
vendute al sig Carlo Martelli, 
vennero a questi trafugate c 
successivamente cedute a Lu¬ 
ciano De Maria dai pregiudi¬ 
cati Giorgio Buccia e Domeni¬ 
co Sorasio Quando gli inqui¬ 
renti rinvennero nel greto del 
Olirne Olona una delle tute in¬ 
dossate dai banditi, riuscirono 
ad arrivare Ano a Giorgio Pile¬ 
ria il quale dopo una sene di 
interrogatori confessò a eh- 
aveva ceduto le tute rubate 
Come si ricorderà fu infatti 
Luciano De Maria d primo 
gangster di via Osoppo a ca¬ 
dere nelle mani della polizia 

Il dentista Carlo Franzin e la 
sorella Flora depongono suc¬ 
cessivamente suH'alibi che il 
Ciappina si era costruito per 
il g.orno della rapina. Il - cer¬ 


vello- dcll.a lianda sì presentò 
!.i mattina dal dentista e men¬ 
tre stav.a in attesa di essere in¬ 
trodotto nel gabinetto, $i assen¬ 
tò per quindici minuti, il tem¬ 
po necessario per portare a 
termine il -colpo-. 

Ed ecco ora la maestra Delia 
Corradini, moglie di Arnaldo 
Bolognini. Il presidente Fav- 
verte della facoltà che ha di 
non deporre come moglie di 
un imputato, ma Finsegnan'e 
chiedo d: esser sentita. - Debbo 
dire — ha detto nel corso della 
breve depo.sizione — che .Ar¬ 
naldo era un eccellente manto, 
buono, alTcttuoso con me con 
la li-inoa Lavorav.a. ha fatto 
un po’ d. tutto E' st.ato perse¬ 
gli fato sempre dalla '•attiva 
sorte ?::«•.a molto m casa, non 
usciva ma: la sera 

Mentre la maestrina parla. 
d..l banco degl; imputati. Ar¬ 
naldo Bolognini si stringe spa- 
smo.d camento le mar,:. P. fuo¬ 
rilegge ha gl; occhi lucid.. 


batte le palpebre mentre la 
g.ovane donna fa il racconto 
della sua infelice unione co¬ 
niugale. 

L'udienza del pomeriggio, ini¬ 
ziata alle ore 16,10, è riservata 
ai testimoni citati dai difen¬ 
sori di Enrico Cesaroni. Prima 
che il presidente chiami sulla 
pedana il primo teste, un viva¬ 
ce incidente viene sollevato 
dalFavv. Degli Occhi, difen¬ 
sore del Cesaroni. U legale mi¬ 
lanese chiede che la Corte rc- 
-sp.nga la nchicsta avanzata da 
alcun: patroni della Pane ci¬ 
vile di far deporrc altri due 
test: La Corte 5: ni.ra per 
circa d.cc! m.nut: in cam'Ta di 
cons.gi o e decide d-, ascoltare 
T due test; c tati da: lega!; .ieìla 
.Azienda tranv.ana torinese, 
a; dan-.; delia quale, come «; 
r corderà, la b.anda operò una 
clamorosa rapina. 

Il pr.mo teste ad e.s.scre .sen¬ 
tito è il capo deU’L'ff ciò per¬ 


sonale della GCE. s;g. Aido 
Bozzi. Egli ha confcnnito che 
Enrico Cesaroni lavorò con d - 
Iigenza pre.sso quella ditta (e 
riconosce come autentico un 
buonscrv’.to nlasc.ato al ban¬ 
dito. Le stesse dichiarazioni so¬ 
no state fatte da Ferdinando 
Radaelli capo del personale di 
un'altra d tta. Successivamente 
sono state ascoltate Elvira Ma- 
sotto. proprietaria d: un negozio 
di artico!; d; caccia. Domirio 
Giuntoli, titolare d; in bar in 
via Pestalozza. d riroprietario 
d; un'olT-c ra niecc,n-ca. s-gnor 
Festar. I test; confermano d; 
aver veduto ne; loro ioc.t.i il 
Cesaron! la matt -a d'I 27 feb¬ 
braio 1958. quando venne com¬ 
piuta la rap na .A lutti ; te«t- 
è stato eh osto i: essere pre¬ 
cisi nell'ind'care ’.e ore. ma tutt' 
hanno risposto che - d’stanza 
di tanto tempo la cosa non era 
possibile •. 

Depone qii.ndi l'ing Pietro 


Muoiono quattro amici a Fidenza 
nel cozzo tra camion e autotreno 


FIDENZA. 13 - 

persone sono morto 


Quattro 
in un in¬ 
cidente stradalo, accaduto que¬ 
sta sera alla periferia di Fi¬ 
denza Nella cabina di un au¬ 
tocarro avevano preso posto 
quattro amicr Ildebrando Coc¬ 
chi. di 44 anni, che era al vo¬ 
lante. Gino Arcan di 42 anni. 
Enrico Ruffini di 37 e Remo 


Scozzesi di 33. Tutti erano 
molto conosciuti a Fidenza. 
Essi SI orano recati in un vi¬ 
cino paese por festeggiare il 
compleanno delFArcan. 

AI ritorno, in viale Martiri 
della Libertà, il camion ha 
tamponato con violenza un au. 
totreno fermo, il cui autista 
stava chiedendo informazioni 


sulla ub.razione di una fab¬ 
brica del posto. La cabina del 
camion si è completamente sfa. 
sciata Fra le lamiere contorte 
sono morti sul colpo FArcari. 
il Ruffmi e lo Scozzesi. Il Coc¬ 
chi. ancora vivo, è stato tra¬ 
sportato all'ospedale, ma è spi¬ 
rato poco tempo dopo. 


Moro, il quale atlernia d’avrr 
visto :1 Cesaron:, c'tsq Ic 9 30. 
in Via Ludovico :1 Mtiro mentre 
raggiungeva la sua - G ii! eita- 
parcheggiata ne: prcs,-: di un 
bar. Il professionista .igg.unge 
d'aver rivisto il •'droghiere- 
più tardi, verso irezzociurno 
mentre conversava con alcuni 
amici- E' quindi la volta di 
Francesco Resnìti. titolare del 
distributore dì bcnz-n.i di via 
Cassala, ove il Ce.saroni. la 
mattina della rapina, diede .ap¬ 
puntamento alla moglie. Il teste 
conferma d'aver visto ii Cesa¬ 
roni verso le 9.30 e verso le 
11.30. In questa seconda occa¬ 
sione l due parlarono della ra¬ 
pina di va Osoppo e »ie' corso 
della conversazione il Cesaron; 
esternò le sue preoccunaz on’ 

- Adesso magari — d..«sc a! 
benzinaro — la polizia cercherà 
di me. Meno male che tu m: 
ha: visto questa mattina». 

Esauriti i testi a discolpa d: 
Cesaroni. salgono sul prctor.o 
quelli citati dal Pubblico M-r.i- 
stero che sono cinque in tutto: 
Raffaele Girosa. un gar.ig sta 
che consegnò al Cesarmi la 
» Giulietta - verso le 7 27 

febbraio. Roberto Mir.abcili. che 
vendette ai Cesaroni la dro¬ 
gheria per 2 milioni e 350 mila 
'ire. la partinaìa dello «fabde 
di via Pas'orelM 10. .Ar'uro Oc¬ 
chialini. che r levò da! Cfsa- 
roni la drogher a r''*' quas’ 
5 milioni od i.-fi^e .-Aldo Si- 
'ochi. portina’n dello s‘a’ni!c di 
via Chinotto 40 Le loro depo- 
siz-onl sono marginali e non 
acgMinco.no alcun elemento 
nuovo a quinto non «i «app’a 
C’à .Alle 19.f? i! pres'den'e rin¬ 
via l'udienza a domani mattina 


I giovani socialisti 
e le organizzazioni 

internazionali 

II Movimento giovanile del 
PSI ha fatto domanda di ade¬ 
sione alFInternazonale giova¬ 
nile socialista. Questa nchie. 
sta è stata accompagnata dal¬ 
la domanda per la speciale au¬ 
torizzazione che consenta la 
doppia afTìliazione internazio¬ 
nale; i giovani social’sti. infat¬ 
ti. intendono pur aderendo al¬ 
l’Internazionale soc nldemocra- 
tica. restare nella Federazione 
mondiale della gioventù de¬ 
mocratica nella quale attual¬ 
mente militano Qucsf'iiltinia 
organizzaz'one ha g à autoriz¬ 
zato il Movimento giovanile 
?nc al sta italiano ad aderire 
alFIntcmazìonale giovanile so. 
cialisla. La .Il’SI. invece, non 
ha fatto ancora pervenire una 
r.sposta positiva. 


Studenti polacchi 
ospiti dell'Italia 


Ieri, nella foresteria del Foro 
Italico il SottocegretariO alia 
PI e presidente de! CIVIS 
(Centro italiano viaggi istruzio¬ 
ne). on Scaglia, si è incontrato 
cordialmente con un gnippo d: 
quaranta studenti polacchi e 
con i loro accompagnatori (due 
docenti universitari, uno scri*- 
tore e un giornalista), in que- 
'ti giorni o.spiti. nel nostro pae¬ 
se. del Civis. 

All’incontro hanno parteci¬ 
pato. tra gli altri. Faddefto cul- 
tiir.ìle deH’ambasciata polacca 
a Roma. Zarcmda. il vice pre¬ 
sidente e il direttore del Civis. 
Piazza e la prof.ssa Clara Mo- 
gclli, il dott. Rclli, del mini¬ 
stero degli Esteri. 

Gli studenti polacchi si trat¬ 
terranno due settimane a Ro¬ 
ma e (quindi visiteranno altre 
città italiane. 


la crisi della gioventù ha 
orìgine, delle forze agenti 
nei due settori prò e con¬ 
tro il qualunquismo di 
massa, della crisi di valori 
della società borghese e 
anche l’esame autocritico 
della elaborazione ideale e 
degli strumenti dei partiti 
operai che si richiamano al 
socialismo. 

Certo nelle mozioni vi è 
una giusta condanna poli¬ 
tica delle soluzioni reazio¬ 
narie che da parte del go¬ 
verno e da parte degli stu¬ 
diosi convenuti al conve¬ 
gno di Venezia sono state 
avanzate sul problema del 
teppismo giovanile; ma sul 
piano politici}, ci si ferma 
li. non c’c nò un richiamo 
alla responsabilità della 
clnssc diriqciite italiana e 
più in generale, al suo fal¬ 
limento storico, nò un giu¬ 
dizio niinìitìco da un punto 
di vista di classe delle for¬ 
ze responsabili dcUa rivol¬ 
ta giovanile iielic sue for¬ 
me di espressione odierna, 
a volte approdanti nella ri¬ 
volta anarchica e a volte, 
appunto, stagnanti nel nul¬ 
lismo o qualunquismo di 
massa, ne vi è un richiamo 
in alcun modo ad una pro¬ 
spettiva ideale socialista, a 
una trnsforinazior.e rivolu¬ 
zionaria della società ifa- 
liaiia come prospettiva 
ideale alla quale conqui¬ 
stare ì giovani. 

La condanna delle solu¬ 
zioni gesuitiche, reaziona¬ 
rie, da .Santa Inquisizione, 
avanzate al Con regno di 
Venezia, è importante c po- 
silira: ma il problema di 
fondo rimane tutto da af¬ 
frontare, giacché l'invito 
del convegno a studiare e 
ad approfondire il fenome¬ 
no sul piano nazionale e 
internazionale è rimasto 
soprattutto sul piano tecni¬ 
co, statistico, psicologico, 
criminologico. 

Sul piano ideologico, le 
conclusioni dcll’on. Codi- 
gnola, secondo il quale l(i 
crisi in atto è una crisi di 
tutta la società contempo¬ 
ranca. di tutti i sistemi e 
di tutte le ideologie, dei 
partiti operai come di quelli 
borqlicsi, il cniiflitto in atto 
è di generazioni, quasi di 
* bande » di giovani contro 
< bande» di anziani, per 
cui la crisi è soprattutto un 
risultato dell’industrialismo 
e del livello di sicurezza 
sociale dei paesi più avan¬ 
zati, queste conclusioni non 
ci convincono. Esse possono 
fornire elementi utili e in¬ 
teressanti per una discus¬ 
sione e per un approfondi¬ 
mento dei termini nuovi 
nei quali si presenta la cri¬ 
si ideale dei giovani, ma se 
restano avulse da un di¬ 
scorso sui rapporti di pro¬ 
duzione e sui sistemi sociali 
differenti che accusano la 
presenza di un fenomeno 
analogo, portano inesora¬ 
bilmente al tecnicismo. 

Per questo diciamo che 
anche dopo il convegno del 
PSI il problema della nuo¬ 
va realtà giovanile e degli 
orientamenti ideali delle 
nuove generazioni, va ul¬ 
teriormente approfondito e 
discusso. Perciò io sento 
Vcsigeiiza che soprattutto i 
movimenti giovanili, af- 
frofitino assieme questa 
realtà. Di qui la proposta 
avanzata al convegno di una 
iniziativa comune per il 
successo della quale con¬ 
fermiamo tutto l’impegno 
c tutto il contributo dei 
giovani comunisti. 

DINO S.ANLORENZO 


Sciopero ad Avezzano 
contro le norme 
per gli esami 
di maturità 


.AVEZZ-ANO. 13. — L« sco¬ 
laresca del Liceo Ginnasio, del¬ 
le magistrali e dell'Istituto Tec¬ 
nico ha dato vita oggi nella 
nostra città ad una manifesta¬ 
zione di protesta all'indirizzo 
del governo e del ministro del¬ 
la P.I. on. Medici, per le nor¬ 
me da lu; fatte approvare su¬ 
gl: esami di maturità, che com¬ 
portano un aggravio d; studio 
per i maturandi. 

L'n lungo corteo, formatosi 
n corso Corradini, ha sfilato 
por le principali vie della cit¬ 
ta issando grossi cartelloni su 
cu: sp.ccavano le parole d’or¬ 
dine che mettevano sotto accu¬ 
sa i pro\'ved’menti govenjativi 
e ne chiedevano l'annullamen¬ 
to o. quanto meno, la revisione. 


COMUNICATO 


Nello spirito dei rapporti commerciali fra la 
Repubblica italiana e la Repubblica federativa 
popolare jugoslava, è stato in data odierna sti- 
P'jlato un accordo di collaborazione tecnica fra 
la Società Ignis S.I.R.I. di Comcrio e la fabbrica: 
1) « Sloboda » Cacak per la coproduzione di cucine 
e fornelli a gas; 2) con il gruppo industriale 
Standard di Belgrado per la coproduzione di frigo¬ 
riferi a compressore per 'uso domestico. 

Per la Ignis hanno firmato i signori Borghi 
comm. Giovanni e signor Gaetano Borghi mentre 
per le Ditte jugoslave hanno firmato i signori: 

1) Penezic, direttore generale della Sloboda; 

2) Kondic, direttore generale della Metal; 

3) ing. Ale.xic, direttore generale della Standard; 

4) sig. Jablan, direttore commerciale della Petrol» 
gas di Belgrado. 

Comcrio, 8 ottobre 1959 












l’Unità 


Mercoledì 14 ottobre 1959 . p.,. j 


A PROPOSITO DI TEDDY-BOYS 


iMHBziOMn; «eììveiialì; iphlm» npei'tacol» 


Dilendo i blue-jeans Andreotti continua nell’ombra 


Non so Se il lettore ubbia 
fatto caso al mcccanisinu 
sempre più scoperto con cui 
i soliti tìrandi quotidiani, e 
quindi il loro satelliti re;>io- 
nali, hanno trattato 1' ar}<o. 
mento del teppismo Giovani, 
le come « fenomeno d’imita¬ 
zione » e roba del ijenere. lai 
prima fase fu di colore e ri¬ 
guardò la novità di quei gio¬ 
vinastri quasi sempre di 
« buona famiglia », bainbi- 
noni proelivi soltanti aH’esi- 
bizionisino piuttosto che alla 
delinquenza vera e propria. 
Una specie di gustosa meta¬ 
fora stagionale, ricca di sug¬ 
gestione e d’imi)idsi sia pure 
grossolani e vandalici. In 
questa fase, tutto considera¬ 
to. si parlò più di pantaloni 
esotici che non di abito mo¬ 
rale, o malcostume sociale e 
civile: e in un modo cosi 
eccitante che in breve vol¬ 
gere di tem |)0 Tiiso di quei 
pantaloni-da-faliea, detti va¬ 
riamente alt’ amcricami o 
blite-jeuns o ;o////, prese tale 
una voga da ridurli ben pre¬ 
sto al rango d’indumento co¬ 
mune. 

Dopo un silenzio di alcuni 
mesi, i giornali tornarono a 
occuparsi dei leddy-boiis, 
sostituendo il colore eccitan¬ 
te della novità con le più fo¬ 
sche tinte adoperate per i 
fuori-legge comuni. Durante 
questa fase, poco o niente si 
parlò dei pantaloni, dando 
invece rilievo alle gesta di 
soprafl'azione, di violenza e 
di vandalismo, sempre più 
frequenti e crudeli. Fu pro¬ 
prio allora che si prese a 
parlare di « fenomeno », fe¬ 
nomeno d’imitazione dei ino. 
delli americani incoraggiato 
dai film western e dai gialli, 
e dalle letture criminose di 
importazione; si parlò di 
guerra e di dopoguerra; 
qualcuno, a questo proposi¬ 
to, ricordò persino le gesta 
dei'partigiani durante la lot¬ 
ta di Liberazione... Il Corrie¬ 
re della Sera scrisse testual¬ 
mente in quel periodo: «Si 
polemizza poi .sulla entità 
dello scossone subito daU’lta- 
lia con la caduta del fasci¬ 
smo. L’argomento è contro¬ 
verso... Di fatto, non si riesce 
a stabilire in che misura, da 
noi, il teppismo sia stalo fa¬ 
vorito dalla repentina scom¬ 
parsa di attività e di sfoghi 
che la dittatura offriva alle 
energie dei ragazzi. La stessa 
G.I.L., per quanto malfamata 
come palestra di bellicismo, 
distoglieva però i giovani ila 
sregolatezze di altro genere. 
C’era inoltre, venl’anni fa, 
un timore reverenziale dello 
.Stato che là democrazia non 
è riuscita ad affermare... ». 
Questi, e non meno iirofondi 
e inopinabili giudizi veniva¬ 
no promulgati e con grande 
rilievo dalle .solite terze-pa¬ 
gine in merito alle cause che 
avrebbero prodotto il peri¬ 
coloso « fenomeno » del ted- 
dybotismo italiano. 

A questo riguardo è inte¬ 
ressante notare come dal co¬ 
ro di argomentazioni .sia su¬ 
bito emerso il luogo comune, 
ossia l’idea dominante, se¬ 
condo cui rorigine del « fe¬ 
nomeno » era dj ricercarsi 
senza esitazione alcuna nella 
mentalità infantile di certi 
esseri cresciuti nel corpo ma 
non anche nel cervello c nel- 
ranimo. Gente selvatica, in- 
.somma, incapace di vivere 
.secondo le leggi della comu¬ 
ne umanità, o detìcienli, o 
nati per traverso, eccetera. 
« La miseria. la disoccupa¬ 
zione, il semianalfabetismo, 
malattìe tradizionali della 
società italiana (è sempre il 
Corriere che scrive), non 
c’entrano niente... », Dunque, 
iin fenomeno natiir.ile. ca- 
.sualc come centrare l:i fama 
con un corno telecomanelalo. 
per il fallo d’esser teleco¬ 
mandato... Tanto tanto si fos¬ 
se trattato di meteoriti. Ma i 
fenomeni umani e soci.ili so¬ 
no generati dalla società nel¬ 
la quale si manifestano, ed f 
dunque nella società stessa, e 
non a milioni di chilometri 
di altezza, che bisogna ricer¬ 
carne i principi o le cause. 
Altro clic fenomeni natolosi- 
ci o di coscienze distan-.ile 
dalla realtà oggettiva dell.i 
vil-i materiate della società! 

Kd eccoci cosi aH’ultima 
fa se. quella tuttora in atto, 
solfile, legala con invisibili 
fili agl’interessi dei grandi 
comnlessi industriali, allr.i- 
verso i giornali « indinen- 
denli » al loro servizio. Dopo 
un periodo, non lun.go. di si¬ 
lenzio, il « fenomeno » dei 
giovani teddij-hoys fuori-leg¬ 
ge tornò ad occupare le pa¬ 
gine che abbiamo detto, con 
un calore e un’unità di vedu¬ 
te in realtà .sorprendenti. 
Ora, in altri termini c in pa¬ 
role povere, si tornava a p.ir- 
lare dei blue-jeans. Con un 
crescendo c una precisione 
che avrebbero insospettito 
anche rcsserc meno prov¬ 
veduto, furono denunciate a 
carico di quei pantaloni tali 
colpe c testimonianze che a 
un certo punto il ledduboy- 
smo divenne la vìttima, e i 
blue-jeans fimpufato. In ogni 
blue-jeans fu cosi individua¬ 
lo un teddy-boy, includendo 
nella categoria anche quei 
giovani che venivano meno, 
in un modo o neU’allro, alle 
più .semplici leggi della con¬ 
venienza. Tanto che, non è 
avventato ammettere come 
que.sla quotidiana fase di 
martellante pubblicità abbia 
influito sui giovani, facendo 
nascere accanto ai leddy- 
bous « effettivi » non pochi 
teddy-boys artificijili. 

I.’azionc concertata per 
infam.are i bluc-jcanx, pro- 
mos.sa con tanto clamore dai 
grandi quotidiani c subito 
ripresa dai loro satelliti re¬ 
gionali, non poteva non ave-i 


re una causa, anche tro|)po dovevano sottrarre al man- 
scopcrla. l'.cco il tono-medio giare lo poche lire per 
ripreso d.i imo dei maggiori tanti altri bisogni, saranno 
giornali inilanesi: « 1 blue- sem|)re grate a quei pantalo- 
leans cominciano a passare ni indossali dal figlio per re¬ 
di moda. -Se ne continua a carsi a scuola. Non confon- 
parlare. è vero, nei giornali diamo i due termini: i blue- 
di i)rovincia e nei tlhn in jeans e i teddy-boys, o.ssla il 
quarta visione, Lj ]>ortano costume e il maIco.*Jtnnie. lì 
ancora certi giovinastri di si vergogni quel preside del- 
perìferia, bulli di borgata, l’Istituto di avviamento com- 
teddy-boys casalinghi e pie- mercialc di Danna, succube 
coli malviventi, ma forse eon ogni verosimiglianza de- 
percho .sono rimasti indietro, gij articoli Infamanti del 
attaccati a (iueH’ indumento Corriere al servizio dei gros- 
perché non ne imssono eom- si industriali e della politica 
piare un altro e non si sono alasse dominante. Ben 

ancora accorti che non usa altre radici lia il tepiiisnio e 
piu. Li |)ortano anche i fan- ppu altre casacche. Facile è 
ciiilli ben nati, educati, oc- rovistare nell’ imniondezzaio 
chialuti, c studiosi troppo ti- ,|pi rilìuti sociali iier trarne 
midi e Irojipo distratti per niori qualche blue-jeans da 
accorgersi di essere gli iil- sventolare come handiera. 
timi, qualche volta perché Mentre vi cerchereste invano 
gleli ha comprati la mamma, l’abito nero da sera, il nero 
povera donna, che non e al ilelbi morale, ossia di società. 


a guidare la mano del censore 

* \ * 

Commedie che dormono per anni nei cassetti della burocrazia - Ciò che è ammesso a Roma può essere proibito a 
Napoli - Oltre alle forbici governative ci sono quelle delle autorità ecclesiastiche - Il provincialismo dei sottosegretari 


corrente... Itiniarrà, tra bre¬ 
ve, solo il ricordo, il nome 
usalo |)er evocare un’epoca’.’ 
lì con il biro tramonto (come 
con rammainarsi di una ban¬ 
diera) cesserà ralteggiamen- 
to morale dei giovani, la loro 
rivolta, di cui i blue-jeans fu¬ 
rono il simliolo... ». L’arti¬ 
colo continua mi iiueslo tono 
|H‘r altre tre colonne, per in¬ 
durre e convincere ogni per¬ 
sona « sensibile » e « intelli- 
gente » a disfarsi subito di 
quei iianlaloni. 

(!osi il Corriere della Sera. 
cosi La Stampa, ecc., dal mo¬ 
mento che l’iiiv.-isioiie di 
blue-jeans a bassissimo co¬ 
sto, adottati in generale dai 
lavoratori, aveva inferlo un 
cnljio mortale ai gr.issi lanie¬ 
ri del .Nord. Sla non basta. 
I blue-jeans fanno comodo a 
tulli, e tutti li usano: studen¬ 
ti, giovinetti, villeggianti, di 
qilal.siasi ceto .sociale. E’ una 
delle poche cose buone venu¬ 
teci dagli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica, in grado di sostituire il 
nostro ormai vecchio fusta¬ 
gno. Oggi l’operaio li Ìndo.ssn 
anche per cambiarsi, perché 
il blue-jeans non è come il 
fustagno, che era dell’opc- 


SILVIO MICIIKI.I 


L'iiflicio cciisarn tcntrolc 
del ìiuoh'o Miiìistcro dello 
spettacolo è retto da ati 
africanista. Il dott. Muti, 
cui al presente compete di 
stabilire se Brecht è racco- 
mandabile o no. e se le 
commedie di Siiuarzina o 
di Fabtiri .si nddicom) ni 
pubblico italiano, proviene 
infatti dal Ministero del- 
l\‘\frica Italiana. Se si pre¬ 


scinde dnltu attività dcl- 
l'on. Brusasca. che dopo es¬ 
sersi occupato a litnpo del¬ 
le banane è stato ctiiumoto 
a ricoprire la carica di sot¬ 
tosegretario allo Spettaco¬ 
lo. parrebbe che fra i due 
settori non esista alcun 
nesso, ma cosi non dece 
essere, evidentemente. Il 
dottor Muti viene defini¬ 
to dai teatranti un ^du- 




ro». Oiuimlo prende una 
decisione (e meglio quan¬ 
do qualcuno l'ha presa per 
lui) 110/1 ritorna indietro. 
non solo, ma non discute 
neppure. « Se così è stato 
deciso, così deve essere >. 
E qualche volta un buon 
pugno sul tiirolo rilmdi.sce 
il concetto, che è Vesprc'^- 
sinne del solo principio ve¬ 
ndo alla direzione pcncrn- 
le dello spettaci>lo. quello 
d’autorità. Per il quale, 
chiunque comandi ha .seni-' 
jiie rnpioiic. purehè le co-l 
.se contiiiiiino per loro n.l! 
andare come prima. 

l teatranti sono indotti 
perfino a rimpuingerc la 
gestione della signora Tit- 
diiii. moglie dell'indust’-ia- 
le edile, la quale per molti 
anni, e per ragioni al'ret- 
loiito incomjiri’ii.sih’Ii. h.i 
retto, anche lei. Puflieio 
eeiisiira teatrale. La signo¬ 
ra 'l'iidinì portava nell'am¬ 
biente una nota di festosa 
mondanità. L’ufjleio ceusiir ;' 


ne che da allora di (entro 
.<;i è cercato di farne sempre 
meno, almeno quanto a testi 
nuovi di un qualche inte¬ 
resse. Lo stesso Andreotti in 
un'ultra occasione ebbe a 
dichiarare: < Guai ad unifi¬ 
care la morale con il puro 
e semplice rispetto, tnlco!- 
ta convenzionale, dei limiti 
sessuali! >. 

l.’una dichiarazione e 
l'iiltra sono applicate cn- 
seienziosaiiieiite dai funzio¬ 
nari della censura. Con essi, 
coi supremi tutori della no¬ 
stra morale, in fatto ili 
centimetri di pelle da co¬ 
prire o .scoprire ci .si può 
sempre mettere d'accordo, 
ma in fatto di idee assolu¬ 
tamente no. 

Tè c simpatia 

Questa è la sola regola 
di carattere generale, per 
il resto tutto è lasciato nel 
vago, ai rapporti fra l’au¬ 
tore e i funzionari, alle 
raeeomandazioni. (din cfqin- 


NEW YORK — L’attore Rock litici SOM cciMviTMi sorriiloiiilo con due glorie dello schcrnio 


raio e solo dell’operaio, americano, Gloria Swanson (ul cioilro) c Talliilali Ranklicad. in mi intervallo della 
E le povere mamme, che! proiezione del Hlm «Discorso sul Kiu>»i'ialc ». di cui crII è principale Interprete iTclef.iioi 

LO SVILUPPO DELLA SCIENZA E LA PROCESSIO NE SANITARIA 

Il ime dico di bordo 

nei teasnoeti utotftici 


Come si proteggono l’equipaggio e i passeggeri dei sommergìbili e del rompigliiaccio a proj^lij^e nucleare, 
già oggi esistenti, dal pericolo d'una <( fuga » di radiazióni • I transatlantici e gli aerei atomici di domani 

In .America sono già in timi impone al medico, oltre sto senso è attualmente di- paggio è .stata inferiore al 5 
servizio da qualche tempo i suoi compiti abituali, quello retta la ricerca degli stiutio- per cento di quella indicata 

_ come ò ampiamente risa- di garantire tutti coloro clic si: trovare una * prova bio- come sicuramente innocua 

pitto tx:r la notizia delle lo- .si trovano .sulla nave dal logica » fmi-ssima clic dia dalla suddetta Commissione, 
ro imprese polari — due danno dello radiazioni. rallarme prima ancora che .Anche se si vuol considerare 

sommergibili atomici, il Compito che può e.s.scrc iiell'organi.snio si siano po- che vi c stato chi ne ha as- 
Nautilus c il Scau'olf. nien- svolto, teoricamente, in due luti proilurie gua.sti seri. .sorbito di più <• chi di meno, 
tre l’URSB ha annunciato di modi; 1) contiullando di con- Oggi come oggi, tuttavia. «<^t‘*ndo le pioprie incom- 
reccnte il varo ilei grande tinuo la radioattivila in ogni [p coso stanno co.si; il mezzo beii/c. risulta clic gli inili- 
rompìghiaccio Lenin, capace locale per .sorprendere lem- tecnico (cioè gli .strumenti di ' idui più cspi-sti sono arri¬ 
di fcmlere qnalniupio spes- pc.slivanicnle ipialsiasi au- ii)j.sui'a/jone railioattna) che ''‘L ‘'d un assorbinicnto 

sore di ghiaccio e di tenere mento di e.ssa, c cui va fatto .scnsiliilissimo, ma non tale massimo del 44 per cento 
il mare per dicci anni senza con gli st,’iinicnti di cui si dare sempre una sicure/.- fvioè meno delia metà) tlella 
doversi rifornire di conibii- dispone, contatori Geiger cd za al cento per cento, è quel- dose consentita senza rischio 
stibile. 1" aperta cosi la .stia- altri aggeggi di vario tipo; i,, j,i quale maggiormente ci ùalla già citata Commissione, 
da verso riiiili/./a/.ione del- 2) controllaiulo con ripetuti aflìdarc. i»lhie da aggiungere, 

fenereia atomica c nucleare esami di sangue, ilalla par- per quanto riguarda il me- 

ncr il funzionamento dei lenza all’arrivo, ogni indivi- Primi riaitlinfi ùico dei trasporti atomici. 


iijqinrirn. diilln siin jire.i. ii-,|j arrnpianarsi. di 
za. come ringentilito, l !e.’-i piangere, di sfruttare la 
Iranli rctiii’imo ini pigrizia c la viltà del fiin- 

salotto. per c‘o.«i dire, e Irnj zionario. sempre in allarme 
loro e la signora Tndint si prn.siero di .scontentare 
intrecciava i/ii dialogo che ipiaicnno di (pielli vhe cn- 
nott vra m’ banale ite vano, mandano. .-M i dritti r. duit- 
■t t.eeo, vede, io le lascio (pu\ può riuscire quel che 
stare la ragazzina che va a altri non è permesso, 
letto col professore, mu lei Perchè la censura tealra- 
deve proprio togliermi italiana non è occhiuta e 
quella storia del generale metodica come si potrebbe 
che perde tutte le guer- eredere. intendiamoci, ma 
re... ». c co.si rio. semmai bizzarra, strava- 

La circolare Ermini. quel- /mute, imprevedibile. Be¬ 
la che faceva obbligo di candosi oc/iii qiorno alla 
sotlomelterv alla evnsiint. yalla' direzione geiie- 

per ogni nuovo iiìlestimvii- rtile. piangendo, imploran- 
to. (incile .Amleto di Shit- circiicndo è iinrlie pns- 

kespeure. allurtio gli oriz- sibilv strappare (luulcbe co- 
zonti della sigiioru Ttidiiii. m. Amido Tieri rilasci ad 
la CUI sovriinità si estese, ntteiiere il visto per Tè c 
da quel momento, su Brecht simpatia, già vietato dalla 
V Merimvv. su Shakespeiire ceiisuru. facendo all’allora 
r Mitrhìuvelli. oltreché .sui sottoseiiretario Ermini un 
moderni. I.it gentile sigilo- ,p,adro fo.sro della sua eon- 
ra di tutto discuterti, su dizione c di qnelln degli at¬ 
tuiti) esprimerli pareri dei tori della compagina.' Parlò 
ipiali gli autori, a scanso di di debili, di gciite clic era 
guai, dovevano proeliimnre eostrvitu a vendersi i vestiti. 
lo striiordiiiariu iieiilezza. e Tè c simpatia nudò in 

I.a sigiioru Tudiiii aveva .scena. Il sottosegretario 
RII temperamento narrati- Brusasca. che succedette, di 
vn piò che teiitrale, c la lì a poco a Ermini. si recò 
siili alleuzione si rivolgeva a vedere la coinincdin c rl- 
parficoloriiu’iile olle dido- rno.s'e .scuro fiato allo .spet- 
scalie. quelle che tu un co- lueofn dì tanta audacia. Ma 
pione .sono .sepnofe in cor- non potè farei nollo. 
sivo e fra piireiitc.si. e che L'aiiuo scorso, la eowme- 
uessuit attore pronunzierà din di Brasati c Mauri, Il 
mai. Co.s'i. dalla commedia benessere, fu rappresentata 
dì un gioviitie untore scom- a /forno dalla compagnia di 
parve una volta la frasz Luigi Scptnrziua. La èompa- 
€ si guardano iiiteiisiinivute gitili doveva, per eor,tratto 
negli oeehi >. c/ic si riferì- e in segnilo a nn progrnm- 
ro o due donne. In tiii'iillrn ma npprovnto dol .sòltosc- 
conimedia la didascalia di- gretario .Ariosto, recarsi nel 
cera * si iniriniio appass’o- Sud per una .serie di spet- 
iialaiiienle Qnrll’f aiipiis- tiiroh\ Ma la censura non 
sioiiiitnmentr r non era Ini- lo permise. .Ad Ariosto era 
lerabile. e fa tagliato. sneeedntn Magri, c si trovò 

improvvisamente che 11 be¬ 
nessere non era adatto per 
il pubblico meridionale. A 
Bontà sì. n Xapoli nn. E’ la 
variante del caso, a suo 
t r 111 p o rlainnrnso. della 
.Mandragola di Machiavelli, 
permessa a Bomn c vietata 
in Toscana. O de Le donne 
a parlamento di .Aristofa¬ 
ne. nientemeno, nippresen- 
tiilii a Benevento sin pure 
dopo lina lite eoi Vescovo 
di quella ritta, r sospc.s'o al 
Teatro rnmuiin di Ostia per 
inlerrento dello stesso di¬ 
rettore generale De Pirro. 

L'intervento delle niitnn- 
fo rrrfi’sio.<fielle, o /forno. 
assume talvolta ospcKi pif- 
Inre.schi. E imprevedibili. 
niirJi’c.'-si. perché si dà il 
raso, per esempio, di dite 


teatrini romani i quali han¬ 
no la loro sede attigua a 
un convento di frati spa¬ 
gnoli l'uno, il Goldoni, a 
una chiesa l’altro, quello 
dei .Serri. Avvenne cosi una 
volta che una compagnia, 
affittato il Teatro Goìdniii 
per 28.000 lire a sera, do¬ 
vette cambiare compieta- 
mente programmn c reper¬ 
torio poiché i frali, che da 
uno spioncino o.sservavaiio 
qiionlo orreniro nello .solo. 
avevano preso l'ab'tiiiìine 
di invadere il teatro ogni 
volta che .si provava un 
lavoro non di laro gradi¬ 
mento. ('no sero i poveri 
attori furono messi tu un 
vicolctio (il teatro Goldoni 
ilo. per roppiinto. uno delle 
sue uscite sul Vieolo del 
Soldato), poiché era arri¬ 
vata alVorecchio dei frati 
la voce che si intendeva 
provare .A porte chiuse dì 
•Snr/re, Più nota la vicenda 
del Teatro dei Servi, chiti- 
so pereiiè lo eoinniedio in 
prograiiìina. De Pretore 
\ ineen/o. par miniita del 


renerizia atomica c nucleare esami di sangue, ilall.a par- 
pcr il funzionamento dei lenza all’arrivo, ogni indivi- 
trasporti marittimi, e si par- duo clic sia a bordo per sor¬ 
la oramai con prospettive prendere in tempo una qnal- 


Primi risultati 


1 fanti c i santi 

/li materia ili evnsnra. la 
posizione dei funzioiitiri é 
lineila di Andreotti: si può 


che. al contrario di quel elici scherzare su tutto, meno 


Coiminqnc. dalle p r i m c avviene tuttora, quando si 


concrete dei prossimi trans- siasi altera/ionc patologica, prove e dai primi dati si può giunge in porto egli ha mag- 
atlanlici giganti che sareb- U primo sistema è ovvia- c.sscre abbastanza soddisfai- giori impegni c maggiori rc- 
bero azionati in tal modo. mento il più semplice c non ti. La Commissione per la sponsabilità che non dnran- 
Lc pubblicazioni speciali/- ha bisogno del medico per difesa dalle radiazioni tia tis- te la navigazione in mare 
zate SI occupano anche del- essere utiliz/atc. sia i tecnici salo nn niiiiinio di raggi per aperto, dovendo allora sal- 
racreo atomico (clic avreb- si.i gli stessi iiiteiessati pos- settimana che pno essere as- vagiiardarc la ‘i.ilutc non jiiù 
he il fantastico pregio di sono rilevare c seguire le sorbito senza nlciin danno: del solo equipaggio e dei 
poter rimanere in aria set- indicazioni degli strumenti e el)bcne. le cifre fornite dalle pas.scggeri. ma degli stessi 
limane o mesi senza inter- nilìdarvisi con ima certa autorità americane snll'as- abitanti delle città dove si 
riizionc. non essendo co.stret- traiuiiiillità. dato che tali sorlnmciito di radiazioni ve- fa scalo, i quali, a caii-sa del¬ 
lo ad atterrare per rifui- congegni sono seiisibili.'simi. liticatosi nei due sommergi- la vicinanza della nave, po- 
nirsil ma la realizzazione di Ussi cme sono in grado di hiU .'itonnci dimostrano che Irebbero contaminarsi anche 
un simile apparecchio pre- registrare le più piccole va- esiste a bordo di tali tra- essi perlina eventuale « fu- 
scnta finora difiìcoltà enor- riazioni, ma non sono pur- sporti nn margine enorme di ga » di radiazioni pericolose 


mi. a superare le J|uali scm- troppo infallibili sicurezza; la dose assorbii 

brano essere in gara silcn- Motivò per cui è opporti!- complcs.sivamente daircijui 

ziosamente Stati Uniti ed no cercare la riprova della__ 

Unione Sovietica. innocuità deirambientc pro¬ 

cedendo agli esami di labo- 
Problctni inediti ratorio. Senonche il primo 

segno che noi conosciamo di 
K' ovvio die tutte le varie alterazione sanguigna a cau- 
appluaz.ion. pacifiche della sa di raggi nocivi è l'impo- 
cnergia atomica c nucleare verimento di globuli bianchi 
sollevaiin .n piativa una (la co.siddctta lencnpeiùa. da 
(piantita di problemi inediti non confondere con la Icuco- 

che b:sogiieia fronteggiare e mia che c invece un aumento ' " 

risolvere; ma poiché codeste eccc.ssivo di (piesti globuli). Qimmlo nn nnnr-nn di in 

.ipplicazioii: ^(lno ancora di ma la leucopenia è .già una icllcitn.di — in qin-io r.i'O r.ii 

là da venire. limitcrc.mo il modifica sensibile, c ad at- iulìrì — «ni irma « rnlinra 


sicurezza; la dose assorbita dal reattore di bordo, 
complcs.sivamente daireiiui- GAETANO LISI 


che sui fanti c sui santi. 
Fedele ni suoi sostenitori in 
Vatirano c agli nlibracci di 
.Arrìnazzn, Andreotti ehhe 
a iliehiarnrc ni Seiinto. nel 
giugno 1952, che < la legge 
roiisentr di eirtare la con¬ 
cessione del nuUn-osla in 
un solo caso: cioè quando 
la pcllienlii dia' occasione 
al formarsi di una opinio¬ 
ne errata sulla consisten¬ 
za ('.’) effettiva del nostro 
paese ■>. (Ina formula i cui 
effetti .sono noli nel rinr- 
nia, r non abbastanza nel 
teatro per la ottima ragia- 


idee del tempo e dello spazio 


discorso a qualcuna sola di tendere la sua comn^sa i>cr 
esse, che ha g;à trovato un parlare di radiolosioff si ri¬ 
inizio di attuazione c che ri- schia di arrivare un po’ tardi, 
guarda appunto, come dice- In altri termini, perché si 
vamo. i trasporti marittimi produca una distruzione di 
Fra i problemi legati alla globuli bianchi, la radioatti- 
prcsenza a bordo del nuovo vita dell ambiente deve aver 
combustibile ve n'è uno im- raggiunto nn certo grado. 
portantis.«imo. che sovrasta oppure il processo morboso, 
su tutti gli altri perché :n!e-! bencìié m sordina, deve du- 
re.-:sa la salute e la integrità! rare g a d.-i un certo tempo 
fisica deircqi.ipaggio e dei (Onde e molto verosimile che 
passeggeri: e cpicìlo che silun.'i •.'>.) ■'."'tt vita modesta 
riferisce al pericido d: una nm 'nfTu'.en*'- p'-r :ncom;n- 
evcnlualc « fuga » di radia- ciare ad e.^'cre dannosa dia 
/ioni, fi siccome alla difesa luogo': mo.I fi .die nel .sangue. ! 
sanit.aria delTequipaggio e o negl: u.mori. o ne: tes.sutiJ 
dei passeggeii c destinato il del lutto min.me. e qumdi 
medico di bordo, è anche a veramente in:/.al., le quali 
lui che incombe l’obbligo di precedono forse di molto la 
assicurar.si in ogni momcn- compar.s.a della leucopenia. 
to della esistenza o no di tale Di notevole importanza sa- 
pericolo- rebbe perciò, ai fini di una 

Ciò equivale a dire che i diagnosi precocissima, che 
futuri medici di bordo, fra consenta di allontanare il 
l’altro, dovranno seguire un so.ggetto daH’ambientc con¬ 
corso preparatorio di medi- laminalo e di provvedere su- 
cina nucleare per familiariz- bito a curarlo per prc/'cnirc 
zar.sj soprattutto con le alte- il possibile insorgere di una 
razio.n: iniziali del sangue e malattia da r.aggi. della qua- 
degli organi prodotte dai le non vj è ancora alcun sc- 
raggi lesivi, con i procedi- gno. di notevole import.nnze 
menti più adatti per scoprir- sarebbe scoprire una delle 
le e con la terapìa cui giova suddette minime modifiche 
ricorrere in simili stati mor- sanguigne, umorali o ti.ssu- 
bosi. Infatti la presenza dei rali che si suppone prece- 
reattori sui trasporti marit- dano la leucopenia. E in que- 


Qii.iiidii mi niiitr-iid (li in- 
Icllr'ltii.ili — in qiK—Io r.i'O c.il- 
lutiri — «ni Irma « rnlliira r 
lii/rrlà » «i apre niil fnfrrrm,i- 
zidiir «csiiriilc: « l a-rìjiiin r 
romiiiii'inn, nella fomia (liila- 
lorialc a«>iinia negli anni senti 
c dalla eri'i del primo dopn- 
giierra pruiellala«i alte «oplie 
del «erondo dopocilrrra. non 
«ono ormai rlie idoli «inriei ri- 
lemiriali in funzione pnlrmi- 
r.i, e non «ii-'i-Iono rnn qiial- 
elle prolialiiliKÌ di r«-rrr pre«i 
sul «erio non mi prefi«'o 
nell r :iii-lo rliifder'i «e lii-| 


de il ronrello di lilierlà. Sa- 
n4»l»e più e«aIIo parlare di una 
iiprrnziiuir rlie di nn moilii. 
(iii> ette doinin.i (|neil.« rrla7.io- 
nc c infatti la faiira. lo «forzo, 
di giungere ad una mediazio¬ 
ne, a lina conriliazìonc ira la 


Ioni, e li rila’ ron e.«Irema di- 
«iniidlnra. Di (!rore gli serve 
la riinrnlazione dell‘rfirl7<ì del¬ 
lo Sialo, l’oro imporla «e quel¬ 
la roiifiiiazione aveva in Crore 
un chiaro «apore lilierale, an- 
li«lalalisla, poro importa se la 


ira-eendenza e la callura mo-| b^se slessa del movimenlo in- 


denia. ira il dogma c la con- 
qui«:a di un punto di vista sio. 
ricisliro. Ma quale conciliazio¬ 
ne ? I.a liltert.i di roscienza è 
ridona alla lii>ertà di rrlicio- 
ne. anzi alla « libera sedia del 
dnema ». la storia è conrrpiia 


lellelluale erociano — il suo 
maggiore valore siorico — fu 
rafTermazìnne laica e moderna 
secondo coi l'uomo oggi può e 
deve vivere « senza rdiginne 
rivelala ». Il Croce manipolato 
dal l-ombardi pare qiia-i nn 


come dominio della «coppia elericalnrrio. Di N'orl>rrto Rob- 


intramontabile Stato-Chiesa ». 
il dilemma « immanei,za-tra- 
«renitenza » ri-olio ron la « ar- 


-nziia prendere «ut «erio i eon.) rrtlazi,me della seconda aller- 


veiiiili. Che della brava gente, 
la quale «rrivr «u varie rivi-le, 
-i «ia radunata nei ziomi «ror- 
-i a S. Marzhrrila I.iziire per 
a-rollare «riorrhezze «imili 
(non aventi bi-ozno del pre- 
fi«so ziro perche «ono tanto 
veerbii^ quanto grolir-rhr nel 
parallelo romuni«mo-fa«ci'mo I 
pronunciate dal prof. Mario 
\pollonio. ri dire di cià mol- 
lo. in ogni ra«o, «ul livello 
niliurale di queira'«i«e. Doli- 
hì.imo però al Pnpnln di lune- 
di -ror-o altro materiale di 
iuforiii.izione «ul ronvecno; 
d.illo «ebeiiia di relazione del 
prof. Galirio Lombardi «i ri¬ 
cava. per Io meno, qiialro«a 
fi più serio: iin’indirazione .sul 
modo rome l'inidiighenlta cat¬ 
tolica delle nostre parti inten- 


n.iiiva che è la fede in Dio ».l 


bio si ricorda la perorazione 
in favore della rìrerra dell.i 
verità, ma ci «i zìiarila iK-nc 
da) rir(ino«rerr rlie qiie-la ri¬ 
terrà ha come pre-uppo-lo la 


I,,v eoneiliaziniie è ro-i a «cn»o( \lnriciln della verità, imo «to- 
uniro. ) riri-mo ìntrzrale rbe ritìnti 


Nulla di nuovo, dunque, dai 
tempi di S Toinma«o ? Il nuo¬ 
vo -la invere neH'operozione. 
l’oirbè la po«izione rieidamen- 
te doKmalira c Irntila. è raf¬ 
forzata da lino stmmenialì'mo 
tipico della rnliiira liffiriale 
eatlolìra aiiiiafe; rioè. dall'ap- 
propriar«i, con grande spreziii- 
diralezza, ron nn ecleiti-mo 
a'«olulo. delle più diver-e e-pr- 
rirnze (a volte r.iprrwoni) 
moderne. Iilo«olìrhe e «orioln- 
cirbe. piirrhe — erro il pun¬ 
to — e«*e si prc'lino a venire 
riassorbite in una pro«peiliva 
teoretira dominala dalla «ve¬ 
rità rivelata ». G. Lombardi ri- 
ta, infatti. Croce. Bobbio, An¬ 


ima verità definitiva. !«en7a di 
rbe il rirbiamo a Rnliliio è 
arl/iirario. 

Il poxlicfir diventa ancora più 
iniriralo quando sì rìlano l*\n- 
toni. con il giovane /olla. Qui 
rambieniià. la eiira di valersi 
di entrambe le foro po«izioni 
per mediarle artifìrin«amrnie. 
«ono addirittura e*empl.vri. 
Dell'\ntoni «i S(*llolinra l'e-i- 
zenza ad un'« apertura di oriz¬ 
zonti • ver-o te ma«'e, ma ron- 
lemporaneamenle «i pa'«a per 
arrriiahile r valida la diatriba 
dello Zolla eonlro l’uomo-ma«- 
sa ! Lo scopo e evidente: la 
prima istanza serve a inserire 
un piitico di socialità nel mi- 



iir-tronr iiirologiro fornito, la 
'(•roud.i a roiirliidrre rbe i va¬ 
lori della prr-ona «imo salva- 
siiardali «olo dalla fede, anzi 
dalla (.liie«a. pnirbc ri si ri- 
rliiama. nieiilenieno. alfeilillo 
di .Milatiit ilei di Costan¬ 

tino. « come primo rirono-rì- 
mento formaie del dominio ri- 
«ervalo » alta Chie«a. 

Non sappiamo se qiie-lo in¬ 
camerare alla « buona raii-a « 
la «Ila Erlisu delrinlrllrlliinlr 
(ora «lampaia in volume da 
Rompiani) pos«a far piarere 
alto Zolla, rbe pur «i preoreii- 
pa nel «acsio in que-lione di 
deniineiare !a nii-tifirazione 
dei « valori relisio«i » nel mon¬ 
do liors)ie«e. (!erlo. il ra«o do- 
vreldie e'«erali i'tniiiìvo. .\l- 
Vannjif-mns'iii, infalti. da lui 
drniinrialo senza ima pro-prl- 
liia «lorica, rbe ro«a ronlrap- 
pone il Lombardi ? Non certo 
im nomo rbe mantenea la pro¬ 
pria per«onalìtà ron la fiduria 
nella ragione, ben») un richia¬ 
mo alla tra«rendenza. ima ron- 
rezionr deH’umanilà che sia 
«apertura alia vita eterna». 
\e««uno proibisce agli iniellet. 
tii.tli eattoliri di e-primere te 
proprie ronvinzioni relisin-e; 
non manrano loro i te-ii. l’er- 
rbè però voslìono pa«-.ire di 
rnntral/liando. per i più mo¬ 
derni, i più laici, i più liberi. 
r«il»endo rnrnr prove Croce e 
Robbio ? II loro dominin ri- 
.vertuto diventa davvero erres- 
•Iv*, f. B, 


I.’ini. Brusasca, sottosegreta¬ 
ri» all» Spett<ii-»lii durante 
il primo governo Segui 

risto d'agibilitn, non pia¬ 
cerà al Vicarialo. 

Tulli i C(i.s't che nbbtu/uo 
esemplificato sono casi par¬ 
ticolari certo. Allo stesso 
modo, però, ogni cosa nel 
teatro italiano é * caso par¬ 
ticolare*. e que.sla é pro¬ 
prio una delle ragioni del 
suo decadimenin. e della 
precarietà della sua esi¬ 
stenza. Poiché non v’c leg¬ 
ge o regola che non sia la 
manata sulla spalla, la 
strizzatina d’ocebio, ì’am- 
mieearc del funzionario, il 
consiglio a «.farsi furbo*. 

Tanto disordine, non fa¬ 
vorisce ili aleuti tiiotlo i 
teatranti, .‘luci, ii danneg¬ 
gia assai di pia. Perdi', 
per tornare al dunque, il 
non poter prevedere quale 
sarà la reazione della cen¬ 
sura, il variare delle rego¬ 
le, il mutar d'umore e di 
idei’ fa vivere il teatro iu 
(piel perenne stalo di ansia 
e di iiiecrtezza che consi- 
olm. per e.'-empio. a iiu au¬ 
tore che abbia qualcosa ila 
dire, di dirlo dovunque me¬ 
no che sul palcosccnieo. 
Con la censura teatrale, 
può aecadere di tutto. Può 
accadere, per esempio, che 
una certa commedia non 
sin né approvata né respin¬ 
ta. L'assenza, fra le altre 
regole, anche di un termi¬ 
ne entro il qitalc la cen-mra 
dovrebbe rendere note le 
sur decisioni fa si che un 
autore può .scrivere una 
ciirnmcdia e tenerla per 
anni n dormire nel ca.s-ef'o 
dt ll'iifficio censura, senza 
che qualciiiio si decida a 
fargli sapere qunlcn.<n. Izì 
chi.Tmata in giudizio di 
Traisi é ferma in censura 
dal novembre 1958. Dorerà 


funzionari * cicchi pronti 
cd assoluti », di spadroneg¬ 
giare. usando la carota o 
il bastone, a seconda dei 
casi c delle circostanze. 

E' la politica instaurata 
da .Andreotti fin dal lonta¬ 
no 1947, quando, nominato 
per la prima volta Sotto- 
segretario alla Presidenza 
del Consiglia, cominciò a 
dedicare la sua attenzione 
al cinema e al teatro. .An¬ 
cora oggi la sua potenza 
alla Direzione dello Spet¬ 
tacolo è fuori discussione. 
/ De Pirro, gli Scicluna, i 
De Biase sanno di avere in 
ogni caso al porenio un pro¬ 
tettore potente, che ne di¬ 
fenderà il loro operato, c a 
lui hanno continuato ad ob- 
bedire. più che a tutti i sot¬ 
tosegretari clericali succe¬ 
dutisi dal 1953 in poi, quan¬ 
do Andreotti lasciò i suoi 
incarichi alla Presidenza 
per assumerne altri, e più 
importanti. Del resto, .An¬ 
dreotti ha pre.siediito que¬ 
sto settore per se! anni, dal 
1947 al 1953. E negli altri 



1,’on. Magri, attuale sottose¬ 
gretario allo Spettacolo, suc¬ 
ceduto alTon. Ariosto 

sei anni, si sono succeduti 
ben sci sottosegretari: Bub~ 
bio, Ermini, Brusasca, Re¬ 
sta. Ariosto, Magri: circa 
un anno ciascuno. E se si fa 
eccezione per l’on. Ariosto, 
che già aveva diretto per 
molti anni l’Istituto del 
Dramma Italiano, tutti ns- 
solntanicntc a digiuno dei 
problemi dello spettacolo. 
Talché poteva avvenire che 
Subbio scambiasse Picasso 
attore con Picasso pittore, 
meravigliandosi della sua 
multiforme attività, o che 
Ermini pubblicamente si 
vantasse d' non frequentare 
uè cinema né teatro, rite¬ 
nendo ciò manifestazione di 
frivolezza. 

Le ballerine 

La grettezza e il provin¬ 
cialismo dei suoi successo¬ 
ri hanno facilitato la po¬ 
litica di Andreotti, che ha 
sempre inteso tenere il suo 
bravo piedino nel settore 
dello spettacolo. Sembrava, 
anzi, che la persona dei 
sottosegretari fosse scelta a 
bella posta, c che la prefe¬ 
renza andasse a quelli, fra 
i parlamentari d.c.. prove¬ 
nienti dalla più profonda e 
gretta provincia clericale. 
Si racconta, ad esempio, la 
storia di un deputato pu¬ 
gliese. del quale si parlò 
alla formazione del gover¬ 
no y.oli come del più pro¬ 
babile sottosegretario a!?o 
spettacolo. Egli arern già 
accettato, ma cii'nmisc l'im¬ 
prudenza di te'efonare al 
parroco, per chiedergli con¬ 
siglio. Il sacerdote preoccu¬ 
pato per l'anima del protet¬ 
to, si recò immediatamente 
a conferire con la moglie. E 
questa, senza por tempo in 


t mor, LJOiiiu mezzo, telefonò a Roma mi- 

e.s.serc rappresentata dalla nacciando il marito dei peq- 
rompapnia di Sqnarzma. fulmini se avesse ac- 

mn a marzo non si sapeva ^^ttalo il pericoloso incaL 
ancora nulla, e cos. doretre ^o. « Sverqopnato, te le do 
essere canceììata dal car- ,,, ballerine!* tuonò con 
tenone. A tnttoggi. il suo ^^ia terribile. Il povero de 
autore non conosce se. e miintn 

come e quando potrà ria- nlPinrinr-, nnnnciare 

rrrle incarico, e Andreotti 

, 1 , - , perdette con lui un so**o- 

Alio ..tesso modo nessuno segretario ideale 
ha p’ii avuto notizie de La ' artiro gÌsmoNdI 
Govern.iotc di Brancati. d’ -—--— ' 

Leonida non c qui di Fran- Il PrpmÌA fr,-.fniiP 

co Moniceìli. del Soldato riemiO llUIOIie 

riccieo. c della Mula di dSSCQIldlO d nOVClTlbrC 

Xicolaj, deirimitazionc di .. -- 

Cri.^^to di Berto c Biancoli. 

di Nina di Rousstrt. dt eie- r-.e verr.à assonnato nella pri- 
rambard dt Marcel .Agme. ma decade del prossimo no- 
e di tanti c tanti altri la- vembre 

fori. R;siiit.a che le opere di nar- 

L’asscnza di regole c di f'’'Na, poesi.i e saggistica prc- 
una precisa legislazione nn- '' cjame sono a^jaì nume- 
corebè peneri epi.sodi pit- 

tore.schi come quelli che co di CroMne. presidente ono- 
abbiamo citato, non è pero rar.v; di Gi.aeomo Debonedet» 
assenza di politica. Tutt'ai- ti. presidente effettivo; di 
tra. Essa corrisponde inre- Giorgio Bassani. Umberto 

o'^ef) -MoYaria Lepida Rè%cL^*l? 

quella dell arbitrio puro c j..q s.ansone. Giuseppe Ùnga» 

semplice. Che permette al retti. Rosano Villori. S«greu« 
potere esecutivo, attraverso rio del Premio: L«oo* Sfettui 
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•Il nUOL’O volto (Il Itoiliu 
nella istituzione dei nuovi 
prandi parchi suburbani c ter¬ 
ritoriali e nel coordinamento 
dei parchi urbani*. Questo è 
il tema pomposo che il mini¬ 
stro del Lavori pubblici Topni, 
sindaco •ad interim» del co¬ 
mune di Roma, ha proposto 
ieri all'attenzione di un'affol¬ 
lata conferenza stampa a Por¬ 
ta Pia.- 

Topni. come si sa. è un uo¬ 
mo che accoppia. Insieme alle 
note convinzioni politiche in¬ 
tolleranti, uno straordinario 
fiuto del pubblico. Non pro¬ 
prio uomo di scienza, cali 
piuttosto un demagogo, dotato 
di quella particolare sensibi¬ 
lità che lo rende per taluni 
versi simile a un cospicuo 
rappresentante di commercio, 
bravo nel piazzare la sua mer¬ 
ce, soprattutto quando può di¬ 
sporre a piacimento degli stru¬ 
menti vari di un importante 
rumo della amminiitrazionc 
statale. 

La conferenza-stampa di ieri 
ha confermato il suo intuito 
fulmineo. Una adunata di gior¬ 
nalisti per discorrere di pro¬ 
blemi del •verde-, a pochi 
giorni di distanza dallo scem¬ 
pio che è stato compiuto nelle 
zone che dovranno essere forate 
dai sottopassaggi veicolari, non 
è idea malvagia. Importa po¬ 
co che avesse al suo fianco i' 
sindaco CioccettI, che la gente 
usa considerare ormai come il 
distruttore degli alberi, oltre 
che il discusso amministra¬ 
tore dei clerico-fascisnio II 
proposito malcelato del mini¬ 
stro era quello ormai evidente 
di contrapporre la sua figura 
non di democratico, ma di uo¬ 
mo operoso del • regime *. n 
quella del suo amiro di par¬ 
tilo. screditato e compromesso 
Non a caso Tonni si sforza di 


apparire il • vero - sindaco 
della capitale d'Italia, l'uomo 
provvidenziale, se non proprio 
della provvidenza. £ non a ca¬ 
so. per coincidenza u.ssal sin- 
golare, le redazioni dei gior¬ 
nali romani sono state inon¬ 
date nei giorni recenti dalle 
copie di un settimanale (a 
Roma, del tutto sconosciuto) 
contenente un attacco durissi¬ 
mo all'amministratore che ha 
massacrato Porta Piuciana e 1 
lungotevere. Direttore di quel 
domale è un dichiarato amicu 
del ministro del Lavori pub¬ 
blici. già noto per aver avuto 
la eccezionale facoltà di dare 
alle stampe il testo dcj Codi¬ 
ce della strada, prima ancora 
che il Parlamento ne appro¬ 
vasse il regolamento. 

Il piatto forte 
del trattenimento 

Quanto a' merito della con¬ 
ferenza-stampa. eccoci ai fat¬ 
ti. Di eiinereto, esiste Io .stan- 
ziiiniento ilei fondi iicccssuri 
per la costruzione di una 
' sinidii a percorso lento *, che 
inirietido dui * Domine Quo 
\'adis - attnn-ersi la zona ar¬ 
cheologica dcir.Appia per giun¬ 
gere lilla Tiiscolniia bordeg¬ 
giando il corso d'acqua ilel- 
VAlinoue c sottopassando la 
.'Ippiii Nuova. Dalla Tii.^cola- 
na. la strada, compiendo un 
aiiioin tragitto circolare, do¬ 
rrebbe di nuovo sottopassare 
l'Appta Nuova e raggiungere 
l’.-lntiea iittraver.<io la Villa 
dei Quintili. La strada avrà un 
percorso di S.600 chilometri 
con una sezione stradale d; 
7-7.50 metri. Il comprensorio 
non sarà turbato da alcuna at¬ 
trezzatura. eccetto alcuni cani- 
oi a prato per il gioco dei 
liamhini 
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ATTREZZAruRt TURISTICHE 


Sempre per qua uhi ri gii a rifu 
Ui zona archeologica. !) posleg 
gi per complessire 200 auto 
verranno creati alla distanza 
l'uno dall'altro di 1.000-1.20(1 
metri con il proposito di ot- 
teuerr. oltre che una discipli¬ 
na del traffico, un ordiuc dei 
parcheggi che disturbi il me¬ 
no possibile rambieiife. 

Dopo questo un un nei o. che 
naturalmriite non servirà a ri¬ 
parare allo offese c agli sfregi 
che la zoili! dell'A Piva ha subito 
in questi dodici anni di anar¬ 
chia. Togni è passalo al piatto 
forte del trallcuimciito l.a si¬ 
stemazione viaria deil'Appia 
.-liilica. iiifalli. secondo quan¬ 
to .si propone il ministro, à solo 
l'attuazioiip parziale di un pro- 
grummii organico, che prevede 
un .sistema di eollegamenti ur¬ 
bani. suburhani e territoriali 
Ira tutte te zone verdi di Ro¬ 
ma. del suburbio e di alcune 
zone panoramiche della provin¬ 
cia c dell'Abruzzo. 

Ili che modo dovrebbe essere 
attuato questo piano non à pos¬ 
sibile dire eoiiipMifaiiieiite in 
poche righe, fu breve, sono pre¬ 
viste tre diverse fasi di attiia- 
zioiir Con la prima .si prevede 
il collegamento delle zone ver¬ 
di a nord drilli città iilirarrr.sti 
una .sene di nuovi tronchi e 
snidala re stradali Con percor¬ 
so unico dorrebbero quindi ri- 
siiltine collegati il parco di 
Monte Mario, il parco delle 
peiiitici del foro Italico, di Tor 
di Quinto, del Villaggio Olini- 
pico. di Villa Glori, depli im¬ 
pianti .sportici dell'.Acqiia .dcr- 
fo.sii. di .''/onte Aiiteuiie. di Vil¬ 
la /\da. dei Giardino 7.oologico. 
di Villa Rorghese. del Piiirin. 
di Valle Giulia, della zona Fla¬ 
minia alle pendici di Villa 
Slrohl Ferii. Alla prima fase 
lieve inoltre neromjxipnarsi In 
citala sisieiniizione dell'.Appia. 
(leve unirsi idealmente il grup¬ 
po Giauicolo-Villa Pamphjli 
(che resta eoni'è) e deve inol¬ 
tre es.sere neeompnaiiafn nini 
fascia di verde, da crearsi hi 
virtù del nuora piano regola¬ 
tore. lungo l'iireo orientale, - ni 
fine di evitare la saldatura tra 
I futuri quartieri F.st e Siid- 
Fsi con la città esistente *. 

La <( legge ferrea » 
e gli spazi di verde 

I.n prillili (alle seconde accen¬ 
neremo) deve eoii.sideriirsi la 
ta.ic che in modo più diretto 
tocca l'interesse delia cittadi¬ 
nanza. Ma in sede di conside¬ 
razioni non SI può .sfuggire a 
una impressione di fastidiosa 
ipocrisia Tutti .satino che ognu¬ 
na delle zone citate da! mini¬ 
stro è .stufa in ipiesti aiiin il 
teatro delle oscenità p'ù coii- 
daiinale dalle persone di senno 
Parlare del parco di .Monte Ma¬ 
rio è tin azzardo: bisopnerebbe 
più propriamente parlare di un 
miserevole re.sto di qm-lla che 
fu una bella cornice di verde. 
mnnpiato fetta per fetta dal¬ 
l'Immobiliare. .Al Foro Italico. 
PIÙ che il verde, si può gustare 
l'orripilante ed’ficio del nuovo 
ministero degii Esteri .Velia 
zona Flaminia, alle pendici <le; 
Parioli. non à rimasto più nten. 
te £ cosi in altre zone. 

Nessuno ipnorc. ormai, che i. 
reperimento di snazi da aiP- 
bire n verde pubblico e el'a ri- 
crc.tz'one dei hamhtni è dì.-ei;- 
fafa cosa inipossibde per qua¬ 
si tutta la Città ntrnaìe. costrui¬ 
ta come un dormitorio senz.: 
soluzione di continuità Nelle 
sue preine.s.se. Togni ha annun- 
rinto - una legge ferrea - per¬ 
chè in opni p’ono regolator,- 
s:a compiuta una aliquota d- 
superficie di mq. 2 o .1 per 
ab tante. da destinare - soltanto 
ai campi da gioco dei bambini 
e ai rampi .sporfTÌ di oiiartiCrr. 
’ndiprndentemente dalle aree 
destinate al verde necessario 
per i parchi e per i prandi im- 
Oi’nfi .sporfiri *. 

£ ha creduto di fare uno 
sforzo gigantesco (e lo è re- 
tatiramrnte. se st considera che 
Roma dispone non di 2 o 2 
metri quadrali per abitante, ma 
appena di mezzo metro quadra¬ 
to per abitante.’) Epli ignora 
forse, come è stato chiarito in 
una recente pnbblicnrione del 
CONI, che pae.si come la One¬ 
rerà. la Norvrnia. rindia, la 
Germanio e la Ttirchin fe non 
si areenva ad altri var.si come 
rrR.l.tl. pii I SA. l'Inghtlterrn. 
dove le regole sono ancora piti 


larghe) Ut disponibilità per 
abitante è di 4-(i metri tpiadra- 
h (esdihinieutc il dopino della 
cifra prevista ron l'annunciata 
legge ministeriale). 

Fastoso programma 
e piano regolatore 

Per quanto conceriir Ut se¬ 
conda e In terza fase del * pia¬ 
no verde - di Togni. viene pre- 
ni.stn da una parte la creazio¬ 
ne del - grande parco dei Ca¬ 
stelli > (dal Tiisrolo ai Campi 
'li Annibale, ai prntoiii di Ne- 
mi. fiirArleniisio). elle dorreb¬ 
be trovare un collegamento di¬ 
retto con Rouia attraverso una 
np/iosihi strada veloce: viene 
noi anniineiata la saldatura del¬ 
la litorniirn ila Fregene ad An¬ 
no Infine /terza fase), 'fogni 
pensa al eollegaiiiriilo di /fonia 
eoa il parco nazionale d'Ahriiz- 
:o mediante la strada del Sole 
e al f ulteriore proliiiiaiimeiifo 
della litoranea, che dorrebbe 
rongiuugere da una parte Ci- 
vitavecrhifi e .'finita Marinella 
e daU'altra il Circeo c Tcrraci- 
iia Questa è l'idea 

/.(/.sciamo andare che anche 
questi pro;io.siti ignorano Iriin- 
qiiilUimrntp un fatto: e cioè che 
la strada litoranea risalterà una 
ehiinerii se alcuni chilonielri di 
case e ciisaece non saranno rase 
al suolo, con quali conseguen¬ 
ze non è liuto sapere dal nio- 
meiito che finn ad oggi è stata 
consentita fedifìciizione più iii- 
ilisiii rbata senza l'ombra di una 
piani fìciizionr u rimili stira 

Iftmatie da vedere come lut¬ 
to il fastoso programma di To- 
gni SI concilierà con il juano 
regolatore di Cioeeetti. Richie¬ 
sto di una spiegazione. Togni hit 
detto di non conoscere le ca¬ 
ratteristiche del piano. Ma ha 
dello lina bugia. Al piano di 
Ciocceiii, 'fogni ha collaborato 
attraverso i suoi uomini e i 
suoi funzionari Non a caso, au¬ 
tor, del - piano verde - è fnr- 
ehili'llo Moretti. In .str.s.so Mo¬ 
retti che. (filando ancora il pro¬ 
getto del CET era in evidenza, 
prospettò le soluzioni urhaui- 
siiche che sono al londameuto 
lell'atliiale piano clericale e fa¬ 
scista Non di meno, è ctrta- 
uienle istruttivo prendere allo 
lei metodo straordinario ron il 
(lunle si arriva alla pianifìriizio- 
up lirbani.stira Tonni co.strui- 
sce in pratica un piano repola- 
tore (e la ste.ssa rosa .sta del 
re.sto fitcvndo la giunta comu¬ 
nale) anando ancora non ha 
forza di legge quello approvalo 
per Rollio e pensa a soluzioni 
territoriali, rpiando non .si .sa 
aneorn elle cosa sia il piano tn- 
lereomniinlc 

Ma. del resto, se fosse una 
cosa veramente seria, non ci .sa¬ 
rebbe bi.s'opno di tanto fumo 

ItKN.ATO VF.NDITTI 


UN NUOVO GRAVE EPISODIO DOPO LA TRAGEDIA D I BRACCIANO 

Uno ragazza di tredici anni aggredita 
da qu attro gievani nei pressi di Su biaco 

Gli apiirri'Mtri — t hr boho siali invssi in fiifia dalle urla, disperale della Itirn villiina — liaiino (|uindi(‘i e Sfpdiri 
anni - Un episntlio nialnrato in ima eondi/.ione di eslrema arrelraleviza civile - 1 (|iiallr<i ilenun/.lali a piede Mieto 


Quattro rajia/./i d; Suliiaco. 
■ai. (|ii:iidii-i anni, b.iiino au- 
4 r<“d;to una tri diccnnc trntandi) 
li ii'iarlo violen/a (/uc.»la. seho- 
'lUncamcnte. la not;/ a ijuinla 
.(■n sui tavoli dei (luotid'.am. 
nebiainaiido uiinicdiataulente il 
ricordo did Iraitieo episixlio di 
liracctaiio. e le polemiche sii; 
• teddy boys - italiani Ma la 
prima, schematica interpreta¬ 
zione. alla luco di una ricoslni- 
ziono attenta dei fat’i compiuta 
sul posto do%'e si era verificato 
l’episodio, doveva necessaria- 
ineute venire ridimensionata, 
sia nella sua portata. s;a uel 
significato che iJli Si pub attrì- 
iniirc. 

Krano circa le sette del po- 
meriimio di salialo seoi .so una 
ragazza di tredici anni. Santi¬ 
na Panmmzi. che lavora fin'—o 
'a .sart(»ria S.-m Henedetto. a 
Siihiaco. faceva ritorno lenta¬ 
mente verso casa dopo d la¬ 
voro Santina vive coi genitori, 
contadini, il fratello e la so¬ 
rellina. più piccoli di lei. in 
una modesta casufiola in con¬ 


trada Sautaugelo. a circa due 
chilonu'tn dal centro di Suhia- 
co £' una ragazza Iraiupiilla. 
silcnzio.sa. ha poche amiche; 
(filando torna dal lavoro, aiuta 
in casa la madre ad accudire 
•il fr.itelli imi ptccoli. specie 
ora che la sorellina cadendo 
s’e rotta una gamba II padre. 
Pa.sifiiale. è un contadino pic¬ 
colo. duro, nervoso, sospettoso. 
Con la famigl’a è autoritario 
c geloso, con gli estranei cslrc- 
inamente dilTidento. Così San¬ 
tina ha poche amicizie: una 
delle suo amiche, con la quale 
ha tra.seor.so ffiialehe pomerig¬ 
gio domenicale, passeggiando 
per il paese, e sorella di un 
giovane bracciante. Luigi Lauri, 
di sedici anni. Ed è proprio 
Luigi Lauri clie Santina incon- 
tr.i (iuel!:i ser.i. mentre già le 
ombri' gravavano sulla silen¬ 
ziosa strada provinciale. Il 
giovane passeggia con tre ami¬ 
ci. tre studenti del paese: Mauro 
Hicei. Achille Mercuri. Um¬ 
berto Poggi, tutti di quindici 
anni. 


GHAVK KIMSODK) A SAN PANCRAZIO 


Rivoltelle in pugno 
tentano una rapina 

l*(ti, per la reazioni' ilei ilenihalo, .sfato .stali 
co.sirelti a fuggire ahhantlonainlo la refttrliva 


Due malfattoli armati di pi- 
.stola hanno tentato ieii l’al¬ 
tro sera di rapinare il dottor 
Arnaldo De Plano di 47 ami. 
impiegato dcU’Ufficio cambi 
del ministero del Commercio 
estero e figlio del signor Gio¬ 
vanni De Plano, proprietario 
del bar-tnbacchcria -Uianicolo* 
;n mazza San Pancrazio. 

ver.so le 23.45, dunque, il De 
Plano stava facendo nlorno a 
casa dopo una rapida vi.sita''nel 
locale paterno (abita in via 
dol Vascello 34ì quando è sta¬ 
to affrontiito da due giovani 
i quali, tenendolo sotto In mi¬ 
naccia delle armi, gli hanno 
stra|)i>ato di mano una borsa 
di pelle contfncntc 7 mila lire 
e alcuni pacchetti di sigarette 
e si sono dati alla fuga. Per 
niente Intimorito, il funzionario 
li Ila inseguiti, ha lottato con 
uno di es.si, è stato colpito di 
stri.scio alla te.sta col calcio 
di una pistola, ma non ha 
« mollato ». E’ intervenuto poi 
in .suo aiuto il tenente ci>l(»'i- 
nello Antonio Ceccato. 


A (juesto punto, i due rafii- 
natori se la sono vista brutta 
e. abbandonata la refurtiva, .se 
la sono data a gambe, riu¬ 
scendo in breve tempo ad eclis- 
.sarsi. Lo indagini per rintrac¬ 
ciarli sono in corso. Una bat¬ 
tuta |>cr la città, condotta in 
forze da carabinieri e Sipiaclra 
mobile, non ha dato risultati 
positivi. 


Stroncato da malore 
un uomo in vio Lazio 


Colto da un improvviso ma¬ 
lore. il cinquantaduenne Rena¬ 
to Cristallini, abitante in via 
dei Ficnnroli 8. si è abbattuto 
privo di sensi in vìa Lazio, allo 
angolo con vui Veneto. 

Il poveretto è stato soccorso 
dal vigile urbano Antonio Fer¬ 
ri che riia caricato su un’auto 
per trasjiortarlo al Policlinico: 
purtrofipo è spiralo durante il 
percorso. 


1 ifuattro ragazzi parlavano 
di avventure e delle donne: 
discorsi da adolescenti, e da 
adolescenti d: firovincia. dove 
rargomento donna diviene im¬ 
mediatamente ipialcosa di vio¬ 
lento. d: morbo.50 

Luigi Lauri vede passare ra- 
fiida Santina, diretta verso la 
sua casa, posta a circa duecento 
metri di distanza, su un viot¬ 
tolo che si affaccia sulla strada 
provinciale, e vuole far vedere 
agli amici che sono con lui che 
egli « conosce ~ delle donne, an¬ 
che SD ?i tratta di una ragaz- 


per le braccia, qualcuno fa peri 
baciarla Santina grida, cd in 
(pici luoiueato una maccliina 
passa per la strada, illuminan¬ 
do con i fari il gruppetto. 1 
ragazzi indietreggiano per un 
attimo, e Santina ne approfitta 
per liberarsi della loro stretta 
c darsi alla fuga 

I ragazzi restano immobili, 
già spaventati di quanto hanno 
fatto. Ma Lauri si è sentito 
punto nell’orgoglio; vedersi 
trattato cosi davanti ai suoi 
amici da una ragazza che egli 
aveva dichiarato di conoscere. 


epi.sodio che noi alwbiamo lu 
riferito 

I quattro protagonsti della 
aggressione a San' na Pan- 
niinz; sono stati denunziati a 
piede libero alI’autorAà giudi¬ 
ziaria. per trascorsa flagranza. 

Intanto la notizia si d'.flon- 
deva per il paese un « caso 
Bracciano ", per 11 centro 
tranquillo p senza av’Cenimenti 
come Subiaco. non èè cosa da 
tutti i giorni. Ma nora si tratta 
in realtà di un '■ csa.so Brac¬ 
ciano - — data ancbp la reale 
portata degli avvenimenti — 



V ... ... . . f. 

l.a giiivaiie Saiitu Paimuiizi fotografata in casa tra 


i due fratelli minot'j 


ziiia noi) ancora formata. Le 
rivolgo confidenzialmente la 
parola, la chiama; - Dove vai. 
così sona’.' - le chiedo. Saii- 
tiiin saluta appena 

E’ buio, ila paura che il pa¬ 
dre la sgridi o la picchi, se 
torna tardi o se sa die si è 
fermala a parlare con qual¬ 
cuno per la strada, ed affretta 
il passo. Iiitaiito 1 tre amici del 
Lauri lo incoraggiano a farsi 
valere, con ipiella ra.gazza che 
egli (limostra di conoscere così 
bene. Il rag.azzo si fa avanti. 
Tairerra per un liraccio: - E 
lasciami! •- grida con fastidio 
Santina, e gli dà ima spinta. 
.Anche i tre studenti si sono 
avvicinati alla ragazza, e danno 
man forte al Lauri: J’ntlerraiio 


Serrato Inseguimento con revolverate 
di un'auto che non si ferma air«alt» 

E’ avvenuto alle 14,30 per le strade del Prenestino fino a Gordiani — L’agente 
motociclista, stretto dai fuggitivi, si c salvato a stento — Operati due fermi 



zionc della fuga dovrebbe es¬ 
.sere ricci cala, secondo gli in¬ 
vestigatori. m due ipotesi: o 
la -• millcccnto - era condotta 
da uno degli Scarpetti. che so¬ 
no entrambi privi della pa¬ 
tente di giuda, oppure il qiiar- 
)to p.isseggero aveva motivo di 
'evitare un incontro con la po- 
, lizia. 

) Siiiraiito, largata Roma 
198858 c appartenente a Fran¬ 
ca Cuomo di 24 anni, amica 
di Vittorio Scarpetti. è stato 
rinvenuto un fucile ad aria 
compressa. 

Xogli uffici della Mobile so¬ 
no stai) Indotti Luciano Dii- 
j bzia e Benito Scarpetti. Il fra¬ 
tello di cosini SI è reso irre- 
peril>ile .-N (pi;>t)ti .si Irov.iva- 
no sulla -millecento- può es¬ 
sere contestato il reato di re¬ 
sistenza e violenza a piibblieo 
j ufficiale per aver minacciato 
il vicc-bncadiere stringendolo 
^ I bruscamente sulla sinistr.a 

Vers<> le 14.30 il Simoniui 
a bordo di una moto targata 
Polizia 1733.5. si trovav.a in ser¬ 
vizio dì vigilanza sulla via 
Prenestina quando ha incrocia¬ 
to Pauto Menti-e t passeggeri 


di questa mostravano una cer¬ 
ta preoccupazione voltandosi 
ripetutamente, il conducente 
.iccelerava l'andatura 

L'agente, insospettito, ha de¬ 
ciso di procedere al controllo 
dei documenti e si è perciò 
pos’o aU’mseguimento. Allor¬ 
ché sulla via di Porta Mag¬ 
giore stava per superare la 
-• niillccento - e. contempora¬ 
neamente. con cenni delle ma¬ 
ni e con brevi segnali della 
sirena, intimava l’alt, l’autista 
lia sterzato di colpo verso si¬ 
nistra Simonini si è salvato 
frenando di scatto, quindi ha 
proseguilo la Ciir.sa dietro i 
fuggitivi. 

Dopo iuimeri)se e spericola¬ 
te evoluzioni, nrotr.attesi por! 
una decina di ch.iometr: e non' 
ralientate dai colpi di pisto¬ 
la. la vettura si è arrestata 
nell.a borgata Gordiani dove 
abitano i due Scarpetti II vi¬ 
ce-brigadiere ha allora chiesto 
Tin'ervento della ALib.Ic. ac- 
cor.sa con due ~ alfclte - c una 
- campagnola - 

Diiliz'a e Bcmlo Scarpetti 
sono rim.'isfi «ut posto, mentre 
V ttoriia Scarpelli si eclissava 


di cui era •• amico ••! Senza 
comprendere neppure quello 
che faceva, probabilmente, l’ha 
rincorsa, c l’hn nflcrrata alla 
vita, stringendola contro un al¬ 
bero. Santina ha gridato anco¬ 
ra. verainonte spaventata, ipic- 
sta volta. Luigi Lauri non la 
stava neppure a sentire: con 
rabbia ha preso a strapparle 
le vesti, mirando agli indu¬ 
menti più intimi. Le urla rii 
Sautina hanno invaso la cam¬ 
pagna: ai balconi delle vicine 
caso coloniche iiiialeuno si è 
affacciato cd ha chiamato. An¬ 
che Luigi Lauri si è spaventato, 
(jiie.sfa volta, cd abbandonata la 
ragazza piangente è tornato di 
corsa verso i suoi amici, che 
lo attendevano immobili. San¬ 
tina ha raccolto i .suoi slrac- 
cetti cd è corsa singhiozzando 
disperiitamcnte verso casa. 

Il padre era appena tornato 
dal lavoro, quando ha visto en¬ 
trare la figlia stracciata, pian¬ 
gente. In pochi attimi si è reso 
conto della situazione. Proba¬ 
bilmente avrebbe voluto cor¬ 
rere ad uccidere coloro che 
avevano tentato di violentare 
la figlia: j pianti della moglie 
e dei figli lo hanno dissuaso 
Ha gettato sulle spalle dilla 
ragazza un vecchio mantello, 
(i Tha condotta fino .al n.-iese. 
dal medico condotto, dottor 
Vito Biiteni. al quale ha fatto 
stendere un referto sulle abra¬ 
sioni riportate dalla figlia nella 
colluttazione. Poi. trascinando 
<cmprc per un braccio In ra¬ 
gazza piangente, si è prcserUato 
alla cascniia dei carabinieri 

Raccolta la denunzia del 
Panmmzi, i militi hanno dato 
immediatamente inizio alle in-1 
dagrni. che hanno portato in 
breve tempo all.a idcnt.ficazio- 
uc dei quattro protagonisti 
della aggress oi'.e. I quattro 
rr.'i’io gi.'i ipavcntat: por tjuanto 
era siicee.isu; .-■nehe se nulla 
d: definitivo, in ultima analisi, 
era accaduto .A-, genitori e 
qiindi ai c.arab'nieri hanno 
raccontato con smcerit.à come 
si era s\olto l’episodio. Hanno 
detti» che non avevano ma 
pensato, fino al momento in cu; 
han:i«> incontrato Santina, a 
compiere una impresa del ge¬ 
nere. E che in fondo, anche 
mentre stavano aggredendo la 
ragazzina, pensavano p'ù ad 
una bravala che a qualcosa d; 
male I tre studenti hanno pro¬ 
clamato inoltre che il maggiore 
responsabile deU'accaduto è ;1 
Lauri, dando la versione dello 


Il \ irrhrigadierr della «Stradale» .Adolfo Simonini 


Una movimentata, dramma¬ 
tica gimk.ini» SI e svolta nel 
pruno i»omerjggio di ieri nel¬ 
le strade del Prenestino. c si 
e conehi.';i lu ll.» borgata Gor¬ 
diani. l’n.i vettur.t - millcoen- 
tocon a bordo quattro gio¬ 
vani. non si è fermata all’m- 
timaztone del vice-brigadiorc 
della polizia stradale Adolfo 
Simoniiu od ha. anzi, aecele- 
r.'ito randatiirn. L'agente si è 
(piindi gett.ili» aU’insegui- 
mento. 

Diiranfo la corsa vertigino¬ 
sa. il pilota deir.'uito ha mi¬ 
nacciato di scaraventare fuori 
strada l’inseguitore e questi, 
salvatosi solo per I.i sua pe¬ 
rizi» e freddezza, ha esploso 
tre revolverato. Due dei col¬ 
pi. in aria, avevano lo scopo 
di intimidire gb sconosciuti e 
di richiamare l’attrnzione di 
altri agenti, il terzo ha rag¬ 


giunto un pneumatico della 
'.ottura 

La Mobile, intervenuta in un 
secondo momento, ha condot¬ 
to lo prime indagini. In base 
a queste. suU’auto in bega si 
sarebbero trovati il dicianno¬ 
venne Vittorio Scarpetti. auto, 
re circa due ann; fa di una 
clamorosa rapina in danno di 
una impiegata che si recava 
a depositare una 'grossa som- 
a in banc.a; il fnitello Benito 
Scarpetti, di '22 anni, implicato 
nello stesso reato; Luciano Du- 
lizia. di 2.5 anni, denuncialo 
più volte per furto, un quarto 
giovane sconose.uio. I primi 
tre erano st.it; arrestati .a suo 
tempo e quindi post: in libertà 
provvisoria ncirattosa dei rela¬ 
tivi processi 

Poiché nesstino dei tre gio¬ 
vani noti alla polizia era at¬ 
tualmente ricercato, la spiega. 


I LAVORATO RI DELL’AEROPORTO AVEVAN O RAGIONE 

La Castelli ritira i licenziamenti 
Sabato gli operai eleggono la C.l. 


I combattivi edili delle im¬ 
prese che eseguono lavori al- 
i’acroporto intercontinentale 
hai’.no ottenuto un pieno suc¬ 
cesso nella lotta intrapresa 
contro il sopruso delFimprcsa 
Castelli la quale, nei giorni 
scorsi, si era opposta alla co¬ 
stituzione della C.l. c, suc¬ 
cessivamente. a seguito di uno 
sciopero, aveva licenziato per 
rappresaglia 11 lavoralori che 
facevano parte dei seggi elet¬ 
torali o che erano candidati 
come membri di C, I. 

A seguito di laborioso trat¬ 
tative lunedi scorso è stato 
raggiunto un accordo tra i 
rappresentanti dcH’impresa c 
dcir.ACER, i rappresentanti 
del sindacato provinciale uni¬ 
tario c del personale. Gli 11 
licenziamenti sono stati riti¬ 


rati c per sabato prossimo so¬ 
no state indette le elezioni del¬ 
la commissione interna. 

I lavoratori dell'impresa Ca¬ 
stelli. nel corso della lotta, 
avevano avuto il pieno appog¬ 
gio degli edili delle altre im¬ 
prese che eseguono lotti di 
lavoro nell'aeroporto intercon- 
t i-.entalc; l’impresa Ricci e la 
impresa Proverà e Carassi. I 
lavoratori di quest’ultima era¬ 
no anche in agitazione per ri¬ 
vendicare il trattamento eco¬ 
nomico della I, zona salariale 
della provincia e una indenni¬ 
tà trasporto L’impresa ha ri¬ 
conosciuto giuste le richieste 
dei lavoratori c ha accordato 
ai lavoratori il trattamento 
economico della I zona con 
un aumtiTto di 31) lire al giorno, 
e l'indennità di trasporto per 


quei lavoratori che provc.n- 
gono da Roma c da altre lo¬ 
calità. 


Scoppia il fucile 
ferito un cacciatore 

Per Io scopp o deiia cann.i si¬ 
nistra del fuc.le che anbr.ic- 
c.ava. ;i cacciatore .Aifon-v» 
TrtOiburn di .51 «r.r. . .'ih.trtnto 
.n \ a de. Piat^n ITI r..ni,s;;.) 
son.-.rr.cnto fer.:o a'.’.e :r..,n. U. 
poveretto, che cacc .=v . .n un 
campo nei pre,«s d \ d.^.t^ 

Sus.nc, a CcntocCi.e. h.i cti.r-io 
aiuto a! .signor .An’on o Lucchi¬ 
ni cd é stato da co-^ur. .'■cecni- 
pagnato a! San G ovar.n.. qm ; 
medie., dopo averlo ir.cJ.cato 
lo hanno g ud.cato p'uar.b.lc in 
una ventina d; g orni. 


né di un fenomeno di teppismo 
giovanile. 

Nell’episodio di Suliìaco è da 
ravvisare, al contraria la ma¬ 
nifestazione della arrTelralczza 
c della inciviltà dcllli* condi¬ 
zioni rii vita della maggioran¬ 
za della gioventù del paese, in 
particolare dei giovani lavo¬ 
ratori. 

La " impresa •• do quattro 
ragazzi non è diversa, in .«o- 
■itanz.a. da imprc.'c analoghe 
consumate — spesso con for¬ 
tuna — in epoche meno civili 
della nostra. 

Così come la violenta rea¬ 
zione del padre della bambina 
davanti ai giornalisti recati.si 
sul posto é tipica delia menta¬ 
lità di sospetto di rhi dalla 
vita c dalia sc-'ietà non ha 
avuto che miseria c Suro la¬ 
voro. e che difende sxlvaggia- 
nicnte la sua famiglia, sentendo 
in ogni manifcstaziosic della 
società che lo circonda una 
minaccia alla sua integrità. *■ lo 
solo — ci ha gridato iin faccia 

— io solo devo difendere i ntiCi 
figli! Andate via! N*in voglio 
niente da nc.»suno: a difendere 
e vendicare mia figlia ci penso 
io. ci penso io a faTrr.i fare 
giustizia! “. 

E’ quindi un cpi.'odio. quello 
di Subiaco. sul quale vate la 
pena di riflettere, e o'i far ri¬ 
flettere coloro che erre-ino a 
forza di ritrovare fra à giov.am 
italiani il germe dei * teddy 
boys •• dalla divisa edn.ardiana. 
Bisogna invece comjprendere 
che episodi del gonerr matu¬ 
rano in condizioni d: arretra¬ 
tezza e di inciviltà, e dhc quin¬ 
di è ridicolo attribune i fe¬ 
nomeni di cosiddetto -teppi¬ 
smo giovanile- ai jirogrcsso 
civile, 

C Piccola cronaca J 

IL GIORNO 

- Ossi martrcli l-t otulhrc <2.T7- 
7.S) Olinnirfstivoi Ri>.».»r!n. 1| jinle 
.-i leva alle O.rO t- lr.irr,f«'nl.l alle 
r,52. 

BOLLETTINI 

— Urmoicranrn: Nani n..ischi 50, 
femmine 5J. Nati morti 5 Mor¬ 
ti. masclii 1.5. femminn 25 dei 
qii.ili 6 minori di rette unni. Ma¬ 
trimoni! 118 

— Mrtrorolo|tlc(* — Li tempe- 
r.itiira di ierii minima (♦, massi¬ 
ma ZI. 

CONCORSO 
NELLA CARRIERA 
COMMERCIALE 

— F." viaio indetto iin i(oncor»o 
per es.imi a 14 posti di volonta¬ 
rio iiell.t e.itrier.i cr'm'tnerciale 
Le d'Tn.ir.rìf di ammiwicne al 
ro:ioor*o, «ji (•.'irla da lliollo da 
L 2T4' e(! indirizzate al Ministe¬ 
ro (leRli .■XfTari E-itcri — Direzio¬ 
ne G« corale dot Per«ona'Ir — Vi¬ 
dei,, I. do\on<v essere p'ti'sentate 

fatto j orvenire .'«1 Winistero 
■iTc'^so entro it termine di 60 gior¬ 
ni drtll.» data di pubhliraaione del 
decreto nclLa « G U >. anche se 
ra«pirantc risiede all’csiero. 


jMOSTRE 

— .AIU Galleria « lai FontanelU • 

— vi.a del Babiiino. tW — *Ì ^ 
in.-<ugur.-.ta la mostra^ roHetliva 
dei pittori Fantuzzì. Vatinl. Pra- 
dclli. Bussi e Fhnei Orario- 10*13 
e 16-21 compro giorni frrtlvl. 

COSTITUZIONE COMPLESSO 
CANTERINI POPOLAIFtl 
DELL’ENAL 


I . 


— Per Iniziatlv.-i doti I', 
Ho ni.-i é i:» corso la co-<i 
.’. ,;-i comptesso «!• (ar.’c 
js.tari rln-. pur ren-r. 
do (Il C4m«-n?.»r-i coi • 
nella «■'scciiZiore di ceivt 
gine del repertorio v»- 
ctr.s>tco e mode me. drce 
snr riu .ipoassietiate rivri 
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NOTIZIE 


MOTIVI 


Via Cornelia seii/Zacqua 

Da un paio di mesi giace in iin ufficio di qualche lìiparti- 
rione comunale, la peticione presentata dagli abitanti della 
zona di via Cornelia, una borgata esclusa dalla convenzione 
Fogaccia e abitata da oltre 400 famiglie Sella petizione, por¬ 
tata in Campidoglio da una delegazione, gli abitanti chiede- 
l'ono l'insfallujionc nella località di alrneno due fontanelle 
pubbliche, per non bere più l'acqua estratta dai pozzi e inqui¬ 
nata dai vicini pozzi neri. La mancanza di acqua potabile ha 
già causato numerosi casi di intossicazione, specialmente fra 
i bambini. 

Il competente ufficio comunale finora non si t fatto viro. 
Alcuni giorni fa nella sede della cellula comunista si f svolta 
una afflollata assemblea, pre.sente il consigliere comunale com¬ 
pagno Lapiccirella. Oltre alla mancanza dell'acqua potabile. 
gli abitanti della zona hanno denunciato lo stato di abbandono 
della borgata, la mancanza delle strade, delle fogne c della 
illuminazione pubblica. 


4 madrine 


per 


4 leoneini 



CRONAC HE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

f/ giudice ordina a Rossellini 
di ridare i tre figli alla madre 

Oggi i legali del regista tenteranno di impugnare l’ordinanza • Multa per 
un manifesto della Eckberg denunciato dalle « opere cattoliche monzesi » 


La direzione del Giardino 
Zoologico cerea quattro ma¬ 
drine per altrettanti leoncini, 
nati alcuni giorni fq dalla ce¬ 
lebre coppia - Quo ' e - \'a- 
dis-. Il parto quadrigcmi.no sa¬ 
rà festeggiato {iomenica pros¬ 
sima con una simpatica ma¬ 
nifestazione. I leoncini: Tibe¬ 
rio, jYerone. Teodoro e Clau¬ 
dia. saranno tenuti a battesimo 
dalle rispettii'e inudrine che 
.saranno scelte da una apposita 
giuria di cui faranno parte 


personalità de! mondo cultura¬ 
le. artistico, giornalistico e ci- 
ncmatograflco. 

Per l'occasione la di’'ezioiie 
dello 7.00 chiede la collabo¬ 
razione de! pubblico. Tutte co¬ 
loro che intendono partecipa re 
alla selezione possono comuni¬ 
care il proprio nome alla se¬ 
greteria dello Zoo (telefono 
ST0.5tì4) e prescntar.'-i domeni¬ 
ca mattina alla giuria al plac¬ 
cale d'ingresso intorno del 
Giardino. 


5.275 nuovi romani 

Lo scorso mese d'agosto 5 275 cittadini provenienti da varie 
regioni hanno preso la cittadinanza romana. Si tratta della 
punta più alta raggiunta in un mese. Nello stesso tempo 1 172 
cittadini già residenti a Roma sono emigrati. Anche in questo 
raso si trotta di un numero rapgiunto solo pochissime volte. 
In totale dunque, nel mese di agosto c'è stato un aumento uf- 
fic'iale dello popoliirione re.sidente di 4 0S4 unità. 

Classificati secondo il luogo di provenienza i nuovi cittadini 
romani possono essere così suddivisi: 1539 (cioè il 25 per cento) 
dal Lazio: 526' dagli Abruzzi e Molise: 369 dalle Marche: 350 
dalla Basilicata. 

Marzano al Senato 


7 senatori socialisti Lussu, 
Cianca c Ttbaldi hanno pre¬ 
sentato al Senato interpellan¬ 
za sul caso Marzano con la 
quale chiedono - se il fatto non 
SI inserisca nel costume in 
gran parte ereditato dal re¬ 
gime fascista. Per tale costu¬ 
me. ehi è in alto ha sempre 
ragione e può. a causa della 
superior'ità gerarchica che ri¬ 
veste. imporre un potere c una 
autorità che lo Stato dcmocre- 
tico e repubblicano considera 
emanati dal popolo e che non 
possono c.sserc esercitati arbi¬ 
trariamente contro i cittadini 
e tanto meno contro gli umili. 


specie se pubblici ufficiali, nel¬ 
l'esercizio del loro pesante do¬ 
vere. Per conoscere se non 
consideri necessario, agli ef¬ 
fetti del prestigio dello Stato 
e delle sue istituzioni, clic il 
suddetto questore, anche se il 
suo passato sia degno <li con¬ 
siderazione particolare, possa 
rimanere aU'uffìcio che copre 
nella capitale della Repubbli¬ 
ca, rsemnio troopo clamoroso, 
in uno "Stato di diritto" c nel 
quale i; ministro dell'Interno 
è Io ste.sso presidente del Con¬ 
siglio. del premio dato a chi 
appare ai piò meritevole di 
biasimo •. 


11 giudice Alberto Virgili, 
della prima sezione civile del 
tribunale di Roma, ha stabili¬ 
to che il regista Roberto Ros¬ 
sellini deve rimandare. ” se¬ 
duta stante " i figli Renato 
(detto in casa * Robertino •). 
Isabella e Isotta ad Ingrid 
Bergnian. 

Ros.sellinì ha reagito, a mez¬ 
zo dei suoi legali, manifestan¬ 
do la propria volontà di tene¬ 
re nella sua villa di Santa Ma¬ 
rinella i tre bambini, facen- 
vlo u.-o di tutti i mezzi legali 
a lui consentiti. 

L'avv. Sotis. procuratore di 
Roberto Rossellini. parlando 
ai giornalisti ha espresso 
una prudente incertezza. Leg¬ 
gerà. quando gli sarà slatti 
notificata, l'ordinanza con cui 
Il giudice impone a Rossellini 
di rimandare i tre piccoli dtil- 
la madre, a Parigi, poi vedrà 
se potrà trarne uno spunto 
giuridicamente valido per op¬ 
porsi alla riconsegna di • Ro- 
bcrtino •, Isotta e Lsabclla. 

Amici del famoso regista si 
sono subito locati da lui per 
manifestargli la propria sim¬ 
patia e solidarietà. Rossclli- 
ni è apparso visibilmente com¬ 
mosso. Non vuole separarsi 
dai figli, consegnandoli ni 
• mandatario . (espressione 
dell'ordinanznt deila ex mo¬ 
glie che vive a Parigi, nella 
villa di camnagna di Choiseul 
a 40 chilometri da Parigi, con 
il terzo marito. Lnrs Schmidt 

La situazione, pertanto, ri¬ 
mane in superficie immutata. 1 
bimbi sono sempre col padre 
Il giudice ha ordinato di ri¬ 
mandarli alla madre provvi.sti 
dei rispettivi passaporti. Oggi 
stesso. In parola toccherà però 
ai legali di Rossellini. Sarà 
e.sporitn ogni possibile tentati¬ 
vo per sottrarsi alla ordinanza 
Solo dopo, si saprà l’epilogo 
momentaneo di questa penosa 
vicenda familiare per quanto 
concerne paffìdaniento dei figli. 

L'ordinanza di ieri riguarda 
un'istanza, per cosi dire, late¬ 
rale avanzata dal regista per il 
prolungamento della conviven¬ 
za con Ini dei propri figli. 

* * * 

LA DIVA E LE . OPERE 
CATTOldCHE MONZESI • — 
Il signor Enzo Mcrolli ò stato 
condannato dai giudici della 
IV sezione |)cnale del tribu¬ 
nale (pres. Gricoli. P. M. Pe- 
dote) a duemila lire di multa. 
Pena trascuiabile, d'accordo, 
di cui non sarebbe inqKirtantc 
riferire se essa non fo.sse do¬ 
vuta ad una ridcvolc vicenda 
che vide in primo piaiio le co¬ 
siddette « opere cattoliche 
monzesi ». 

Mcrolli, circa un anno addie¬ 
tro. immaginò le linee di un 
disegno pubblicitario per il 
film « Nel segno di Roma • in 
via di preparazione. Bisognava 
offrire sui muri delle città le 
fattezze della bella diva Anita 
Eckberg. protagonista di quel 
film, invero mediocre. 

Nacque un disegno, forse 
concc{)ito cin cbiaroscuri c 
espressioni audaci, ma. nella 
realtà, quasi castigato: una 
bella donna .sdraiata sulla so¬ 


lita pelle di animale esotico, 
costume un po’ succinto, ma 
non tanto, occhi della diva di¬ 
staccati e lontani. Un manife¬ 
sto pubblicitario senza grandi 
pretese, come tanti altri. No) 
su.scitò perples.sità e dubbi in 
chi doveva autorizzarne l'af- 
nssione. Fece il giro di tutti 
i centi 1 . e comparve sui mini 
di numerose città italiane im¬ 
punemente. 

A Monza, invece, la direzio¬ 
ne delle ■■ opere eattoliche mon¬ 
zesi . iimasc profnndaniente 
scandalizzata. Scrisse alla pro- 
cuia di Roma, denunziò quel- 
raffi.'.,sioiie. lamil'tandosene c 
aggiungendo di .senuisi offesa 
perché limmagine di Anita 
poteva suscitale • morbosa 
sensazione specie nella gio¬ 
ventù -. 


Questo, il preludi» ridcvole 
della vieenduola giudiziaria, 
che ha Impegnato i magistrati 
della IV sezione penale, sug¬ 
gellata da duemila lire di 
multa. 


Il roseto comunale 
sarà aperto al pubblico 

Sabato prossimo verrà aper¬ 
to a! pubblico il i epa ito col¬ 
lezioni del Roseto Comunale 
suir.-\vontino. Il roseto, che 
costituisce un vero spettacolo 
per gli amanti dei fiori ed 
una fonte di studio per gli 
espeiti. ha nella sua collezio¬ 
ne circa cinquemila piante di 
mille diverse vaiiet.i di ro.se. 
antiche o niodeme. di cui al- 
cui’.o rarissime. 


TOLTA PER LUTTO LA SEDUTA 


De 

al 


Nicola commemorato 
Consiglio comunale 


Donnini rii.ss('iiihl(ut ctiiuldlinti .si 
doli'AT.4C —- lit'.slftiiniltt Valila 


orrufwra 

ctnisiliart’ 


L 


E' FINITO AL CARCERE MINORILE DI PORTA PORTESE 


Per "hobby,, un rogano di 15 anni 
rubavo moto e scooters In serie 


Alcuni agenti della Squadra 
Turismo c Traffico hanno ar¬ 
restato e inviato al carcere mi¬ 
norile di Porta Portesc il quin¬ 
dicenne Egidio Errani. abitan¬ 
te a Primavalle. che ha lo 
-hobby- di rubare niotociclot- 



Egidio Errani 


te e di abbandonarle po:. dopo 
lunghe scarrozzate, col serba¬ 
lo.o vuoto. 

I poliziotti hanno visto il ra- 
.gazzo fuggire, in.seguilo da un 
passante fuori dai gangheri, in 
via della Conciliaz.one. Lo han¬ 
no fermato c la storia è venuta 
fuori. In breve. :1 giorno prima 
l'Errani aveva rubato la - Ve¬ 
spa al suo iii.segmtoro t;l si¬ 
gnor G.iispppe Magnoz.z;) ed 
era stato da costui riconosciu¬ 
to mentre pa.'seggiava tranquil¬ 
lamente no: pressi d; San Pie- 
'tro in cerca d: altre - prede- 
•Ma non era tutto- da 20 g.urn; 
.n libertà provvisoria (era sta¬ 
to inviato nel carcere minorile 
per li furto di quattro niotomez- 
71 *. egli aveva imp.ega’o il suo 
tempo a rubare altre 7 motoci- 
'riette, oltre quella del Magnoz- 
z.- la -Rumi- d: Salvatore 
i Filli'.n:'.. la -Lambretta- d. 

ovann. Scarabott.. il ~ Mo- 
'•oni- d; Umberto Cellino. la 
• Guzzi ■ d. Fr.'inco Carrara, la 
■ ~ B an^h • d- .in'onio Cav’glia 
e la I.-aUibrefa - e la - Vespa - 
d: d'ie c.t'an n. non ancora 
cono=c.’.i* 

Ora E c d.o Errar, è nuova¬ 
mente a Port.i }’orte.-e c e da 
.i.ig.irars. che .. p’r odo che 
trascorrer.'! n c.-is^i d correz o- 
ne gi facc a a'.mer.o d menti- 
care io -hobby- prr le moto 
aitni:. 


PER LA SOLUZ IONE DEI PROBL EMI INSOLUTI 

Le decisioni dei convegno 
interregionaie degii stataii 


Agitazione 
dei tranvieri 


l'no stato d; v.va e cre-cente 
preoccupaz.one si v.i diffon¬ 
dendo tra i l.-ivoratori deila 
.■\T.-\C c della STEFER in con¬ 
seguenza della .s.tiiaz.ione defi- 
c.taria de. 1} lane: delle casse 
soccorso delie due az.ende. 

Sul mento delFimportantc 
problema avrà luogo, nella 
mattinala di ogg:. un incontro 
tra 1,1 d:re/.onc deir,-\T.-\C e le 
organ././.a/ on: de. lavoratori 
Per discutere su questo que- 
't fin- r prendere '.e opportune 
dee s or.:, è convoca'o per que¬ 
sta ser;.. alle oro 18. l'alt vo sin¬ 
dacale deli'AT.-XC e della 
STEFER I.a riunione s: terrà 
pri's.so la .se.àe del s.ndacato. 
via Mach.ave'.l. n 70. 


a prima seduta della so.s- 
sionc autunnale del Consiglio 
conumale e stata breve. I con. 
sigliori, presenti in gran nu¬ 
mero, il pubblico che affolla¬ 
va il prctoiio, hanno ascolta¬ 
to in piedi la commemorazio¬ 
ne di Enrico De Nicola fatta 
dal .sindaco Cioccelti. 

Subito dopo la seduta e sta¬ 
ta tolta, od il Consiglio ha ag¬ 
giornato i propri lavori a do¬ 
mani alle oro 18. All'oidinc 
del giorno il riordinanictito 
dcll'ATAC. 

Cioccelti ha ricordato come 
sia titolo di vanto per Roma 
l'aver conferito a De Nicola 
la cittadiriiinza onoraria, od ha 
rievocato la ccrimunia di due 
anni addietro o lo parole pro¬ 
nunciate dallo .stesso De Ni¬ 
cola in quella occasione. Ha 
concluso lumeggiando i tratti 
caratteristici deU’umanilà del. 
lo Scoinpar.so. la lettitudine. 
l’onc.stà e la limpidezza della 
sua vita privata e di uomo 
politico. 

L'aula ci'nsiliarc è apparsa 
rinnovata dai lavori ultimati 
recentemente e che hanno 
mes.so in luce i resti modioc- 
vali del Palazzo Senatorio: la 
loggia a sei arcate costruita 
nel 1299 .sotto Bonifacio Vili 
dai senatori Pietra Stefanc.schi 
e Andrea Normanni. La log¬ 
gia aveva la larghezza del¬ 
l'aula attuale, della quale non 
aveva invece la lunghezza, c 
si apriva verso la piazza c<*i 
una serie continua di arcate 
sorrette da grandi colonne ro¬ 
mane di cipollino c di pnvo- 
na/zettn. sormontate da ca¬ 
pitelli medioevali. Alla metà 
del '400 Nicolò V fece esegui¬ 
re alcuni Involi al Palazzo e 
chiuse tra Fallro le arcate 
della loggia che già Cola di 
Rien/o nel 1,347. por ragioni 
di .sicurezza, aveva fatto pun¬ 
tellare con legname 

I .saggi eseguiti nello scor.sr 
settimane hanno anche fatto 
individuare due grandi archi 
di circa cinque metri di luce, 
attraverso i quali penetrava 
nel palazzo ima larga .scala 
che consentiva Facccsso ai 
due piani del palazzo. 


Signora barese rapita 
e trasportata a Veroli 

Una signora barese. .Angc!;t 
Dragoio'it;, d: .37 anni, rapita 
l'altra sera d.nan/i a casa sua. 
<• stat.i r ntracciat.i da carabi¬ 
nieri :n provincia d. Fm.s.noiic 
a Verol- dov'cra siala traspor¬ 
tata a bordo della •• (Tini. ella - 
targata FR 14821. di firopncfà 
del doti. Luciano Fiaja. di 43 
anni. 

Il Frnja. ex funzionano del¬ 
la Montecatini, aveva cono¬ 
sciuto a Bali la signora Dia- 
gonctti. nella ca.sa del marito 
d: quella, piof. Franco Scop- 
oio. invaghendosene. Poi si era 
trasferito puma a Roma c 
quindi a Veioli per aminini- 


strale i beni della -.uà famiglia 
L'altra seia. p.iic con f.milo 
lii altro persone, h.i r.ipito l,i 
Uragonctti dinanzi alla sua 
abitazione. La donna, pelò. dii. 
laute una fennat.i a Beneven¬ 
to, lasciava scritto ci<l rosset¬ 
to .sulla carta igienica in una 
toilette di un bar, una dispe¬ 
rata invocazione di aiuto, 
avendo cura di dare il nume¬ 
ro di tclefino del mai ito. 

Contravvenzioni 
per la zona disco 

-No.’la .sivorida tgitiidu-ina di 
Settembre i Vigili urliuiu lian- 
iio elevato .3(574 contr.iv vi-iizum: 
per trasgressioni alle s>>ste a 
tempo ili zoii.i disco, 1424 sono 
state ijiflitte per maiic.inza del 
dt.sco. 2'2à0 per M>s'a oltre lo 
orario. 


( GLI SPETTACOLI DI OGGI ) 


Marinuzzi-Accardo 
nel concerto aH'Àudìtorio 

Oggi, alle Iti. all' Aiuniiirio di 
Via ip’ll.i Omeiliaziotie il eoncer- 
to (lell.i sl.igioiie a prezzi popela- 
risKinii dell'.Ace.idcnii.i di S Ue- 
eili.i sar.à diletto d.il M o Gino 
M.iiiluizzi junior, gi.à molto noli' 
.d pubblico u>iii.nio Airoseciizio- 
ne prciider.à parte il violinista 
S.ilvatore Accanii', vincitore tlel 
Pifinio Pag.mini 1959 In pro¬ 
gramma figurano : Rossini : « La 
Semiramiile i>. sinfonl.i; Lalò: 
I sinfonia sj'.agnol.i » per violino 
e i>r!‘liestr.i. Scliiim.mn: « Geno- 
\ elT.i 'i. «'iivei lllie: MendeNsolm ■ 
u Sinfoni.i Itali.ma » Biglietti al 
l'ottegliino dell'.-Xllilltorio dallo 10 
111 poi 

Balletti della Scala 
al Sistina 

Questa sora l'atteso «lebutto al 
reatro Sistina del Balletto dei 
•Nollsli del 3'eiitro alla Seala A 
questo eceezionale spettacolo 
il'.iitc. che verr.à replic.ito sol¬ 
tanto domani, piendono l'arte i 
primi ballerini Ver.i (.'olomlio c 
Mario Pistoni, olire .ul Klettr.i 
.Alorini, Yvoniie H.ivclli. Fii'roll.i 
Uov.'. Gianna Ricci. Ui'l'i'rti' Fa¬ 
scili.'. Bnini' l'clli'li. .Alficdi' Ca- 
porilli cd -Amedeo .Aniodio In 
programma pami'inimc c balleii 
SI musiche di Piokoficv. Gl.'zn 
iif'v e Korsaki'V con ci'rcografi' 
di l.eonlde Mussine. Rodiigiicz < 
Pistoni Si'cne e costumi <11 Ni¬ 
cola Benois 


TEATRI 


ARTI: .Alle 21: «Caligola» rii Al- 
hcrt C.mius. premio Nobel 1957 
Regia di Alberto Ruggiero. 

DK" SFItVI: Imminente C la Ita¬ 
liana di Prosa dir da Oreste Pa¬ 
lella: « 14 Stiada ». di A Maro- 
ni Novit.à Ci'ii Jole Flerri'. .Al¬ 
ilo Giulirt'' <‘ John Klizmilh'r 
l•^l.l.I; Ml’SK: Venerdì alle ore 
21.15 Gr.mdl speltai-i'll gial¬ 
li con Fr.mc.i U^nunu-i. Ntarii’ 
.Sileni i‘on Od".mio Spad.ir" e 
l'i'ir.ido Antuei'lli m; a Urega > 
ili P Ser< n" Novità 
l:I.ISt:0; Riposo 

ioni) IIOM.AN'O: Alle 21.:tll: <<• 
e'-zion.ili spetl.'coli t)i ,i Suoni « 
luci » Pienot.'Z.ionI OS.A-Ul T 
M OVO ril.M-KT: C la Fr.mce 
l'.islrll.-ml. Kivi bisstak con F 
Zeiitilliiu. S .Ammil'.il.i. 1. Buz- 
z.inc.i. -Allo 21.80: « Pi.'cesso agli 
innocenti di C. 'Verion. Vivo 

SUCCl’SSO 

P.\l..\/.'/.0 SISTINA: Stasera, al¬ 
le 21.'.IO. prun.i ilei; « B.illetii ». 
con i Solisti dt'l Te.ili" alla 
Se.li.' Prenol.tz Os:i-C'lt 61I4IBB 
1*111 ANDKI.1.0; Alle 2l.:i0. ultime 
lepliehi' di- il l'n.i iosa per Pa¬ 
trizia ». ili D G,i.-1.1111 eon l'.iola 
B.'ihoni e Ileherlo Bruni Itegi.i 
ili Guerriiu 

<)l'IKINO: C la Stabile del Teatro 
S in Fi'ritiiv.indo di Napoli Alle 
21.15- « Nii Inreo n.ipiilitaiii'» 

di K .Si-arpett.i Regi.i di 
laUiardo De Filippo, 
tllliorro KI.ISI.o. eia Spelta. 
i-o|l gl.dii dir C.-imlllo pili'tto 
eon Laura Carli. Alti- ore 
21; «Non è facile ueeideri'». 
di R W.ilkyu Ri-gi.i di ttaiidinl 
V.AI.I.r.; St.is!-i.i alU- 21.15. deliut- 
to di- .1 1 pieeoli di Pi'drei-e.i » 


GETTANDOSI DALLA FINESTRA 

Una donna di 73 anni 
si uccide ai Paridi 


La seof'a ti'V'.c. la s.gnur.. 
C’iaudiiia Borg*'- v«'dova Mau¬ 
ro, di 73 ann:. è gettata da 
una fiiic.slra del.'appartamento, 
.s.io al <pi..rto p .Ilio di v a l’a:- 
s elio 40. dove viveva eon una 
figlia, il gonor.i e ; ni|iotin: 
.Vi'lia fialiro.s.i c.idiila. la pov<*- 
rett.i è morta .sul colpo' sof- 
frv.! di una zr.xvc fonii.i d. 
es.iur.mentii n» r\.oso 


La fioiizia ha chiarito il 
• mi.-tero • della signorina 
Agne,-e Zarcone di '21 anni, 
ritivefiuta UaRia notte estini- 
nie su un prato del Pincio. L:i 
ragazza era giunta a Roma 
qualebe giorno prima, dal suo 
pae.-=e d'origine in cerca di la¬ 
voro Dopo aver a lungo giro¬ 
vagato |)Cr la città. si_ era Se¬ 
duta per lijMìSaisi siiU’erba ed 
aveva ingerito una compressa 
di un mcdicinah- per liberar';! 
ilalla stanchezza Colta da ma¬ 
lore aveva |>ei.-;o i sen.-^i ed 
era stata cosi più tardi rin¬ 
venuta da due passanti. 


G 


COiNVOCAZlOiM 


3 


Partito 


CONVEGNI DELL’ATTIVO 
PER CIRCOSCRIZIONE 

Al (fiiivegni lieir.ittivo per < ir- 
>- scrizione .sono mvit.iti i comi- 
t.iti dir<-l(ivi ilell. «ezioni «■ dille 
t<-*IIulr. I e.>mp.4giu diffusori, pro¬ 
li.;g.tnf1istf •• .'ltti\l|:tl 
Oretme <Iel gi.iruo delM riimio- 
'!<- •> 15 I,.i mi<>\.. siili../ione p.>. 

r razione chi l’artito a R..- 


m,i. 21 Tesser.imeuto <■ recluta¬ 
li l’Ilio 19tK) ». 

Alle ore IO (Il mcri-olrill si l(-i- 
raniio i si’gueiili eoiivf-giù. 

La rlrcosrrl/loiii’ raslllii.i iiorcl. 
I 'esso la sezione M.irr.mella. Re- 
l itore il i-omp.igno Aldo Vallili. 

La rlri-osrrl/ioiie Caslllna siili. 
pr«-.sso la M'/ii.ne C.isilm.i Rel.i- 
lon- il I- o m 1) .1 g 11 o Kdo.irilo 
ll'Oiiofrio. 

La rlri-osi-rl/linie Tlliiirlliia. 

Plesso 1.1 M-zioiii- TihiiiHno IV 
l'i-l.iloM' il eoinp.igno l’.iolo llii- 
lallni. 

La rlrriisril/liiiu’ Nnmriilann. 

presso 1,1 sezione Monte- S.icro 
Ilei.il..re il i-.>inp.igiii. Giulio 
i urrbl. 

La elrco'a-rlzloiii’ Aiirrlla. pres- 
1.1 sezione TTnmf.iIe. Rel.itore 
il eomp.igii" Ot'-llo N.IIUU1//L 

.Alle ore 19 <11 (Jlovrill si ter- 
r.nnio i seguenti einnegm licl- 

I ..Kivo 

La i-|r<-i>serizliiile l'rrnrslliin. 

pn-sso 1,1 sezioni- Qu.irtieeiolo. 
Itelalore li eonq'.ign'i C.irlo Sa¬ 
linari. 

I„-i elrrosrrlzlonr Mare, pressi. 
».i si-zii'ui- ili O'-ti.i I.nlo Rel.itor'- 
il ei.inp.igiii' Lih'.iido l’erila. 

La rlrroM-rlzioiir Appia. presso 
L« S!-zioui- ili Pi.rt.i S.in Giov.umi 
Hel.itore il lompagiio Ferii,nulo 
Ili Cilllio. 

La rlrrosrrlzloiir Glaiilcnleiise. 
piess." 1,1 s,.^n,iif l’iirti. Filivi.ile 
ilei.il."le il lonlp.lgllo Enzo Mo- 
illea, 

f.a rlrcoscrlzloiir .Salarla, pres¬ 
so In .«e/ioiie Salarlo. Relatore la 
compagna Marisa Rollano. 

La rirrosrrlzloiir Cenlro. presso 
I-, s» zioiu- C.impo Marzio Rel.i- 
l< re il eoiiipagnO Leo railillln. 

La rtrriisrrizloiip Ostlriisr, pres¬ 
so la si-zlone Testai-eio Relatore 
il eoiiqi.igno (in-vanni llttliiiciirr. 

F.G.C.I. 

Oggi alle ore 19.10 rimu- ne ilei' 


CIRCO 


CIRCO DI MOSCA - Via Cristo- 
foro Coinmiio (Fiera di Roma): 
tutti I giorni oro 21.15. giovedì, 
sabato e domenica mattinate 
ore Ifi.30 Prenotaz OSA • CIl 
tei r>84 183 Ogni lunedi riposo 

CONCERTI 

AUDITORIO (via dell.a Conclli.i- 
znme); Oggi. :.lle 13. coiu-eito 
ili S. Ceclli.i .1 firezzi popolaris¬ 
simi. diretto da Gino Manmizz.i 
Junior, con il Molinista s ilv.i- 
tore Accanii'. Musiche di Rossi¬ 
ni. L.ilo. Selium.iim e Meiulols- 
sohii 


RITROVI 


l'iiimtromo a Ponte Marconi; ogn) 
lunedi, mercoledì, venerili alle 
ore 21. riiitiione eorse levrieri. 

CINEMA-VARIETA' 

Alliamhra: L:i \iolelera. eon S.i- 
til.i Montici e iivist.i 
.Allirri; Il ilq'li'iinilii-o e l'.ivveii- 
tiiiii-i.i. eon K Cosi.mime .- ii\ 
.Atiihr.i - .|ii\Ini'lll : L.i violelei.i. 

i-oii s ISlontiel e rivist i 
l'riiiripe: l'ult.i Li verità, eoli S 
Gt.mger e ii\-ist,i 
A'iilliirno: L.i violetera, eon S.irita 
Mi'iitiel e riNist.i Ui-rio Pino 

PRIMI'. VISIONI 

Ailrlaiio : Costa Azzun.i. con A 
Soldi (.ip :ille t >. ult 22.45) 
Aiiierli-a; 11 .. Gorill.i » vi s.ilut.i 
eoidi.ihnente (:q) alle 15. ult 
22.45) 

.Ari-hlim-ile: La e.is.i delle tie rn- 
g.izze. i-oii .1 M.itz. 

Areiiliali'iui: Chiusuta estlv.a 
Arlsimi; Il lil.irio di .-Anna Fmnk 
(alle 14.45-17.20-20-22.45) 

'A\eiiditii; Al ('.ipnne. con .Roti 
.Siciger (ap alle 15 80. lilt 2'J.40) 
iiarheriiil: .A iiuali-uno pi.ice e.il. 
ilo. eoli M Monroo (Inizio alle 
I5-I7.40-‘J0-22.45) (1. 800-900) 
Caiillnl; Orfeo Negro (apert 1.5,50 
- ult. 22.45) 

('.I prilli ira: La stori.i di Rik M.ir- 
Im (Chimeie) 

('aiiraiilehettii; Gli .iss.issini ilell.i 
ili'ineiue i 

Cola di Klenzo; .Al C.ii'oiie. eon 
R Sleiger 

t'iirsii: 1 iinigltart. eon A Sordi 
(.ilio 15.15-17.40-20 10-22 80) 
Liiriqi.i; A'.icanze il'iiiverno. con 
.A Sordi (alle L''.:i0-17.55-20.10 
e 22.45) 

l■'lamln:l : StorLi iti ima mon.ic.i, 
i-on .A. Hei'hiirn (alle liì-19.10- 
22 .80 ) 

riammetta; Some Liko It Hot (.il- 
h- 115-18.80) 

Galleria; Costa .-Azzurro (I, .s.iO) 
liiqirrl.ile: Chiusili.i e.stii.i 
MiiesloMi- Test.imenlo di s.mgue. 
eon J M.ihoiiev (.qiert .die 15. 
Hit 22.15) 

Metro Drive-In: Quest,a è la mia 
donna (alli’ 18.45.20.40-2'J.45) 
Mrtropolitnii: Nel mezzo della 
notte (alle 15.15-17.80-19.45-22.40) 
Mignon: L;i stori.i di Riek M:irtiii 
Alioleriii'; Ilo rl>'llari- ili onori- 
Miidrni» S:iletla: Gli nss:issiiii 
della domi'iiica 


New A'ork: Costa Azzurra, con A 
Sordi (.iport. 15 . ult. 22.45) 
Parlnll; Il bacio dell’ assassino 
(ap .Ilio 16. ult 22.40) 
l’aipi; Il dnirio ili Anna Frank, 
can M Perkins (alle 14.43-17.20- 
20-22.43) 

Pl.iza: Archimede le clochard 
Quattro Fonlane: Il genrr.ale del 
1.1 Rovere (alle 15.80-17,50-20.15 
22.15) 

Qiiiriiirtta: Il trono di sangue 
(alle IH 18-20-15-22.50) 

Rivoli; Il trtino di sangue (alle 
16-18-20-15-22.30) 

Ro.xy: La stori.i di Rick Martin 
(alle 16-I8,20-20..30-22.50) 

Sordi 

Salone Margherita; La signor.i 
oinieidi, con .A Guinne=s 
Stiicr.ildo; Gli assassini liella do¬ 
menica 

Splendore ; Il moralista, con A 
Siipcrclnem.-»: Vacanze d'inverno, 
con A. Soldi (alle t5..30-18-20.10. 
22.45) 

Trevi: L'.igguato (apert. 15,80 - 
ult 22.1.5) 

A'igli.l Cl.ir.i: La ca = ,i <l(-lle Ite 
l.ig.i//e. i-iin J M.itz (ip aiu¬ 
ole 16) 


VIA CRISTOFORO COLOMBO 

GIRtO H MOSCA 

tutte le sere ore 21,15 
GIOVEDÌ' - SABATO e DO- 
NIENIC.-A mattinate ore 16,80 
Pil li - OS A - CIT tei. 6.81 l'W 
c Cassa Circo tclof. 510 885 
Ogni lunctll; RIPOSO 


e -milalo dirrniv di Friìernzmr.e 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

(•»**) ottimo - (•*•» buono 
(••) discreto - (•) gradevole 

TEATRI 

• Nu lurco «(ipiilitarto* (•••J 

al Quirino 

CINEMA 

• .Al Ciijioijc - (•) all'.Aveii- 
tmo. Col.i Di Rienzo 

• Il diano di .Aunii Frank * 
!••) air.Aribtoii. Paru», 

• A ijitalCKiio piace caldo • 
(♦•) al Barberini 

• I magUart m !•) al Corso 

• Nel mezzo della notte m (•) 
al Mi'lropobTan 

• Un dollaro di onore» (•) 
al Moderno 

• Il generale delta Rovere • 
!•••) al Quattro Fontane 

« La signora omicidi • (•) 

Salone Marglierita 

• Il moralista » (•) allo 

Splendore 

• (ìli assassini della domeni¬ 
ca » (♦) al Capraniehcita. 
Moilerno Saletta. Sme- 

ralilo 

• Uomini II • (••) alFAppio. 
B ra iie.iceio 

» Europa ih notte» (•) al- 
l'.Astoria 

• Peccatori in hlur-jeans . 
(••) al Brasil. Italia. Leo- 
emi* 

• I.'nomn dal braccio d'oro » 

al Del Vanceth, 

• Nella citta la notte scotta - 
(••) ,tI Golden. BaUluiiia. 
Palesiriii.i. Ri!z 

» I.a coti »ijI limile - (•) al 
Ri.ilio. Palazzo 

• I migliori anni della no¬ 
stra vita » l ••• ) allo 
Splenilid 

• Tre iniituli di temilo » (••) 
.al Quirinale 

• l.r oraiiih faiiitglie » (••) 

.li Tiriemi, .Aiigtistiis 

• Il re della prateria» (•) 
.'iM'-Anieiie 

• l.r iiiiiiiere di re Salomo¬ 
ne . i»! al Cr.stallii 

• Il corsaro drti'isola verde » 
<*> al Niagara 

• Il qn'idraio della j-lolen» 
za» a:ro:.vmpÌ3 

• Le arrentn re di Brarefo 
di Ferro - i*i aiFEiicliile 


SECONDE VISIONI 

.Africa: S.ibbie rosse, con Kirk 
Uougl.is 

Alriiiie; X-9 .igente InlerjiiA 
Alce: Una stori.i ilei West 
AIc.ioMc: La \'eiu!elLi <ii Fr.in- 
k'-nstein. con P Cii-.liing 
Atulia’iclulori: La fiin.i ili B.isker- 
ville. con P Cushing 
Aiipio; Uomini n 11 » 

Ariel: L;i Pie.i sul l’.u-ifico. con 
T Pie.i 

Arleei-Vilno; l ragazzi ilei Juke¬ 
box 

Aslnrl.i: Julio 
Astia; Eu-'Ulà selv.iggia 
Atl.mle: Noi g.ingslei, eou Fci- 
ii.mdi-l 

Atl.uitle: Totii c 1 ri- ili Roma 
.Aureo ; 1 m.iiei.ipiedi ili New 

Yoik. eoli D l’owell 
Aiisiini.i: Al 1 .ingi.ili » l! con TotO 
.Av.iii.i; L.i li.itt.igll.i del P.'icillco 
ll.ildiilti.i; Nell.i città la notte 
Scotta 

llelsito: A’enii ilimorc. con Au¬ 
lì re.v Ilepliiirii 

lleriitiil: L.i furi.i di BaskcrvlUc 
eou P Cushing 

Rologiia; 1 10 della legione, eon 
R Laiieastec 
Itralli-acrio; I5!<mini n II » 
lirasil : Peei-.ilon in blue-jeans, 
eon P. Petit 

llristol: Sclv.iggio West, con 
Mature 

llrnnilwKv: Ci:io. ciao hamhln.a 
('.alKiinila: Fr.i line tiiiieee. con 
\’ Johnson 

Cliiestar: C.ii'it:m Kid. con Ch.ir- 
les Laiighton 

D*‘lle Maselirre: Chiusura estiva 
Delle Terrazze: Duello a Durango 
Delle A'itturle: Stalingrado, con J 
II.inselli 

Del A'aseellii: L'uomo il.il hr;u-cio 
il'oro. eon F Sin.ili.i 
Di.ma; T'i.i due trincee, eon A'.m 
Johnson 

Eden: A'erili dimore, eon A Refi- 
l'iii n 

Espcro: La legge, ron G Lollo- 
hngid.i 

Eveeisliir: Peter A'oss il ladro dei 
milioni, eon M Lane 
Fogliano: Gli oi-ehl die non sor¬ 
risero. eon 1. Olivier 
G.irliatella: La sliu>e dei v.iinpiri 
Ganlenetiie: Psie.m.dista per si¬ 
gnora, eon Ferii.indel 
Gtnllii Cesare; Guanlateìe ma 
non toee.itele, eon li. Tognazzi 
Golileii: Nella città I.i notte scot¬ 
ta, i-on H Wiilmark 
Indiitio: .Arr.ingiatevi! eon l'olà 
Italia; Peeeatori in blue - Je.ins. 
eon P Pelli 

La Fenlee: St.ilingr.iilo, con Joa- 
i-him II.iM.sen 

Mimdial: Psii-anallsta per signo- 
r.i. con FernandoI 
Nuovo: La vendetta di Frankeil- 
slelii. eon P Ciisli/ng 
Dllmpleo: 1 tart.is.satl. con Totò 
Palesi rimi; Nella eiità l;i notte 
scolta, con R Wiilniark 


CASTELFIDET 

MUTUI IPOTECARI 

iMi\icrf:dito 

NUOVO SERVIZIO 

VIA TORINO N. ISe 


Qiilrinair; L'incredibile awentu- 
ra di Mr Holtand 
Rev: La furia di B.iskerville 
Ri.ilto: L.a c.is.i sul fiume 
Riiz: Nella città la notte scotta, 
eon R, Wldmark 

■Savol.i: Psicanalista per signora, 
con Fernandel 

Splendid: I migliori anni della 
nostr.i vita 

Stadluni: La febbre del possesso, 
con H Vidal 

rlrreno: Le gr.indi famiglie 
rrtesie; Drstni.izionc San Remo 
UlisM-- Tolo. Ev.i e il pennello 
l'roduto 

A'einuno Aprile: A'ento di passioni 
A'erli.ino: La si-erilla. con T Pica 
A'itturla: La ragazza del rodeo 


VISIONI 

pie. con C. Jur- 


PICCOLA CRONACA 

Roma si abbellLscr ogni gior. 
no di più. zMla riecliezza. alla 
iiiae.stosità dei suoi nioniiinen- 
li. dei suoi ricordi nnllonari. 
cnim* doA’crosn iiiiiaggi» dei 
.SUOI innamorati cittadini, dal 
centro alla periferia ferve un 
moto di rinnovamento. Com- 
ple.ssi residenziali, opere, sor¬ 
gono per incanto; e poi nego¬ 
zi eleganti, arrediiti eon fiiig 
gii.sto. dalle sfavillanti invi¬ 
tanti mo.strc. 

•• Siizellr • non poteva man¬ 
care aU’appnntameiitn; al nu¬ 
mero IHI) di Via dei Serpenti 
l'.ssa è natii; o unanime, al mo¬ 
mento deirmaiigiirazione. il 
giudizio degli intorvomiti che 
l'hatmo tenuta a battesimo; bel¬ 
lissima! Alla .miov.8 • .Suzritc 
la profumeria boutique, gli aii. 
gun di buona, meritata for¬ 
tuna. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse d: levrieri. 


TER/E 
Adri.-ielne; Le 
gin- 

Alli.i: .‘(ctv.iggio Wi-st 
Amene: Il ri- della prateria 
Aiiiillii; 1. I ttgli.8 del dr. Jekyll, 
*-”11 J .Agir 

Areniil.i; Tufo ,tI Giro d'Italia 
Angnstiis: Le grandi famiglie, 
con J G.itim 

.Aiiror.i: Il vestito strappato, con 
J. Cll.iiuller 

.Avorhi: Il mostruoso uomo delle 
nevi, con P C ushing 
Bolto; Tote. Èva ed il pennello 
firoduto 

llosiim: FBI. Divi«iono criminali 
('ap.iiiiielle: La pistola sepolta, 
con G Ford 

C.isslo: i'.iris P.ilace Hotel, con C. 
B”\ >-r 

(’a'.tèllo; C51i sterminatori della 
jir.itei i.i 

{'eiiir.ile; A’i-nto di primavera 
('hiillo; Si-.u-io all.i morte, con J. 
.More HI 

Cohum.i; l'i io. ciao bambina 
(-iiliis’.eii; L.i sfida di Zorro, con 
(> U illi.iins 

('or.illii; .-5p.iv.ilili e innamoratL 
l'oii E (iirol.inu 

Crist.ilhi: l.e miniere di re Saio- 
mone. con T) Kerr 
Del PIrcoll: Riposo 
Delle Rondini; Esecuzione al tra¬ 
monto 

Delle .■‘lltiiose; Scnz.a re.spiro, con 
l. p.ilterson 

Dlani.iiue: La b.attagUa del Pact- 
fieo 


TEATRO SISTINA 

QUEST.A SERA ORE 21.30 
DOMANI ORE 21.30 
DUE M.ANIFESTAZIONI 
STRAORDINARIE 

BALLETTI 

I SOLISTI 

DEL TEATRO ALLA SCALA 

Proti. OS.‘\-CIT - Tei. 684.188 


RADIO 


TELEVISIONE 


a 



®a ©©©a 


Domenica scorsa si è svol¬ 
to. pre.sso la Camera del laA-o- 
ro, ranr.-.mciato convegno dot 
respo.nsabii’: sindacali degli 

statali. -AI convegno hanno par. 
tecipato i dirigenti sindacali. 
attiA'isti di Roma. Perugia. 
Terni. Aquila. Tcrracina, Tar¬ 
quinia e Civitav-ccchia. pre- 
.«enti il segretario nazionale 
della Federazione statali. Ugo 
Vetere e il Segretario aggiunto 
della Camera del lavoro d: 
Roma. Crisman. 

Dopo la relazione svolta dal 
segretario responsabile della 
Federazione di Roma. Renato 
Teodori, si è aperto un ampio 
dibattito, al quale hanno par¬ 
tecipato rappresentanti delle 
diverse categorie e settori. 

I convenuv h.irno unsn.me- 
mcnte sottolineato l’importan¬ 
za di quanto è già stat,i otte¬ 
nuto (scala mobile, assegni 
familiari ccc.) e la necessità 
che si giunga al più presto 
alla goluzione degli annosi 
problemi del nuovo stato giu¬ 


ridico dei salariali c alla 
stcmazi'i'.e del personale ac-i 
ruoli aggiunti nonché alL-i 
estens.or.e alle carr r^e d 
concetto (escculÌA'a c aii.-ilia- 
ria • delle promozioni m so¬ 
prannumero già approA'atc 
dalla Camera dei deputati per 
quanto concerne la camera 
diretti\-a. 

Poiché su detti probiemi il 
governo, a seguito dell’azione 
pressante svolta dalla CGIL, 
ha finalmente preso in esame 
le proposte relative allo stato 
gtundico dei salariati c alla 
sistemazifIte del personale dc-i 
ruoli aggiunti, il convegno ha 
deciso di intraprendere vane 
iniziaiiA-c per mobilitare le 
categorie interessato affinché 
.-=1 giunga ad una rapida e sod¬ 
disfacente soluzione. 

Tra gli impegni assunti vi 
è quello di indire in Roma, 
entro il corrente mese, una 
grónde manifestazione degli 
statali interessati. 


RADIO 

PROGRAMMA NAZIONALE 
6.35 Previs del tempo per t 
pi-scatori - Lezione di lingua 
ti-desca; 7: Giornale radio - 
Ieri al Parlamento. 8: Giornale 
radio . Rassegna della stampa 
iToliana. 11. La girandola gior¬ 
nalino della R.-idi<! per le 5Ìeii<»- 
le. IL-TO. Musica operisiira; 
11.55 15 minuti con I dischi 

Jiike- p.ov. 12.10: Carosello di 
r.'irzoni. 12 25: Calendario. 

!2..>0 .Album musicale. I2..S5 
1. 2. .5 v:.i' 13 Giornale ra- 

itio - L-'m:» rre e lurrmU- - .Ap- 
p-.ir.Ta9.< a;!e i8 Musici,e 
ri olir*- I 14 Giornale ra- 

tli.’ . L-.»’ii''’ B'-rsa di Vilauo: 
14,15 Chi t rii». < n”'» Pre¬ 

visioni ori Ttn.po per l pe«r.-i- 
ti>ri. 16.;5 Pf r i ragazzi R»-- 
spigbi' la Sita del mi;«iri«7a 
narrata da A'-in.i .Arr.ould. ì6.45- 
Musii-a sp'’''*!. 17: Giornale ra¬ 
dio - Parigi va parla. 17.80 
Carlo Jactaino; Cor.ceno n 2 
per pianofone e or<he<Tra. 18- 
La settimana deile Nazioni U- 
nite; 18.15' Music-hall • L'av¬ 
vocato di lutti. l'<.45 A«p«rti 
e momenti di vita italiana. 20- 
Musiche da riviste e comme- 
die; 20 80 Ciiorn.ale radi" 21' 
Pas,*»" lidolti*«imo . C<'ncerTo 
del pianista Wilhelm K*-rrptT 
Sehumann Fantasia in do m.'.g- 
giore op 17. 21.15 II coni.!'- 

gni> dei cinque. 22 89- u.anz.-ri 
d'aiiinno. 28.15- Oggi al P.ir- 
lamento * Giornale r-idio . Mu¬ 
sica da ballo. 24- Ultime no¬ 
tizie 

SECONDO PROGRAMMA 
9: Capolinea: 10: Di«co verde; 
LI: La ragazza delle 13 pre¬ 
senta. I.8..80. Giornale radio; 
13.40; Scatola a sorpreta • Qua¬ 


drante di-Ila m<'da - Il di»rii- 
hol" _ Attualità. 14; Tcauino 
dr-IIe 14: Lui. lei e l'altro; 
14.80' Giornale radio; 14,40; 
Vi>cl di ieri, di oggi, di sem¬ 
pre; 14.45; Giurico c fuori giuo¬ 
co; 15: Galleria del Cor«o; 15210: 
Giornale radio - Bolletiino nie- 
lenrolngiro. 15.45; Album fo¬ 
nografico Rovai. 16; Terza pa¬ 
gina: La Bancarella . Vocabo¬ 
lario p.irlaTo . Jazz In vetri¬ 
na - Schedano, 17- Tt per 
lutti; J3 Giornale radio . Bal- 
l.'ite con n<'i 19- C.mzonj ili 
'•ggi; 19 80' Motivi in la«ra. 2ti 
R.idiosera, 20.80 P-i^'o ridot¬ 
tissimo . Alherio TaJeg.-iIIi. Si¬ 
to fo««i il discobolo. 21' II gi¬ 


ro del mondo in 90 giorni: ri- 
\isia a puntate scruta dagli 
a^ei'iiaiori. riveduta e corretta 
da Brancacci, Facle e Zapponi; 
22: Ultime notizie - Invito al¬ 
la canzone. 23' Siparietto 
TERZO PROGRAMMA 
19: Anestesia e rianimazione; 
I'MS: Mugiche di Domenico 

ScarLiiti. l'LKi La R.-i*segna 
Cultura stava; 20; L’Indicatore 
eronomleo. 20.1.5- Concerto di 
ogni sera- Musiche da A Vi- 
v.'ildi. E ntiKfi 21 II Gi<*rna- 
!•' del Terzo. 21.20: « Mari.i 

Madd.'tiena ». tragedia borghi-se 
in in- atti di Fnednrh Hi b- 
b»-l. 28.15 Panorama dei Festi¬ 
val Miisirah 


T E L E V I S 



.Mie IS.I5 • Rimn vlaccin Paolo 
con Lia Znpprlll. 


13.30- Teirsciiola: Corso di Av¬ 
viamento Professionale a ti¬ 
po industriale: Primo corso: 
s Lezione di Storia cd Eilu- 
cazione Civica » - « Lezione 
di Calligrafia » - « Esercinonl 
di Lavoro e Disegno Tecni¬ 
co Secondo corso: » Osser¬ 
vazioni seientiflche » - « Le¬ 
zione di Calligrafi.-! » - * Le- 
zionr di Francese ». 

17- l.a TV del ragazzi: « Il ca¬ 
vallino »: giornalino setiimri- 
nale pi-r t piccoli a cura ili 
Giiulri St.ignaro present.'iTo di 
Mizzi - P^iipazzl e .mini.izin. 


IERI 


Piccola censura 


Riceviamo e pubbli¬ 
chiamo; 

Cara « Unità >, una 
canzone, abbastanza 
popolare, de| maestro 
Rauchi ha un ritor¬ 
nello che dice: • Oh 
quanto è bona, la ca¬ 
meriera... >. Non sta¬ 
rò qui adesso a par¬ 
larti della canzone 
(• Mariti in città »). 
la Quale deve l’inne¬ 
gabile successo otte¬ 
nuto alla « felicità • 
con cui esprime un 
certo mondo di ceti 
medi fatto di storielle 
allegre e grasse, pic¬ 


cole evasioni di tipo 
dopolavoristico dopo 
otto ore di ufficio. Sì 
tratta, per intenderci, 
di un esempio del ge¬ 
nere • pornografico - 
parrocchiale •, genere 
fiorito in Italia, assie¬ 
me e grazie alla cen¬ 
sura. ai «Comitati per 
la difesa delta santità 
della famigli?-, ecc. 

Un . genere • per- 
messo dunque, anzi 
aiutato in un paese 
che porta in tribunale 
come pornografi Mo. 
ravia, Pasolini, Dolci, 
Repaci. ecc. mentre 


nelle sale parrocchiali 
si proiettano ■ Susan¬ 
na tutta panna • ed 
altre volgarissime 
(e vuote) pellicole. 

Sono dunque ri¬ 
masto profondamente 
sor “CIO. l’altra sera, 
«•guendo la 'Serata» 
in onore del can¬ 
tante siciliano Dome¬ 
nico Modugno. nel co¬ 
statare che la censura 
Tv fin barba alle pre¬ 
cise norme delle auto¬ 
rità ecclesiastiche che 
permettono — come è 
noto — le ginocchia 
nude, la scollatura 


media ed una certa 
• libertà di gergo - 
nelle canzoni) ha arbi¬ 
trariamente trasfor¬ 
mato la ■ cameriera 
bona • in • cameriera 
bella >. ^osa che, da 
qualonnue punto la si 
esamini, non ouò ave¬ 
re alcona giustifica¬ 
zione. • Bona • infatti 
non significa assolu¬ 
tamente ■ bella «. E 
lascialo dire a un vec¬ 
chio romano... 

So molto bene, cara 
■ Unità ». che altra, 
ben più Importante * 
pericolosa è la « cen¬ 


sura • che dobbiamo 
combattere. E alludo, 
prima di tutto, a tutto 
ciò che non ci fanno 
vedere. Ma penso an. 
che sia bene non per¬ 
donargliene una, a 
quelli della RAI, nep¬ 
pure l'inutile, risibile, 
tentativo di trasfor¬ 
mare una «cameriera 
bona» in una «came¬ 
riera bella». Vivad¬ 
dio: il ■ romanesco • 
è ormai quasi la «lin. 
gua del regime». Ci 
lascino almeno il dia¬ 
letto ... 

IVAN ROSSI - Roma 


IONE 

ni di Maria Perego. 

18.. 80: Trlcglornale: Edizior.e 
del pomeriggio. 

18.45: Buon viaggio. Paolo, com¬ 
media in tre atti di Gaspare 
Cataldo. 

20.. 80- Tic-lac - Segnale orarlo - 
Telegiornale; Edizione dcl’.a 
sera 

20.50; Carosello. 

21: I loro «ogni; lungAir.ctr.ìg- 
gio Televisivo Regia di Ja¬ 
mes Neilson Interpreti: Frank 

l. oveiov. Barhar.i M.-iIe. Fi li¬ 
na Farr - L'an’.bientc della 
stona C quello ormai classi¬ 
co della provincia america¬ 
na La vita corre sui binari 
della normalità e della me¬ 
ri" criià senza scosse e senza 
aflanni, ma l'onzzonte senti¬ 
mentale è di'l tutto chiuso 
perche le relazioni sociali, 
con i compagni di ufflCRcto e 
ron I vicini di c.asa, regolate 
secondo uno standard di Im¬ 
mutabile montonia. hanno fi¬ 
nito per sostituire compleia- 

m. ente l'intimità e la dolcez¬ 
za della vita familiare E" in 
questo riima st.ignante che il 
protagonista cerea l'ev.-:.:!ione 
sentiment.'ile con la pnma ra- 
g.izz.a grazi”».-! che il c.iso gli 
olire di coniiscere 


Diirlii: L.-> tigre di Eschnapur 
Due .Allori: FBI. Divl.slone eri- 
•iiiii.ill 

l'.ilelU'ciss ; Il commissario Mai- 
grot. con J. Gabli! 

Esperia: La diabolica invenzlon* 
Farnese; Sp.ide insanguinate 
Faro: Gli iioiiiini .sposano le bru¬ 
ne, eoi! J. Russell 
llollyivonil: Trafilco bianco, con 
F. Arnoul 

Impero: Non c'é tempo per mo¬ 
rire. eon V Mature 
Iris: 11 eomniissarlo Malgret, con 
J. Gabin 

Ionio; Vento di primavera 
l.eoeliie: Peccatori In blue-jeans, 
con P. Petit 

Marroni: Qii.indo l'inferno si sca¬ 
lena. con C Bronson 
Massimo; Mare caldo, con Burt 
Laiic.ister 

Mazzini ; La srerifTa, con T. Pica 
Nasce: L'ultima rcsi.stenza, con B. 
Crawford 

Niagara: Il cors.aro dell'Isola ver¬ 
de. con n. Lancastcr 
•Vovorlne; lìestinazinnc San Remo 
Odeon: El Hakini. con N. 'Tiller 
Olympia: Il quadrato della vlo- 
leiiz.i 

Oriente: 11 Passo di Fort Osagc. 
veli R Cameron 

Otta! i.ino: La scorKTa. con Tina 
Pìe.i 

Palazzo: La casa sul fiume 
Plaiieiario; Il vecchio e il mare, 
ci'ii S Traev 

Pl.itlno; L.a febbre del possesso, 
con H Vidal 

Preneslr; Fra due trincee, con T. 
Ji'linson 

Prima Port.5: li giocatore, con O. 
Pliilipe 

Piircliil: Capitan Kid, con Charles 
L.uigliton 

Rcgllla: La Pica sul Pacifico, eoo 
T Bica 

Roma: .All'ombra della ghigliot¬ 
tina 

Rullino; Chiuso 

Sala Umberto; Amsterdam, ope- 
r.izione di.imanti. con E Bartok 
Silver rinr; La Pica sul Pacifico. 

l'i'ii T. Pic.i 
Sultano; Domino Kid 
Trlanoii: Br.ivados. eon <J. Peck 
Tliscolo; Ovest sciv.igglo 


ARENE 

II 


ritorno di Joe Da- 

Yan- 


foliimhiis; 
kota 

Giov. Trastevere; II pirata 
kee. Con J Chandler 
Llsonio: To|A al Giro d'Italia 
Pio X: La «cure di guerra del 
r.ipo sioiix 
Saverio: Riposi' 

Trastevere: Riposo 

SALE 

PARROCCHIALI 


22, L5- II deserto di 
tizio di Fabiano 


5\ila; Riposo 
lirllarmino: Riposo 

Hrllr .\rll: Sing.ipore. con Ava 
(■•irdro-r 

Chiesa Nuova: La «(.'ria del ge¬ 
ne r .le CusTer. eon E Flynn 
Colombo: Rip.'S-' 

Columbus; II ritorno di Joe Da- 
! k”ta 

j Degli Scipioni: Riposo 
Del Fiorentini: Riposo 
Delia Vaile: Duello a Bitter Ridge 
' Due Macrlli: Chiuso 
i Delle Grazie: Riposo 
l.iirlide: Le as-venture di Braccio 
di Ferro 

Farnesina: Riposo 
Glov. Trastevere: Il pirata yainkM 
Guadalupe: Petrolio rosso 
Libia: Riposo 

l.lsnmo: Tot*> al Giro d'Italia 
Nomentano : Mezzanotte a S«a 
Frineisto, con T. Curtia 
Orione: Operazione mistero, eon 
R 'vA'idmart 
Otta! illa: Rip«'SO 
Pax: Rodan il mostro alato 
Pi" X; I.» «cure d\ guerra del 

l'.«pO SII'UX 

Quiriti; t'ir.! zero 
Radio; Riposo 
Riposo: Rip.’so 
>ala Eritrea: Ripeso 
Sala Gemma: R.pos.s 
Sala Redentore: Hip.-sp 
Sala Piemonte: Canoa nella gtuzv- 
gl i. con J Bentley 
sala S. Spirito; Rip,'so 
Sala Saturnino: Serenata, con U. 
L.inz! 

Sala Trasponttna : La Duchewa 

deirid.iho 

Sala Vignoli: Riposo 
Salerno: Rebecca, la prima mo¬ 
glie. con L Olivier 
San Felice; Il mostro delFIsola. 
con F. M.irzi 

Sant'Ippolitn: Duello neH'Atlanti- 
co. con R Mitchum 
Sascrio; Ripi-so 
Tiziano; I.o «parsiero del re 
Trastevere; Riposo 
Xirtiis; Riposo 


pietra; »er- 
Fahiant. 


22.45: Arti e scienze: cronache 
dt attualità. 

23.05- Teleglomale ; edizione 
della notte. 


r I N r M A CHE PR.\TIC.AN# 
OGGI I.\ RIDL'Z. AGIS-EN.AL t 
Mhambra. .Mnca. .America. Birna- 
carcio. Rrisioi. cristallo. Corallo. 
Delle Terrazze. Flaamietta, Faro. 
Massimo. Slaestoio. Niagara. Ro¬ 
ma. Rialto, sala Vniberto. talor- 
no. spirndid. Tirreno, Tmeole. 
Ulplano. TEATRI: Chalet Rlrma- 
dello. Quirino. Circo Mosca. 


« 


\ 
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l’Unità 


Gli avvenimenti sportivi 
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DUPLICE VITTORIA ITALIANA Al GIOCHI DEL MEDITERRANEO 




Trionfano a Beirut Zit/i^oDac^lZ 

^ _ 

H H a IVfarrpIiinì tf^rziiin — Immutata La/to — 

HH H | Lazio B^RougianalI a'l orfliQuiuIo e Ruma-Ohtìa Mare alle Tre Fontane 


Il primo ha vinto i 100 m, s.L col tempo di 57"2 (nuovo record 
dei Giochi), mentre il secondo s'è aggiudicalo i 200 m* a rana 


(Nostro servizio particolare) 

BEIRUT, l.’}. — Per due 
volte sul più alto pennone 
dello piscina ove si svoloono 
le ilare dt nuoto dei Cliacht 
del Mediterraneo salito op¬ 
pi il tricolore: vi è salito per 
inerito di Pucci e Lazzari che, 
rispettivamente hanno con¬ 
quistato t titoli dei 100 int. 
stile libero e dei 200 nit. rana. 

I due nuotatori azzurri 
hanno vinto in maniera net¬ 
ta anche se hanno seguito 
due tattiche diverse. Pucci, 
infatti, ha iniziato la gara in 
tono minore lasciando al co¬ 
mando per più di uno vasca 
e mezzo lo jufioslavo Kocmur 
che ha prodotto in partenza 
il massimo sforzo, poi ha 
sferrato il suo attacco vin¬ 
cendo di forza rd abbassan¬ 
do il record dei cainpionafo 
a 57”2. Lo jiifloslavo Kocmur. 
SI è piazzata al secando posto 
ad 1". sequito da altri due 
- azzurri >, Pcrondini e Bian¬ 
chi. che negli ultimi 25 metri 
della para hanno scavalcato 
il francese Eminente. 

II record abbassato da Puc¬ 
ci (e che il nostro nuotatore 
aveva abbassato anche ieri in 
batteria) apparteneva al fran¬ 
cese Jany con 58”9, tempo 
stabilito nei Giochi di Ales¬ 
sandria, 

Nei 200 rana Lazzari, in¬ 
vece, ha preferito forzare in 
partenza, a.ssumendo imme¬ 
diatamente il comando della 
gara per non più lasciarlo. 
L'avversario più ostico per il 
nostro tritone .stato lo spa¬ 
gnolo Alciiui che ha re.sistito 
bene fino ai cento metri per 
poi cedere in maniera net¬ 
ta nel finale giungendo a ben 
3" e 1/10 dall'azzurro che ha 
‘'fermato» i cronometri nel- 
Toltimo tempo di 2‘48''7. Atte 
spalle dei due dominatori 
della gara si sono classificati 
il greco Zacaropoulos ed il 
francese Lusìen. 

Subito dopo sono iniziate 
le etimirtoforie dei 400 mt. sti¬ 
le libero mn.schile, nelle f/iinli 
era impegnato il nostra Bian¬ 
chi che, nella prima batteria. 
ha dovuto cedere il passo al 
francese Monscrrct vittorioso 
in 4’53”. Bianchi .si è classi- 
ficato secondo, riuscendo ad 
entrare nella finale insieme a 
Jicger. vincitore della secon¬ 
da batteria col notevole tem¬ 
po di 4'50"8/10, Brinovee, 
Chaìi, Boiteux. Zein e Benje- 
menc. Il compito di Bianchi 
nella finale estremamente 
arduo ed il pronostico indica 
nello jugoslavo Jicger il pro¬ 
babile vincitore. 

Lo spagnolo Camntero ha 
vìnto la corsa ciclistica su 
strada, para alla quale gli az¬ 
zurri non hanno partecipnlo, 
«.servandosi per le gare su 
pista nelle quali dovrebbero 
dominare il campo. 

Nella pallanuoto. l'Italia ha 
subito una sconfitta abba¬ 
stanza netta da parte dei 
matcrpolisti juposlavi che 
hanno vinto per 4 a 1. Sem¬ 
pre nella pallanuoto la BAU 
ha battuto il Libano col cla¬ 
moroso punteggio di IS a /. 
JVei tuffi dal trampolino da 
Ire metri il nostro Lamberto 
Afari si ^ clas.st/icafo ferzo 
dietro ad Ali Mohamed 
Monhib c Goosscn. La prova 
di Mari è stata un po’ una 
delusione, considerata in bel¬ 
la prestazione del nostro tuf¬ 
fatore nel trionpolnre di Ro- 
ma, nel quale ha vinto in 
belìo stile. 

Nella pallavolo gli azzurri 
si sono imposti per 3-0 (IS¬ 
IS. 17-15, 15-11) alla rappre¬ 
sentativa della Repubbliro 
Araba. 

E’ stato un incontro com¬ 
battutissimo: gli italiani han¬ 
no saputo uscirne vittoriosi 
grazie ad un migliore affia¬ 
tamento e una maggiore va¬ 
rietà di azioni. 

Nel fioretto individuale t 
francesi e gli egiziani * in 
massa - si sono qualificati per 
la finale e non è difficile pre¬ 
vedere che un f rancese vinca 
il titolo in palio. 

Da Tepistrare, infine. la vit¬ 
toria dello jugoslavo Cuk nel 
tiro con la carabina. 

CARLO BASSr 




DETTAGLIO TECNICO 


NUOTO 

100 MT. STIl.K t.IIlKKO; FI¬ 
NALE: 1) PAOLO PUCtT (II.) 
5T'2 (nuovo roenrii del giochi): 

2) Kocmur (Jiis.) 58"2: 3) PE- 

ItONlilNI (It.) 58”1; 1) HIAN- 
cm (II.) S8’'5; 5) Eniliirnic 

(Fr.) 39’’8: 7) E1 Zelo (UAU) 
rou"’; 8) Trelllct (Fr.) l’00”3. 

200 METIU KANA; FINALE: 
1) IIOIIEIITO LAZZAIII (II.) 
Z’48’'7: 2) Alcinn (.Sp.) 2‘5I’'8: 

3) Znkaropoiilns (Ore.) 2’55'*6; 

4) Lu.slen (Fr.) 2’58”7: 5) Kliab- 
hnz (Llh.) 3'00'7; 

ELIMINATOUIE 
400 METUI MAHCIULI S.I.. 
PIUMA HATTEIUA; D Mont- 
serre( (Fr.) FSJ”; 2) l)IAN(TII 
(D.) ■F.'i7"7; 3) Alimed Zelii 

(IIAU) .V03'‘: 4) Ileiijeinene 

(Sp.) .‘S•0V•|. 

SEfONDA IIATTEfUA: I) .Te- 
Rer (.log.) F50”8; 2) Urliiovec 
(•liig.) r.Sl”; 3) IliinilH Oliali 

(ItAU) f5f3; 4F I)olleii.Y (Fr.) 
4’.S7".3. 

81 sono nualiflcntt per In 0- 
nnle: Jegor, llrliiovrc, Ulinll, 

Montserret, Ilnlleiix, IllANCllI, 
Zeli! e llDnJemenc. 


CICLISMO 

(Campiniiuto su strada) 

1) S.iiita Cammero (Sp.) )ii 
t.ZH’.M"; 2) Mas«|Ultta (Sp.) In 
t.3ro3"; 3) Poh (Sp.) I.U’OI"; 
I) Moria (Sp.) I.3(i'29'’: 5) Ar- 
r<i\ (Sp.) I.3(i'3l"; 6) A)i«u 

Oliali (LUI.) s.l. 

PALLANUOTO 

.IiiBo.sIavlft-lTALIA 1-1; ttAU- 
I.lbaiiu 18-1. 

TUFFI 

TKAMPOMNO DI 3 METRI 
(rias.sifica dopo te figure oti- 
MlKntorlc): 1) ALI MOilAMEU 
MOUIIII) (RAU) 181 punii: 3> 
Cloosen (Fr.) p. 171.75; 3) LAM- 
IIERTO MARI (It.) p 168: 

TIRO CON LA CARAIUNA 

liersaRllo n 50 metri, poslrlo- 
ne in piedi); i) CUK (.liigo.sia- 
Yln) die Ita t<itiil|z/:ito 312 tmit- 
(i su itm- 2) VValiIer (Francia) 
con p. 310. 

SCHERMA 

Qualificati (ler la tinaie ilct 
riorcito individuale; i francesi 
llorde, Itar.ililiio. Ca/alian e 
(Inlltet, gli egl/.l:inl E1 AiTi- 
inaoiil. FI lliissclnl e Kallonlil. 
c II (ureo Hiinter. 

PAI.I.AVOLO 

Italla-RAU 3 a 0 (15-13. 17-15, 
15-11 ). 

Tiirdila-Llliaiio 3 a I (15-4, 
12-tS, 15-1. 17-151. 




PAOLO PUCCI ha eoiH|iil- 
$tuto la prima mcduRlla 
d'oro vincendo I t(l(l ni. s.l. 


LA RiUHiO WE DI VENEROK SERA AL « PA IAZZETTO » 

Il match Rinaldi'Miche 
si r isolverà con un k. o.? 

Atteso con interesse il debutto di Ernesto Miranda 


Il confronto d( niiialili con 
Niello, in prograniiiia cninu 
<1 don » nella rinniotu* <11 vt*n<T- 
dl s<‘ra (21,15) al Palazzelto 
«h'ilo siiort. e atti'so con parti¬ 
colare inten'sse. pesscilendn II 
tedesco la frethlezza ed U <lestro 
necessari iier mettere iiegll iiii- 
pieel l'anziate se inni si iirosen- 
U'th sul (luadrato nelle niigitori 
eeiulizioill <11 ferma e <li morale. 
C<ni ciò min veglianm dire die 
il tede.see raiipn'.seiili per Ri¬ 
naldi il i>iu <linleile ilei bandii 
di preva. ma C eertafnente iiii 
<0<nni‘nte <la non sollevalutare. 


bendaiit. Quello di Manca ^ un 
eitinie riieliini: ne.ssu’ia seoii- 
(Vtto ila « pr<» » e nmlte 1<.<'.1 
per 1 bei eenibattimeiiti seiniirc 
tli.spuiali. • 

1 suol finis giù lo vcdoti'i 
<< liess » ilellii ca(»'Keria <Idl<’ 
147 lililire. Forse il Ufo esage¬ 
ra le siUTiin/.e d<’i seslenlteri 
<lel puiillle <li nriiiiebini. imi 
iiidubbiaiiu'iiti' line ad oggi il 
r.ig.izze Ini dinieslr.ite di saiiei- 
ei fare iibb.i.sliinzii |)er peler 
iiggiiingeri' iille sin' « viitìnie i. 
alleile it tnieii Oebeiidanl. 

C.-iriise siirù di scena eenire 


ter.’» liiiinebini. mentre l'altro 
rem.me Marfiit .iff reiiteii) il 
Ibiri'iitine Parili 

ENRICO VENTUUl 




Sedgman e Rosewall 
viflorlosi al « Pa laiielio » 

AI Palaz/.clto dello .sport 
.si .sono svolti ieri sera i 
primi incontri delle dne 
ttiornato di pare vrilevoli 
per il Gran Premio d’Ku- 
ropa di tennis fra profes¬ 
sionisti. Nel primo singo¬ 
lare in programma Sed¬ 
gman Ila battuto Trabort 
per 6-1. 6-4 mentre nel se¬ 
condo Ho.sewall .si e impo¬ 
sto ad Hoad per 7-5, 4-6 
e 6-1. 

Sncccssivamcnlc si è di¬ 
sputato riticoiUro di dop¬ 
pio nel quale la coppia 
Traberl-IIoad Im battuto 
il duo Sedgmnn-Rosewall 
per 6-4. 6-3. 


Puntuale all'appuntamento 
torna domenica il derby ca¬ 
pitolino. Nelle precedenti 
edizioni, ventinove volte ha 
vinto la Roma, ventidiie la 
Lazio, mentre venti sono 
sfati i pareggi 'I g.allorojsi 
hanno sognato OH goal, i bian- 
coazzurri 78. La tradizione è 
ciun<|tie nettamente favorevo¬ 
le alla Roma ma le risultanze 
dì queste primi* giornate di 
campionato, le condizioni di 
forma delle due compagini, 
le poss.b.I.tà di ad.iUainonto 
dei giocatori alle • idi e tat¬ 
tiche do\ rispettivi tralncrs 
concedono alla Lazio, almeno 
sulla carta, la possibilità rii 
riscattare le due brutte scon¬ 
fitte subite lo scorso anno. La 
Lazio è in perfetta media in¬ 
glese. seconda in elassinca a 
un solo punto dalla .luven- 
lus; Bozzoni ha dimostrato 
nel suo esordio contro il l.a- 
nerossi di saper legare con 
Tozzi e i SUOI diu* goal se¬ 
gnati ai Vicentini ti-.f moma- 
no delle qualità dcir.itleta 

Inoltro, Uiz/..irii, Pimi e 
Mariani e l.o Huotio .'imo .n 
ottime condizioni di forma; 
o con loro, tutti gli altri, che 
por la buona preparazione 
sono in grado di correre dal 
pruno all'uUiino minuto sen¬ 
za pause, senza battute d’ar¬ 
rosto, e quindi di iiiipriinerc 
al gioco un ritmo sostenuto 
per buona parte dei 90'. 

La Roma, invece, non at- 
trav'crsa un momento facile. 
Vuoi per gli incidenti a Da¬ 
vid e Bernardin, vuoi per la 
scarsa forma di alcuni gmea- 
tori. vuoi anche per alcuni 
errori di Foni nel varo della 
formazione, la squadra ha 
hnora deluso lo legittinio 
asjiottative della tifoseria 
Quale migliore occasione, 
perciò, che questa per i giallo- 
rossi per riscattare la mediu- 
crifà di queste prime pre.-'ta- 
zioni c per rilanciar.ci nella 
corsa alle inigUori piazze'.* 
Foni certo apporter.n nuove 
modifiche alla formaz.one: 
anzitutto (io ha annunciato 
lui stesso domenica sera, ne¬ 
gli spogliatoi del Comunale 
di Firenze) schiererà al cen¬ 
tro della mediana I.osi, c 
lancer,à a terzino sinistro il 
giovane Marccllìni. Di con- 
.segnenza il sacrificato snrìi 
StUQchi al quale si cerea di 


Colloquio 

Beriolaia-Brundage 

• Nel iKimeriggio eli Ieri si 
sono liirontrati in un al- 
hrrgu ronia.iio. Mr. BriiiKlage, 
preslilrnlp tiri CIO. e l'ing. Ber» 
tolala. rx iireslclmtc ilrlla Fc- 
(Irrazione italiana scherma. Do¬ 
po il colloquio protrallosi jier 
oltre un’ora, l’ing. Brrtnlaia, 
avvicinalo «la un giornailstta. 
non ha voluto fare alcun» di¬ 
chiarazione limitandosi a dire 
di aver avuto uno scarohlo di 
Idee con Mr. Bruiidage. 


pi 


sono INCHIESTA IL MANAGER DI PATTERSON 



Cus D’imato acimsato 
di “cattiva condotta„ 

Noti esponenti della malavita hanno in* 
terferìto nel match Patterson-Johansson? 





FORTUNATO M.\N’C.\ uno del migliori 117 lihhre 


# A Cagliari In vista della 
Olimpiade di Roma. F stato isti- I 
tutto un centro di allenamenlo I 
per I cavalli che parierlperan- i 
no all* cnmpetuioni del pen- 
tatlilon moderno. F.ssI verran¬ 
no poi rtuniil. »d aprile, a 
Roma ove subiranno una seve¬ 
ra «elezione. GII esemplari rii 
nn livello medio, prescelti per 
lA rara, saranno assegnati a 
aorte arti atleti. Come sede di 
allenamento, è stata prescelta 
la sona del Poetto. ove è stata 
preparata una scadérla con nn 
vasto recinto, dinanzi all'ospe¬ 
dale. I cavalli Vengono afle- 
nati ogni mattina da cavalieri 
appartenenti all'arma del cara¬ 
binieri. sotto la guida dello 
olimpionico col. Chirico 

m t.a casa automobilistica 

* Stangueliini > ha terminato la 
messa a punto di una macchi¬ 
na da record denominata * Nih- 
hto • con la quale Campanella 
e Poggio tenteranno di balie- 
re alcuni primMi mondiali per 
la classe 35d emc. 

• Sono giunti a San Paolo del 
Brasile I pugili italiani paolo 
Mellls e Olanni Zuddas che han¬ 
no in programma una serie di 
incontri cm noti purtll kra- 
sUlMà. 


p<-n.'t il rist'luo <li tros'.iiM 
t.ipps'lo « bnici.'ilo » «i.d suo 
flutlii.uito <li-stn>. come .u-c.»il- 
dv, .a<l t-M-nipn» .'I Plinio Scar.i- 
bi'Uin sullo stesso P.d.izzelto. 
Plinio, come ncorrtcreie. trovo 
la forz.i di ri.ilz.irsi c finire vit¬ 
torioso il comb.ittìmcnto. Ma è 
pur vero che il suo « sonno * 
durò otto secondi molto lunghi, 
otto secondi che ad un arbitro 
tedesco sarebbe st.ato facile gio¬ 
co Ir.ailurre in K O 

Noi combaliinienli fr.i .pu- 
gill delle maggiori categ<>rie si 
ii.mno spesso delle grosse sor¬ 
prese. spi'ci.almcntc qu.imlo di 
fri'ntc sono <in<' allcti <l.il pu¬ 
gno .uhiomK'ril.atnrc' c t.mto 
Niclie. come già .ibhianio «letto, 
quanto Rin.ddi nel pugno li.tn- 
no ).i din..mit<' R«-st.i «I.i vt'ilero 
qu.«le rti'l iliic s «prà meglio 
sfnitt.arl.4. qu.ale «l« i <iu«’ cniC 
saprà prim.ì deU'.rlIro portare a 
segno il «-oipo ri«oIutor«* o piu 
dell'atlro e\il.«rlo per termina¬ 
re magari con una loggi'ra su¬ 
premazia ai punti j 

Nel caso che il mateh arrivi 
alla flne la vittoTi.a non d.->vreb- i 
bo sfuggire all'Italiano il qua- | 
le oltre a combattere in casa | 
fuii vantaggio questo che nei 1 
verdelli si riscontra sempre di 
piu) F dcll’avvensano piu ve¬ 
loce e piu giovane e quindi piU 
resistente. 

Nel ssottoclou» si avrà it de¬ 
butto rom.ino del campione su- 
d.im«*ricano del p»'si gallo Er- 
in-slo Mir.an<l.« Cimlur lo spa¬ 
gnolo S«*oane Tanto «lei suda- 
meric.tno. quanto spagno¬ 

lo S| dice un gr.in bene- logico 
(luindi che il match sia alies,r 
con motta curiosità c con la 
spcr.anza di assislcrc ad un 
confronto pregevole sut plano 
tecnico e spettacolare dal l.vto 
agonistico 

Pure con largo interesse è 
atteso il confronto tra Fortuna¬ 
to Manca e U francese Jean Le- 


F.litro tr.iiis.dpino H«’n Atl.«l>, 
un pugile cIji* v.«nt.i mojti* vit¬ 
torie l'cr K O. L'incontro non 
app.ir»’ facile per il proietto «li 
Paii.-ircione, nia C un incontro 
clic si imponeva per permette¬ 
re .1 C.iniso di ris.Tlin- l.i cor¬ 
rente «topo t.T recente sconlU- 

l.i siibit.-i .ad i>per.i di M.ancini. 
Negli incontri preliniin.in il 
s medio » rirni.ino Grillo affron- 


NEW YORK. 13. ~ La Com- I 
nussmne «li .Atletica dolio st.ato 
di New Y«irk h.i istruito i prò- | 
pri .Tvvi'c.di «li redigere un 
«sposto legaie m*i c«<ntronli di 
Cus I)’,-\mal«> (nian.Tger dell’c* 
e.«nipi«'ne «lei m«m«lo «lei pesi 
m.-issimi Fiorii P.iltersoii) «-«n- 
tro William' Bosens«»hn, org^j- I 
iuzz.«f«'ri* «lelFiucontro I'.itter-<j 
son-Joliansson del 5 giugno e 
infine rimiro ta socii'là s Ro- 
sensohn Enlerpri<o«. Iiu*. *. 

Ci'niro D'.Am.ito. Roscnsohn e 

I.i s Kosensolin Enterprises » la 
Coninussn>ne .Atletic.i intemlc 
«•lev.ir»' aeeiis»’ di « miscon- 
«ilici » iti relazioni* aU'iirganiz- 
zazionc del succitato incontro 
Patterson-Johanson. Ad «ssi 
verrà anche chiesto di dimo¬ 
strare che la revoca della lo¬ 
ro licenza di esercizio non pud 
aver luogo. 

D'Amato è sfato sospeso dal¬ 


l'attività di organizzatore e 
manager pugilistico due setti¬ 
mane or sono avendo egli man- 
cativ di presentarsi davanti al¬ 
la Commissi««nc per l'intcrro- 
gatt'rii». 

La Commissione atletica h-a 
anche onllnato a mie Charh'y 
Antonucci. .«Ras Charley Black. 
(Il astenersi da ogni attività 
inerente al pugilato o di as.sì- 
stero a qualsiasi incontro pu¬ 
gilistico nello Slato di New 
Yorlv Viene anche fatto il no¬ 
me di lalc Tony Salerno, nota 
figura della malavita di New 
York, il quale avrebbe avuto 
parte nell'organizzazione dello 
ormai famoso incontro per it 
titolo mondiale dei massimi. 
Contro il Salerno non vengono 
elevate accuse specifiche, ma 
la commissione si rifiuta di 
credere che egli sia stato spet¬ 
tatore innocente. 


attribuire (per l'aiitogoal di 
cui è stato autore) l'intera 
responsabilità della sconfitta 
di Firenze. 

Quello di lanciare Marcel- 
lini a terzino in una partita 
di co.sl grande impegno come 
il derby è certamente un 
esper'mento molto r.schioso, 
anche ^e i! giocatore che è 


Pozzan. Joan. Moroni. Roea- 
• gni. Pagni, Bui. BeUasamba, 
Mozzetti I pruni undici do¬ 
vrebbero giocare: unico dub¬ 
bio Riceiom, elio risente di 
una contusione all'o.sso sacro 
c che nel caso non potesse 
.scendere in campo verrà so¬ 
stituito da Mol'no. al posto 
del (inalo «lubentrerà Prtgni 
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l.osl nel derliy eon la t.azlo Kustlliiir.à Slucehl al centro 
itrila mediana 


focoso e bravino potrà sen¬ 
z'altro riuscire a combinare 
qualcosa di buono. 

Inoltre contro la Lazio. Fo¬ 
ni dovrebbe rilanciare Da 
Costa, che sostituirà David. 
Non è neanche improbabile 
Tutilizzazionc di Lojodico. 

Beniardiiii. invece, dovreb¬ 
be confermare la formazione 
vittoriosa sul Lanorossi, che 
è poi la formazione tipo del¬ 
la Lazio, Gli incidenti a Cei 
(distorsione della caviglia 
dc.stni). a Lo Buono (contu¬ 
sione* all'alìuec del piede de¬ 
stro). a Mariani ( rLsentimento 
all’adduttore della oo.scia de¬ 
stra) sono apparsi meno 'gra¬ 
vi del previsto: i tre. cosi. 
potr;*nni> senz'altro essere in 
campo domenica, salvo, natu¬ 
ralmente, eventuali complica¬ 
zioni 

• • • 

Ieri sia i biancoazzurri che 
i giallorossi hanno ripreso la 
preparazione ne; rispcltiv. 
centri d’allenamento- I lazi.i- 
1: si sono radunati alT * Ac¬ 
qua Acetosa ove agli ord.ni 
di Caciagli (a Bernardini, 
colpito da influenza f.icciri- 
mo 1 no.stri migliori auguri 
d; pronta gii.irigioiie) hanno 
praticato degli «•-•■eri'.z; ul'.v- 
tic:. por la dur.ata d: im:i 
trentina d: m.mit: 1 gi.dlo- 
rossi. un eco, s: sono r.trov.i- 
ti alle -Tre Fontane-: .-.n- 
chc es.si si sono limitai; a de¬ 
gl; esercizi alletici Oggi in¬ 
vece. mentre : titolar: laz.a- 
li s; alleneranno in matti¬ 
nata (ore 9: sono convocati i 
soli undici che hanno giocato 
contro il Lanero.ssi). i roma¬ 
nisti .giocheranno nel pome- 
r.g'g.o m amichevole su] ter¬ 
reno deJl'El'R contro l’Ostia 
Mare. L'allen.-mento (inspie¬ 
gabilmente Ignorato dall'iif- 
fieio stamp.i della Roma') 
iniz.crà alle 1.5..)P 

« • • » 

r 

Ogg. le r serve deil.i I.azio 
ricovcr-.niio .li • T«>r di Qu.n- 
to •• : c..de:: dcll.i Regg..ina, 
per un .ncontro vn'.csoic |>er 
la seconda g.ornat.a del tor¬ 
neo r.serve Per Tmcvmtro. 
che inizierà alle ore I5..30. 
Cacì.agh h.a convoc.ato ; se¬ 
guenti uom.ni; Lovati. Moli¬ 
no, Del Gratta. Carosi, Ric- 
cioni, Fumagalli, Visentin, 


• Dopo tre giornate di caoi- 
ptoniìto per Io prima valla 
nessuna iQuadra h.i vinta in 
tr,Inferiti ,r rc«f la Juventus. 
\'he ha pareaaiata ,i Beraama. 
ha ver\a il primata il e<tere 
i'unu'a ^iinailr.i a pnnteujia 
p:,'ni> t) i! canta tua il t\i<l>>' 
f.i fin «'i’*i«jui<(ii(o ir <:«.« prt- 
<:««'r «’«.0 ed a Quata zcra 
sono Tipi.isfc sala Xapa.t e l'i- 


i ft m Ba STATISTICHE 
DEL CAMPIONATO 


• In trasferta sano ttiifi con- 
quistnti mio tre ptinli ad one¬ 
ra di Bologna, Juven’u* ed 
Inter, oueil'ullima ha ca<trct- 
tn la Senindoriii • cedere ti 
ftio pfi.rio tinaie ci><i*.'i ij*». La 
.1 ner vimh r.»’J / l'.t-Ui 
in Irasferla e la seguente: Bo¬ 
logna c Jni’cn(i«« 3: Fiorenti¬ 
na. SoaL Genoa. Milan. Lazio, 
Inter 2; Alrsfandn«J, Atalania 


cei.za. La Fama ha suhiio la presa JJ contro 9 il che porf.i mo rc«fn il totale degli espul- Roma e Palermo I. La classifl- 

priFiid scantitfa del tornea co- il totale delle reti segnate nei si: due. ca per punti persi in casa ^ la 

M rfi.' te sQuadre ancora un- primi 43 minuti a 4». 0 Per la prima tolta sono seguente: SapoU 4; Genoa. Pa- 

haltiite sono 5: Juventus. Po- a .^.'fre curiosità m mento <ce*i in campo olir, 12 piuo* dova. Udinese. Vicenza, Ale<- 

l.vno L-nrio. Inter al AIes«an. Jjq. rnarcalure. Sono state »«ndna Alatanfo 2; Bari. Bo- 

dna. Atfre cunosità partico- ^«se a segno due doppiette ò»a«a. Inter 3filan. Roma e 

lari sono date da Alessandria. ^ opera di Gratton e Rozzom r ^nmpdona I. 

Atalania e Bari che non han- ,i porta a 9 le doppiette J-• Tre nuovi arbitri sono siati 
no seonato ancora fuori casa r»oit--r,ie i n ottma della fom*» _*^no i^rianio _<i« cfti’amatf a dirìgere le partite 


no seonato ancora fuori casa realizzate. La prima rete della chiamati a dirìgere le partite 

e del Napoli e Gerioa che non giornata è stata realizzata da Oi^.^tvnjtttii^au fai quarta piomata il che 

hanno segnato in casa, men- pasculti e Monfredini al S mi- porta n 26 i direttori dt gara 

tre l'.Messandria fuori casa „uto. Vultima da Del Vecchio ir «iranier» impiegati. ì gettoni di presen- 

non ha subito reti al cantra- minuto dallo fine. • L in ter n a perso il privile- -g sono cosi distribuiti: 3 pat¬ 
rio di Bari e Samodoria che a dessert I unica squadra a f/tg Riparo e Bonetto (t ngo- 

in Casa non hanno subito pool • uvee mutato forma. La re); 2 partite Letta fi rtg > 

• Gli ollncconfi hanno segno- T.T»hVh ,?o di f omeono ii 0 "‘<’fa»on uUliz- Campanali (l espulsione). Fa¬ 
to 22 reti come nella seconda 'L'.V ^ Dcrtanto la seguente: fi r.i. Livcram. Mon- 

jiornala il che porta il totale ^ouafi 'deci i'-'fnrrhcse <2 r). I parti- 

delie reti segnate a 9J Con le ’’ lò- dcbuttantiK Inter fi). Afalon- f„ Caputo. Lo Bello. .Mori. Ba- 

S feti segnate domenica gli ih/ ^*r* Gnmbarolto, Annoscia. 


!? f^tì segnate domenica pii Juventus, Fiorentina Gambarotta, Annotcìrt. 

stranieri portano tl toro totale ne ^ono stuU soa^ Lazzo, Samodana^^ Bar^ Cenci. Jonni. Htgìii, Ferrari, 

a In trasferta Mono stati ^ (decisxct uno), Genod (3), M- Gngnani, Orlandinì, Hebuffo 

marcali »olo 7 coal (totale jS), m Vna soia autorete, autore il 5?.! Marchi (1 t.), Ada* 

nel primo femoo sono state romanùta Stucchi, rne por- J*'* Aapoti fi); (i r.). De Magistris (l r.f, 

segnate pm reti che nella ri- la «i totale a tre. mentre /er- Poooca f J/, Palermo fW, Rebbio 1 rJ, Canoni (j rd. 




I cadetti della Roma, invece, 
giocheranno a Bologna nella 
seguenti formazione: Ciidici- 
n.. Cella, Stucchi, Guihano. 
Purificato. Giovnnnmi: Com¬ 
pagno. Meglio, Tenente. Ca- 
slellazzi, Abalim. Come ri¬ 
serve sono a Bologna Capel¬ 
li c Caffarciii 

Il portiere Seveso 
è tornato a Catanio 

CAT.ANIA, 13. — H.a Latto ri- 
t<«riio oggi a Catania il portiere 
«lell.T .squadm cl, «'alno. Seve.so. 

II (|UaU* aveva [.ascialo la citt.à 
niartedi scorso in seguito alle 
iiianife.stazioni ostili in.sccnate 
noi suoi confronti (t.i .alcuni ti¬ 
fosi ro.s.so-azzurri. 

Ad atteiulcrlo albi stazione .si 
era recata la squadra ross.i- 
azzurra al completo con i'alle- 
natore e con alcuiij dirigenti. 
Il gioc.aforc .attorno .al quale si 
sono stretti pure molti tifosi, 
e apparso molto emozionato. 

Charnley-Brown 
il 2 dicembre 

LONDRA. 13 — 11 campione 
liritaimico dei pesi leggeri Da¬ 
ce C’Ii.ariiIe.v incontrerà il 2 di- 
«•(’iiinr»* Il (leteiiU'ri* del titolo 
mondiale. )' americano J o e 
Brown. a Housion. Tcx.is 


Vittoria di Nesso 
nel Premio Cestio 


Rispettando le previsioni del¬ 
la vigilia Nesso non ha a'-'qto 
ditticoltà ud affermarsi 7i«'l 
ben dotato Premio Parco Ccstio 
che figurava al centro della 
riunione d» galoppo di len po¬ 
meriggio alle Capanncllc. Il 
rappresenianle della Razza del 
Soldo che al suo debutto sulle 
piste aveva lanciato un'ott.ma 
impressione sta al pubbf.co 
clic ai tecnici vincendo con as¬ 
soluta Jiicilila In .<uj pri.jia 
prova SI c ieri ripresentato al¬ 
trettanto brillantemente affer¬ 
mandosi ancora con un largo 
margine sui suoi ocreriari 

Betling naturalmente tutto a 
favore di Xc.'-so offerto a 
30/100 contro il Zij di Liitno tl 
6 di Co-sta c il IO di .Albanava. 

Alla partenza Nesso appariva 
per un primo tratta al cornando 
poi veniva superato da Cc.sta 
che ira breve con un ritma par¬ 
ticolarmente sostenuto guada¬ 
gnava Ita notevole rnrat.iggio 
sull'avvcrs.-rio dietro al quale 
s inlrare.ter.ino Lutno C .Alba- 
no’\i nell'ordine Oi'fn non^ce- 
«en'..;r’ii .1 diminuire i'iind.itur.a 
«'il t'iilr.ic.i ITI retta d arrivo 
con iifi.i rentin.i dt metri di 
v.intaggio su Nesso il qii.ite 
però con un duro inseguimen- 
to riusciva a raggiungere la bat¬ 
tistrada per vincere pOt net¬ 
tamente. 

PREMIO P.\RCO CE8TIO - 
Lire 75à.00«. meni 16*0: I) 
NESSO (52*:* «- AndreuccD; 

2) crasta (49 O. Fancera); 3> Lui- 
no (55 R. Antonunil; 4) Alba¬ 
nova (51 M, Slassimi). Distac¬ 
chi: 4 langhcizc. 3 langhczie, 
(ontano. Tempo r4l”l 5. Toia- 
tizzalorc: 12. IL II (31) 583. 

RISULT.ATI DELLE -ALTRE 
CORSE PER rW.^I.I.I P.\- 
GANTI: DON ANTONIO it- 
Bietolini). GISEI.I.E. Cappado- 
eia: SOL 32. 15. 12 (486): SK\- 
NKE (O. Fanccra). Gardesana: 
27. 15. 15, (31) 2.5; DISCOLO 
(O. Fanrrra). SaUinia, Bina: 
100. 33, 19. 34 (184) 159; TAHI¬ 
TI (O. Fancera), Olengo. Ostn- 
ni; 34. 15. 13. J2 (71) 264; 

FLEL'R DE LY5 (G. Pisa. Leon 
d'Oro. Harvr.v: 157, 36, 34, 24 
(50) 433; IVANL'S (M. Massi¬ 
mi), A'alderaaro; 211, 48, 20(743) 
23M. D. A. f30«35. 


D. C. 

mente un milione di voli. In 
i|uc$(e condizioni — aggiunge 
l'agenzia f/a/ia — I due tronco¬ 
ni di Inizialivn possono assidi* 
rarsi la maggioranza e la tiiitin* 
ranza del Consigiio nazionale 
d.c., presentando a Firenze due 
liste divi^e. I fanfaniani, cioè, 
propongono al dorolcì di tagliar 
fiiorì tulio il ceniro.destra e la 
destra del partilo dal Consìglio 
nazionale: cosa che è dubbio 
che i durotei (o almeno tulli i 
doroici) possano accettare, in 
qnanlo in lai modo riscbicreb- 
biTo di ridare in pratica a Fan- 
faiii il controllo del partito; e 
che cerlameiiie non arecltcreb- 
bi*ro i noiabiii c le de.^lre. 

Dice ancora la nota: « Le for¬ 
ze di centro-sinistra risultano 
tra loro più omogenee di quan¬ 
to non lo siano quelle di centro, 
destra. I)i altri termini, intese 
elle d.il centro, o almeno da un 
cerio centro, si spingano fino a 
Rinnot'omenfo, per non parlare 
della lia.se, appaiono neirordinc 
delle cose possibili, mentre po¬ 
co credito trova l’ipotesi di un 
cartello delle destre che riesca 
a trascinare una parie del centro 
nella formazione di una nuova 
maggiorunzii ». F qui torna l’in¬ 
terrogativo: si suoi giungere ve- 
ramenle a una eliiarìiicazionc in 
.seno alla DC ? (.'i .si aceoiitcn- 
terebbe di una condanna politi¬ 
co-morale di qualche uomo del¬ 
la destra, di qualche franco ti- 
ratore, per poi accettare una 
nuova maggioranza trasformista 
ba.sala su una sosianzìalc riuni- 
licazione della vecchia Iniziativa 
democratica ? Oppure si ' vuoi 
giungere ad una reale afferma¬ 
zione pniilica delle tendenze de- 
mocralieo-popolari che operano 
nella DC ? F’ qui il nodo della 
vieemla che il parlilo denioerl- 
-lì.iiio. c liilta la viia politica 
ilatìana, siaiinu aliravcrs.uido in 
questi giorni. 

Si c concluso mi altro con¬ 
gressi: quello di Catanzaro. Il 
I risutlaln è slato di esircma pnl- 
[ verizzazione: qiiallro fanfaniani. 

I un dorotco, tre bononiiani (di 
cui — pare — un filofanfaiiiano). 
tre scelbiani, tre andreolliani e 
mio che viene definito di A. C. 
e che ha dichiarati)... che a Fi¬ 
renze .si asterrà. 

A Caiiipoluisso t dorotei eletti 
Lsono stati olio, quattro ì dele¬ 
gati dei fanfaniani, ili Riiimiru- 
mcnto e «Iella Rose. .Ml'iiifuori 
dei congressi, iiileressanle l’oda 
iqiprovato dai giovani de del- 
rVlio .\dige jier«'lic aflferma « la 
iteeessil.'i di ima nella ehiiisiira 
I a «Icstra mule salvagiiard.ire la 
I fiiiizione aiitoiioma. atuifaseisia 
e popolare di una OC, partilo 
di eatlitliei nato dalla lle'i- 
slenza ». 

Non meno inieressanti le di- 
sriissiiiiii iniziale ieri sera al 
gruppo dei deputati de .sulla 
poliliea estera del governo alla 
presenza «leU’on. Pegni. Tulli i 
ilepiitaii iiilerteniili hanno .sol- 
leeitato il go\eriio a ronirìhnirr 
faliivamente aH’azione inierna- 
zionale in corso, iiilesa a ìnslaii- 
rare nel mondo rapporti paei- 
liri fra tutte le potenze c a rea¬ 
lizzare l’anspicaio piano di di¬ 
sarmo. Il dibattilo proseguirà 
venerdì. 

La giomala dì ieri ha regi¬ 
stralo due riunioni di organiz¬ 
zazioni ealtnliehc: la Ciiinla 
centrale «lell’.A.C. e la Confe¬ 
renza episcopale. . 

La Giiinia deH’.Xzlnne Caltoli- 
ca ha approvato un lungo docu¬ 
mento nel quale si dcniineia a il 
rre.sreiitc dilfonilersi di ima con¬ 
cezione edonìstica della vita; la 
persistente predicazione di idee 
malerialisiiche e laicisic; rìn- 
«liffcreiui.smo reli.gioso c morale 
di molti ambienti; i sempre più 
frequenti c gravi episodi di m.il- 
cosiiinie: il permanere, in alcuni 
setinri, di condizinni sociali ne¬ 
gative ». Trascurando compieta- 
niente ogni critica all'attuale 
.<^triitli)ra sorìale. la Giiinia di 
\.C. se la prende con la stam¬ 
pa. con gli spettaroli, con la lel- 
ler.itura, c affertita elie non bi¬ 
sogna <« usare iiidiilgrn/.3 ». In¬ 
fine la Giiinia si rìwlcc ai « rat- 
loliri elle operano nel .«etlorc 
politico, ove è più difficile con- 
-ervare quello spirilo «ii viva e 
sincera carità, per l'ìndole stes¬ 
sa delle niaienc che ne sono 
Voggetto 11 e li invila a volersi 
bene, a unirsi, e non litigare. 

Quanto alla Conferenza cpi- 
sropale, essa ha iniziato ieri i 
«noi lavori alla Domti.s Marine. 
La pre.sìeilc il ranlinale Siri. Il 
quale, in una ferie di a Istru¬ 
zioni al riero » rhc sono state 
rese pnhhiirhe, demineia i ^- 
ciienti «errori correnti in Italia 
in piihhlirazinni di raratlere 
Iciterario, pnlitirn c «orialc»: 

1.1 ronrrzinne «erondo cui il 
rrì-liane-imo avrebbe Io «ropo 
iiltimn dì errare maggiori azi 
agli uomini in questo mondo (il 
«no scopo, inverc. è eterno); 
la concezione fecondo cui la 
Chiesa non dovrebbe orriipar«i 
di dottrine c questioni poliiirbe 
c sociali: rarceila/ione di alcu¬ 
ni prìnripi martisti; la preva¬ 
lenza dcirautoconlrollo sulla di¬ 
sciplina: la demoeraiizzazione 
della Chiesa: la riforma della 
liturgia con rabolizionc del la¬ 
tino. Infine il rardinale prean* 
niinria un'altra pro-«ima « ra««r. 
gna di ront.iminazioni trorirhe 
e pr.nirbe della doiirina rajio- 
lira ». 

SCUOLA 

.stinalo in oriciinc n picco¬ 
li negozi, o a magazzini. 

Le € aule > 5ì nprono in J 
parte su uno spulerò, in 
parte su quella specie di 
corridoio che uno delle no¬ 
stre foto mette in così 
squallido risolto. Ovunque 
piacciono ri/iti(i. retri rol- 
ii. calcinacci, spazzatura e I 
piTjino e.scremonft umani. \ 
Le caule* sono così pic¬ 
cole che i banchi norma¬ 
li non vi possano entrare. 
Perciò è stato deciso di 
farne costruire di * specia¬ 
li *, in miniatura. E, nella 
attesa, la « scuola » resta 
chiusa. 

z4irinÌ2io dell’anno sco¬ 


lastico, gli ' tscriffi erano 
seicento. Poi molti genitori 
si sono stancati, e hanno 
ritirato duecento iscrizio¬ 
ni. E’ stata una vera bazza 
per i più vicini istituti con- 
fessionali, che hanno su-^ 
bito aperto i cancelli ai 
€ senza-scuola * del Porto- 
naccio. Naturalmente, gua¬ 
dagnandoci sopra. 

Il dilemma che ora si 
pone davanti a tutte le 
famiglie di Portonaccìo 
(un quartiere che ospita 
dieci o dodicimila abitan¬ 
ti) è drammatico: o ac¬ 
cettare che i propri figli 
studino tre sole ore al gior¬ 
no, con turni tali da pfo- 
vocare gravi disagi ai bam¬ 
bini e nlic mamme (ore 
8-11: 11-14: 14-17), in au¬ 
le che non sono aule, in 
una scuola che non è una 
scuola, in un ambiente 
sporco e in locali antigie¬ 
nici, per insufficiente cu¬ 
batura, senza nemmeno un 
cortiletto per la ricreazio¬ 
ne, oppure affrontare il 
trasferimento ìti massa in 
altri quartieri. 

C'è una terza soluzione: 
chiedere per Vanno in cor¬ 
so un servizio di pullman 
pagati dal comune per il 
trasporlo dei 400 alunni 
in scuole vere, anche se 
lontane, e la costruzione — 
con inizio immediato dei 
lavori —■ di una scuola de¬ 
gna di una società civile. 
Questa è la soluzione pro¬ 
posta ieri mattina, nel cor¬ 
so di un affollato comìzio, 
al quale hanno partecipato 
(ecco l’elemento positivo 
e confortante in questa sto¬ 
ria così negativa) non solo 
numerose mamme, ma an¬ 
cor più numerosi alunni. 

E’ uii’ t caso limite * 
quello della « scuola fan¬ 
tasma » di Portonaccìo? 
E’ difficile dirlo. Forse ce 
ne sono di peggio. Ad ogni 
modo osso è il sintomo di 
tuta situazione intoUcrabi- 
le, più volte, e non solo 
da noi, denunciata, ma non 
risolta. Proprio ieri mat¬ 
tina, un giornale modera¬ 
to come il < Messaggero * 
riferiva altri gravi episodi: 
* Nella scuola ” V. Bar¬ 
tolomei ” ogni giorno die¬ 
ci classi sono ” volanti ”, 
debbono cioè trascorrere 
l'intera mattinata nei cor¬ 
ridoi, nei sotterranei, nei 
bagni, nella palestra, ovun¬ 
que. meno che in aula. Si 
pensi ai bambini di sei- 
sette anni costretti a sta¬ 
re per oltre quattro ore 
sempre in piedi, in am¬ 
bienti freddi, ventilati, 
umidi, trascinandosi die¬ 
tro le cartelle ». 

* Alla "Don Bosco” in 
piazza Monte Baldo —■ scri¬ 
ve ancora il Messaggero 
— 34 bambini sono costret¬ 
ti a frequentare le lezioni 
in uno sconfinato, dai mu¬ 
ri coperti di larghe chiaz¬ 
ze di umido, con due pic¬ 
cole finestre o lineilo dei 
marciapiedi: una cantina 
fino a poco tempo fa adibi¬ 
ta a deposito di banchi », 

Dobbiamo citare le ci¬ 
fre?: tremila e più aule 
mancano a Roma per fron¬ 
teggiare lo sviluppo della 
popolazione: 212 mila so¬ 
no i cittadini privi di li¬ 
cenza elementare nel solo 
comune di Roma; in tutta 
Italia, 38 alunni su cento 
non arrivano fino alla 
quinta elementare.' Per la 
istruzione pubblica (prò 
capite) Vttalia spende me¬ 
no non solo delVURSS e 
degli Stati Uniti, ma per¬ 
fino dell’Argentina, del- 
l’irìanda e del minuscolo 
Panama! 

Dalla rivolta dei fisici, 
al comizio dei bambini di 
Portonaccìo; dallo scanda¬ 
lo dei libri di testo infar¬ 
citi di insulsaggini, di fal¬ 
sificazioni e di infomie 
razziste, alla vergogna di 
scuole che esistono solo 
sulla carta. Ecco i termi¬ 
ni più acuti di un pro¬ 
blema tornato oggi cla¬ 
morosamente — anche in 
sede politica — sulla ri¬ 
balta della vita nazionale. 


IL CAMPIONE 

di qu(^sta settimana: 

— IL NAPOLI DOPO IL DILU¬ 
VIO di Aldo BardelIL 

— MOCCHETTI NON DORME 
A CAUSA DEI BLOCCAI dt 
Glord.ino Goggioli- 

— LA MACCHINA RIVELA 
campioni di Martin. 

— I.'IXGHILTERR.A FA IL CA¬ 
TENACCIO di Peter Faweett. 

— AL « FILADELFIA » IL TO¬ 
RINO DI PRIMA di Cesare 
Cauda. 

Su 

IL CAMPIONE 

in vendita da lunedi: 

— LOUISO.N BOBET GAMBE 
STANCHE. LINGUA LUNGA 
di M. O. 

Inoltre: Guerra. MagnL Ron- 
chini. Pinela De Grandi ri¬ 
spondono ai VECC3IIO CAM¬ 
PIONE. 

— COPPI HA PIANTO SUL 
PRATO del «VKTO» di Ma¬ 
rio Fossati. 

— L'AMERICA DI DUILIO LOI 
di Mario Minini. 

Inoltre: 

Una nuov'a puntata delta « STO¬ 
RIA ILLUSTR.ATA DEL CICLI¬ 
SMO IT.ALLANO ». la più com¬ 
pleta ra««<'gna che sia mai «tata 
puhb’..e,.irf. nella quale potrete 
fr«>v.,re f.itti e fotografie inediti 
I O .*;poRT SOVIETICX) NEL¬ 
L’ERA DEL LUNIK: «DON- 
NE .MOLTE DONNE ». L'ultimo 
capitolo della grande inchiesta 
svolta da Raymond Mcycr. il 
pnmo giomatista occidentale, 
che abbia studiato a fondo 1 
segreti ddlo sport russo. 

Leggete su 

IL CAMPIONE 

i grandi servizi dcll'attoalità 
della domenica: 
n campionato di caldo . la Pa¬ 
rigi Tours - il meeting d'atleti¬ 
ca - il campionato di pallaca¬ 
nestro raccontati e iltustrati 
dalle foto più belle 

IL CAMPIONE 

e il «cttimanale che vf offre ad 
ogni numero qualche cosa 04 
nuovo 
Solo su 

IL CAMPIONE 

le inchieste più belle e piu 
complete, le storie più interes¬ 
santi il fotoromanzo dello spor¬ 
tivo: « LO STILETTO CINESE* 
con Antonio Maspes; leggetelo. 
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! ASSICURATO IL REIMPIEGO DEGLI OPERAI 
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SI E’ APERTA L’ASSEMBLEA ANNUA LE DELL’A.N.I.D.E.L. 


L’accordo I.R.I. f baroni del kwh chiedono 

ope rante a Hap oli “sicurezza per l'avvenire,, 


Il patto era stato stipulato circa un 
anno fa — Un successo della lotta 


NAPOLI, 13. — Gli operai delle industrie IRl 

napoletane Imena e Stabilimenti meccanici di Poz- , 1 1 . . u „>. • • • • • . • j , • i- • 

ziioli hanno consoquito un notevole successo. Sono , 1 <>' orgt,mz,a„om e nssocacion. tndustnah c. 

state infatti filmato le clausole per Papplicazionc /"A '*" 

deiraccoido del 13 novembre 1»58 con il qiale. dopo ™ . '"'■IP"/'™’'® i ri.mita i coasec/md .. a vmUagg.o del Paese .. da quel 

numerose e aspre lotte, la classe operaia IlapolotaM <!' mdmlne e ime seconda varie c dedicete ad eeen- 

aveva costretto il governo clericale e TIRI a modifl- DO''""”. neh,aste di eiiili diretti e iildirelli per poter elidere etieiK, 

care i loro piani di smobilitazione e di ma.s.sicci licen- •','«‘7=-'' ''^eessane. 

ziamenti. L'accordo pie------ ,r,^TT’ 7 ‘"'Prese prodnt ricl e 

vede fra l’altro un reim- a lu- dtstnbutnrt di enerptn clctfricnj, che si e rmnitn ieri a Roma ncir/liidifo- 

. ... ; '.‘‘(H in. alle oro 17. i..i soiire- riuiH della Cisa, nulla —----- 

!!!: f.! Im innovato in tale ri- clellrici nini, forse, come 1 13.750.000 Kw.), sul < rc- 


La disponibilità di enerfcia in Italia è assolutamente insufficiente — I privati vor¬ 
rebbero l’aumento delle tariffe — I silenzi della relazione dell'ingegner Tolomeo 


rofiori’ orm'riili’ dri CU*. 
'J'rnttfiudo.'ii (li monopoli 


cleffrici nini, forse, come 
ìicll’Asscmblcn di ieri, il 


ìnndepuato a mascherare c 
coprire la realtà di ima si- 
fiincioiie c/ie per In «sirii- 
re:::a dcirnrrenire » del- 
ritalia esige radicali mi¬ 
sure. Il relatore, ingegner 
Tolomeo, si è a lungo sof¬ 
fermino .'iiidn ]H)(cii 2 a de¬ 
gli impianti (che ha rag- 
giuuto a fine anno i 




ziamenti. L'accordo pie---- j-, o, 

vede, fra l'altro un reim- .|,u.o a l„. dcstribulnri di energia clettrlcnl, che ,s, e mimi 

piego di lutti gli operai e “ ! 7“ 

gli intermedi, (si traila di im-mn IL,., , ,„i„'."LVir" '« '"'•o™.'» '«'c t'- ' S,’' 'T'ìrW "'il 

I tnri moialmoci-.àii et ;t di>.iMite- tualc, CUI uou liauuo nell Assemblea di ieri, il 

circa duemila e trecento f,,,bnca ept mi.muìo lo nmiirofo di partecipare '''f” 

padri di fami{»lia), nei duo poytrion, rìvondioRtivo ohe » m r,nvn, ì}n nórcn ìnadeguato a mascherare c 

iiiun-i stabilimenti a Porziio- bnoi.iton .rIos.ri r ti'n>;oni> deb- ^ j , , ’ pei,so- coprire la realtà di una si¬ 
li e a Poniipliano d'.\rco U '“>10 o>mmo so>ti‘iuuo d.illo or- un dell on. De Litcn, tnncionp die per In «sirii- 

l'cinipieuo avvolta automa- ■:-ni//a/.ioni siiid.ieth per ve- sottosegretario alle l'niaa- re::a dcirnrrenire > del- 

ticamcnto al termmo elei ^o- tTop/ij ha mandato la l'Italia c.sigc radicali mi- 

dici mcM piovisti di sospcu- pporne ohe e.eu .-1 r nuio solidarietà con mi te- siire. Il relatore, ingegner 

sione o prima della loio si-a- , ponn per p,«rie,Mptre alle legramma), l'on. raseelti, Tolomeo.sièahiiigosof- 

den/a so lo o.<iiU’n/L’ U'ciucho ir.->tt:iiive si f.tranno pisrhiin- presidenlo dell'IRI, il di- fermato -siiUn iiofcii^n de¬ 
io consentirnniio . 01 dello pos tuoni dtrottamen- rettore oeiieriili> del CU*. pii inipiniiti febe lin rnp- 

liulipoiidontonieiito dalla *e e-pio-t'-e dìi li\i»r.ton Trattandosi di monopoli giintio a fine anno i 

disponibilità eoncreta dei po_ _ ____ 

sti di lavoro e iimiuli 111 

eventuale attesa d, osM’ie CONTINUA COMPATTO LO SCIOPERO NELLE 

reimpieuati direttamente alla ___ 

produzione. 1 Involatori sa¬ 
ranno pre.si in forza dalle ■ _ ■ — ■ tLJÈ 

ifi piazza contro la rio 

Si e risolta quindi ip que- m m m m m. m 

sio modo f'avoroYolnìeiiie ai _ m ^ m ■■■■ ri ■■■n 

que- I /nIn fTWnr I CVOIICV iviA ffifnCl 

Stiulie della scadenza dol pe- " ^ W 

nodo di sospensione che in- -- 

ìndùLdli'nir o"” i um.m'um I sintlin'iili !t(lci'oii(i aliti CfìlL, alla CISL c alili UIL liaiino l'Iiicsti 
come'massimo per (lei lavoi'o, (IciriiìdustrìtL 6 (Ielle partecipazioni - Preparato 


13.75Q.0Q0 Kw.), sul « re¬ 
cord » raggiunto dalla pro¬ 
duzione totale di energia 
eleftrion (45 milinriU c 
492 dì ku'h.), sullo svilup¬ 
po della rete ad nltissima 
tensione (31.017 kni.). sul¬ 
l'aumento delle utenze. E’ 
arrivato anche a gloriarsi 
dell'impianto iiuelearc di 
200 mila kw. che sta per 
essere reidi::zn(o n Lnfnin 
da parte dell'Agip niiclen- 


CONTINUA COMPATTO LO SCIOPERO NELLE MINIERE 

In piazza contro la Montecatini 
i minatori della Maremma toscana 

I sindacati aderenti alla CfilL, alla CISL e alla UIL hanno chiesto un incontro con i mi¬ 
nistri del lavoro, dcirindustria» e delle partecipazioni - Preparato un documento unitario 
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jl'attegglanicntn nelle tratta¬ 


re. E’ veramente un pec¬ 
cato che egli abbia però 
fatto completo silenzio su 
almeno quattro problemi 
di fondo: 

1) che non ostante i € re¬ 
cord > di cui l’ing. Tolomeo 
ha parlato la disponibilità 
(li energia pro-capìte in 
Italia è rimasta e rimane 
ad un livello del tutto ina,, 
deguato alle esigenze del¬ 
lo sviluppo c comunque di 
molto inferiore a quello 
dei principali paesi indu¬ 
striali. Di fronte al * re¬ 
cord > di 45 miliardi di 
kwh. di energia elettrica 
prodotta sta già ogfji iin 
bisogno di almeno 54 mi¬ 
liardi di kwh., 

2) c/ie II maggior osta¬ 
colo ad un piti rapido svi¬ 
luppo degli impianti e ad 
mia più ampia utilizzazio¬ 
ne delle fonti di energia è 
costituito dalla posizione 
di privilegio in cui si fro- 
vatio i monopoli elettrici 
c da una politica tariffa¬ 
ria (fondata su una vera 
e propria tassa forzosa¬ 
mente estorta a tutti gli 
utenti a vantaggio di pochi 
gruppi privati) che, mo¬ 
tivala dalla necessità di 
assicurare un profitto alle 
aziende che producono a 
più alti co.s'ti fnzicnde te¬ 
nute in vita dal monopo¬ 
lio per dar modo al CIP 
di ai'cre una giustif'icaz'io- 
rie per Taiimento delle ta- 


tive per il confratfo, hanno riffe) assicura ai monopo- 
soUevato Vìndignazionc di li, indipendentemente da 
f^itfà. ogni loro iniziativa prò- 

Massa e oggi solidalmente duttiva, alti sopraprojitti; 


MATEB.t\, 13. — Ossi hanno a\ lUo inizio tre siornate di prutesU» fndetle d.ii lirai i l.uili 

di Matera. Da Bernalda dopo ima srande miinlfesiarinne. il slmlaeo ho eoiivoeato i in el caso in cui il leinipie- 

rappresenlanti del lavoratori e desìi agrari per tentare di stipulare mi aeeordo a earat- pi'uduz.inne iiun do- 

tcre comunale per r.rvvlamento al lavoro della mano d’opera asrieola dlsneeiipata. Nella vcsse vei'ifiCiUsi suVuto dopo 
foto; la testa del corteo dei brareiaiiti di Bcriiatda la scMilcilza del uenodo mas- 
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sfreffrt intorno ai suoi mi¬ 
natori, contro la Montcca- 


3) che i costi dell’ener¬ 
gìa potrebbero diminuire 


Arrestati 
ad Umbriatico 
28 disoccupati 

CROTONE. 13. — Nella 
giornata di ieri, 28 lavora¬ 
tori sono stati arrestati ad 
Umbriatico dal earablnicri 
e denunciati al pretore di 
Savclli quali Invasori del 
cantiere di lavoro. 

Dopo tre giorni di mani¬ 
festazioni — li 7, 8 e 9 set¬ 
tembre — I lavoratori di 
Umbriatico erano riusciti ad 
ottenere l’inizio del lavori 
per la costruzione della stra¬ 
da Umbriatico-Crucoll. Ta¬ 
li lavori venivano appaltati 
da una ditta di Pesaro che. 
per eseguirli conduceva sul 
cantiere un escavatorc per 
cui, non avendo più biso¬ 
gno di operai, assumeva so¬ 
lo 7 lavoratori. Ciò provo¬ 
cava fra i 2fl0 disoccupati 
di Umbriatico che, pressali 
dal bisogno, avevano pre- 
redentenicnte manifestato, 
uno viva agitazione e ve¬ 
nerdì e sabato scorso 26 
operai .si recavano sul ean- 
tiere reclamando lavoro. 
L’Ingegnere che dirigeva 1 
lavori affermava di non po. 
ter assumere altri operai In 
quanto il Consorzio di bo¬ 
nifica non aveva fornito ai. 
la ditta appaltatrier un re¬ 
golare progetto dei lavori 
(chissà quando li Consorzio 
di bonifica si deciderà a far- 
lol). per cui !a ditta si li¬ 
mitava. per il momento, a 
lavori di poca importanza. 

I lavoratori inaspriti dal¬ 
la miseria, più forte, que- 
«t'aniin. a raiisa della erisi 
agricola, lunedì ritornavano 
in numero maggiore sul 
cantiere. Intervenivano sul 
luogo subito i carabinieri 
e procedei ano all’arresto di 
38 lavoratori il cui solo torlo 
era quello dì a\er chiesto 
lavoro. Essi poi sono sfa¬ 
ti tradotti alle earreri di 
Strongoli. 


Occupate dai braccianti 
le terre da bonificare 


Manifestazioni nei comuni del Foggiano 
nel corso della giornata unitaria di protesta 


la scMiIcnza ilei uenoiin nia.s- 
.simo di sospensione i lavo- 
latori freiiucnteianno dei 
cor.si aziendali di adegua- 
mento professionale per es- m 
sere poi avviati ai reparti * 

InoUre ai lavoratori e sta- f 
ta riconoscivita la vontinnilà " 

.sostanzialo del rapiiorto di 
lavoro. 11 reimpiCKo nello 
nuove aziende fonijiortcìa 
infatti il mantenimento di ’ ’ 

tutti «li scaglioni maturati •M.'VSS.A .M.'ll 
(indennità di anzianità — fe¬ 
rie — malattie — premio di 


it. in fntfi I negozi spicca fortemente se: 

l/n ^ — Oli impianti idro- 

^ ■•«olidfl/c con t lettrici venissero conside- 
*.■ , . . rafi (e ciò può essere fatto 

rtn I J’'" -"«'o Sfato; clcmenfi 

‘ ' V/**'*'* di un piano penernle di 

rnerose delcgazmiit di ape- sfriittainciito e utilizzazio^ 

" "c delle acque, soprattutto 

In i-l- in relazione alle necessità 

^9 delVirrtgazione; 


4 nVnl.'.?.')!'"; '9 — aumentasse il ren- 

L delegazioni dimcnto complessivo della 

utilizzazione delle diverse 

^ . foiitidicncrgiafrendimcn- 

'^mÈ fo particolarmente basso in. 

^ miniere ^ qj. 

. J ^'^doììc le perdite e 

' ' * < o,-r\r,rP f* snopcro sono sU- if, dispersioni di energia 

nife esprimono la loro riprovazione a un piccolo ' ^ primo giorno. causate dalla attuale strut- 

lla piazza della cittadina NEVIO GIOBGETTl fura delle reti di trosporto 

altri à'rrw enp/'iairs. -- ^ distribuzione e dalla 

NVIATO aPEClALE) Lo SVÌluDPO mancanza di un coordina- 

- j 11 t mento nazionale 

minatori di Massa Marittima, la capitale della lotfa 4) che il sistema tariffa- 

hanno risposto con forza e combattività . — , rio attualmente vigente 

MnntPrntini In crinnern imitnrin 'nnzin- ■'sciopero nelle miniere è (con discriminazioni tarif- 
Montecatini. Lo sciopero tu^tano nazio- alimentato ieri di intens.t.à. La jaric a favore dei orandi 




s(iciazioni, le redazioni dei 
giornali: le delegazioni era¬ 
no vompnstc da~operai del¬ 
la UIL. CISL e CGIL. 
zi Nicciolcta intanto, co- 


à 


FOGGIA, 13. - La giornata provinciale di lotta linzianiìrZ; .). ' (DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) Lo sviluppo mancanza di un coordina- 

dei lavoratori della terra indetta dalle tro organiz- Due questioni sono rimaste - , ,, mento nazionale 

zazioni bracciantili della CGIL, CISL e UIL si è svolta sospese c saranno riesami- MASSA MARITTIMA, 13. — 1 minatori di Massa Marittima, la capitale oella lotfa 4) che il sistema tariffa- 

secondo le decisioni stabilite dalle tre orcanizzazioni )’•' del bacino minerario delia Maremma, hanno risposto con forza e combattività - — rjo attualmente vìgente 

sindacali. Nel corso della giornata ma^nifestazioni «ì ptmL,* leriìr'dd corciitfn e tracotante doUa Montecatini. Lo sciopero unitane nazio- annientato ieri dì •mt^nsVt"''LB faZ "^^TaZrTdTg^ndì 

con comizi pubblici hanno avuto luogo a Cerignola. dcllS novembre 1958 c quel, naie ha avuto qui a Massa Marittima in questi due giorni iniziali due di protesta monopoli, discriminazioni 

Ortanova, Trinitapoli. - - la degli impiegati per i qua- .sodi significativi, due energiche manifestazioni operaie. La città mineraria successo. ° tariffarie tra regione e re- 

Ascoli Satriano, San Ni- ieri seta, in piazza Castel- P l lltl non Montecatini ritencua forse di aucr fiaccato con la sua politica c le sue Uailc notizie pervenute dalie olone) è un elemento di 


.M.'VSS.A .M.AiBITTIM.X — I minatori mentre esprimono la loro riprovazione a un piccolo h^^lori al primo giorno. 

gruppo di crumiri sulla piazza della cittadina NEVIO GIOBGETTl 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 


candro Garganico: sciope- If. diveise mij;liaia di per¬ 
ii aziendali hanno avuto sono riunite per 

li.opo a Ceninola. z\ San Pacteeiparc ad mi «rande 
Nicandro Galenico centi- «mi,zio imitano in cui lian- 
naia di lavoratori e lavora- pamia 1 uno dopo 

trici Hanno manifestato sotto 

il palazzo del Comune. Già 1 on. Stefano Ca- 

ieri un corteo di lavoratori 

.si e lecaln in contrada San rato ^o arangclo. dirigente 

.Michele Cd aveva proceduto pr 'vuiciale del partito l.bc- 

alla occupazione simbolica di ^ ®^ Lchele Magno, 

una larga zona che dovrebbe comunista. 

essere bonificata dal Consor- . — —.. - —■.■■■■; ■ ; 

zio di Bonifica montana del 

Gargano; mentre i contadini 

tornavano in paese la polizia 1I¥1 

con la forza ha sciolto il cor- W W 

teo. 

Altre assemblee e manife- ^9 
staz.ioni sotto le sedi dei co- 31 VBflCYfl il i 
munì c degli agricoltori han- ••• ««l 

no avuto luogo ad Apriccna _ 

e Trinitapoli. 

Dodici braccianti foggiani Tutti gli operai c 
imputati d’invasione di ter- . I 

reni sono stati assolti, oggi. TaiinO aSSUTltl nel 

dal pretore di Foggia perche _— - 

il fatto non c05titui.«:ce reato a r-r-T-uTy-k »•. tt 

A San Severo tutta la po- PALERMO, 13. — U 


rincontro 
per i metallurgici 


Un nuovo complesso sìderuigìco a Palermo 
al posto di tre pìccole fabbriche smobilitate 


che Io Monfecatint riteneva forse di aver fiaccato con la sua politica c le sue Dalie noUzio pervenute dalie otonc) c un elemento di 

iniziative si è scrollata di .. . - . . . ..provmde si può constatare che aggravamento di tutti i 

j nrtni pressoclic fcriiia. Dalle 14 miri, che il monopolio era particolarmente sen- pericolosi squilibri in atto, 

dosso ogm sfiducia ogni P e riuscito a racimolare. Levo- Sere .Furiare in Italia di ener- 

incertezza c si c battuta gg Marittima, min folla di .se sono precipitate allorché Ecco i particolari: nvnicre di ^^ottrica senza parlare 
per conquistare un nuovo circa un migliaio di perso- è arrivato in Piazza Mazz'i- Oavorrano. Boccheggiano. Nic- . problemi, può 

contratto nazionale ai lavo- ne ha dato vita ad una vi- ni il primo pullman che ri- c'olotta 80'^: isola del Giglio soia, 

nitori delle miniere. Oggi vuec mmiifeslazioiic. portava alcuni crumiri cii- ^hf I Anidcl (cioè le gran- 

come ieri a N'icciolcln cd'a fu un pruno momento i frati questa mattina al In- di imprese private produt- 

Ecnice Capamie le due vi- manìfrstniit, hanno effettua, coro. La foll„ si è fatta nc- Calccramca (frS) 100%- a (''ibutrict _ di 

cine miniere di pirite dove to unii protcstn silenzioso canto alVautomczzo, il te- Kormigniano (Fori!) 00%: Iso- energia elettrica) non c in 
lavorano circa duemila ape- dnvnutì ni pullman delle 14 iicntc dei carabinieri ha fat- la ciElba 97%: a S Giovanni ^ ° questi 

mi ogni attività è rimnstn che portavano i pochi crii- to proseguire il pullman fino Rotondo (Foggia) 86%. problemi e neppure a 

a Piazza Garibaldi: ma In Lo str.s.so aumento regi- quelli pili rigorosamente 
"••*= = ■ ■■ —= - = • folla è corsa dietro Tanto- -senso generale. A Gros- tecnico-economici (rendi- 

m m ' m m mezzo, mentre 4-5 crumiri niimcra Stima si è mento, utilizrazionc di 

S1ll0V11Vfflf<A 0 PdlPimA f'sopivano prima ancora che ?oÒ% lavoratori^ X Ra- energia 

SlUvnUnUll^W il JTCEIvìMIIW l autobus si fosse fermato. l yi alla miniera Trabia ^odtftca del Sistema tanf- 

carabìnivri ìianno cercato di Tallarila. Saponaro. Trabonclia J^^}0) oicttna rtsposra po- 

A M M M M trattenere i manifestanti ma 9^^*. allR Sincat 100%; n Pe- sttica. 

t^nnVIfinA CmAhllltDtA >»umm. n tenente Im /atto sc^a 100%: m 


Tutti gli operai delTOMSSA, della Bonelli, della Aeronautica sicula ver¬ 
ranno assunti nella nuova fabbrica senza soluzione del rapporto di lavoro 


schierare min quindicina di punto Ting. Tolo- 

earabinìcri preludendo che S/no loS? X"F/rronl dS: 

fa Piazza Garibaldi fosse n/ma d’Elba 98%ì " mancare a questa in. 

sgnmhcrfìta: il troìnbet(ÌQre Nc*I Pescarese nelle minforc dustria In sicurezza del~ 
ha cercato di emettere i tre d' Foce Valle Romana, di San I avvenire»? In nome del 
.siiuilh ma, vuoi per un di- Giorgio e allo stabilimento Sa- maiitcìiiniento di un siste- 
fetto deU'alIrczzo vuoi per Scafa i minatori, gli ope- ma che frena lutto lo svi¬ 
mi certo comprensibile ti- economico italiano, 

_ -.1 _A nOPPfllo. Scafa e Turi Valli- „,,„,nntn r.»r Vc-nne- 


' MLERMO, 13. - Un nuovo complesso siderurgico c metallurgico sarà 5aà""!a 7<(>l\'So\i:'r.unnA(^Z mia 7,X"a Umi‘TS 

polazionc è in vivo fermciilo in funzione a Palermo cnlro il 1961 sostituendo le industrie attualmente ope. ^qfis niianto nRFIS ab. 'c n-wiri liirrrso do uno Imi sifoni) riunite le seere- produzione (o più esot- 
per la grave situazione che si ranti nel settore OMSSA, Aeronautica Sicula, Acciaierie BoncHi, La deci- i,iano atiualmcntc alFesame ì^quìUo. Per un momento la tene della CGIL e della FILIE tamente i falsi costi di 


FISICA MINORATA 


più allcnlo i piani proposti cosa ha sollevato mia bor- esaminare la situazione ve- produzione)? Non saran- 

da! gruppo dei privati e ce d^ff] di rhn. Se poi gravi nlcre*i?eT/!^trrdeUa”indiì- sbandierate 

da augurar.si che piena ga- non sono accaduti lo si s,rìa mineraria italiana. Nel ln"?ofTa oTr If^co'ìfrdV 

ranzia sia dal,a sulla utiliz- deve al scnsr) di responsabi- comunicato emesso a conciliò.o- ^ 

r-t^\t»rtrh rloi f.'ki'i/li niiHHlir>i »fffi fiCi dìriflCTltL HfffICfl?ì flf* Hnlla rtiinìnn#* di^nn avnr nflUICnfO ti COnfrOuO S ifl 



uta a creare m consc- g j piani di massima della nuova iniziativa sono stali illustrali slamane più alleulo i piani proposti eo.sa ha sollevato una bar- Pcr epminare la situazione ve- 

ne! corso di una conferenza stampa tenuta dalFing. Salaliello, amministra- dal gruppo de, privati e cc SL niere c nei centri della indu- 

" " ■- tore delegato della OMSSA. I tre vecchi stabilimenti saranno smobilitati; il ‘La augurar.s, che piena ga- strìa mineraria italiana Net 

« ■ _ ■ * . , ^ , “r J ,,___ ranzia sia dal,a sulla ntiliz- '<enso ai responsabi- comunicato emesso a conchis.o- 

ril?A ■ A capitale pubblico della .iroMss \ f- -.II;, Xeromi,- -'-i^hme dei fondi pubblici dirigenti .sindacali ne della riunione dopo aver 

UKA i A OMSSA sarà rilevato da. 1 ...à i 'l.dC ‘ar .ìic'nzh o e rcg.onnl,: 2) si dcOc pur- eùe l.nnpo i„p l„to le popp. m;ollo un v.vo plnuro ni m,- 

. ... (t altronde, c già stala mie- lua s.cui.t sara licenzino, c „ . „ r-, »-r.ii-. fazinne alla calma. n.itori — e alle popolazion- che 

gli attuali possessori (il l’approntanicrUo che le m.ie.str.inze verranno U riUoJia di protesta dei mas.scfani h h.-mno sostenuti con manife- 

Banco di Sicilia e la Fin- delle infra.'^lrutturc e pr'n- tra-fente dai \cerbi stabili- ritrosia aei ^ nrosenuitn durantr il no- con-'enci di ogni for- 

nieccanica che ha manife- ctpalmente delle opere por- menti al nuovo scn/.a solu- * ^ partecipare ad una ^rieriooio E’ questa come, si JhJ hJ'i^^’Ì 1 n^'nPrJ^ntuJ• 

s.t.ato la sua decisione di mali di cui il compic.-òo avrajzionc di continuila. L’inge- alla qìmié Z ^f^onda prova part.colarmente'eleviate c una 

costituite con capitali mi- assoluto bisogno per il nfor- gner Salaticllo ha anche le- T.:-ìrii"r-,re in nnr? lavoratori di Massa Ma- forte combattiv.tà sia nelle mi- 

zialiva in Sicilia). Le tre nimenlo, via mare, delfac- nulo a precisare che l’oc- i finire nrn^nettiv» rii O'à ieri infatti, i mi- m^rc di az.ende a partecipa- 

nuove imprese sono state già ciaio grezzo in pani. cupazionc di mano d’opera, ‘hoeer. é r 5 %eil..nno avevano dominato le z one statale che in quelle del 

costituire con capitali ini- j ^^tivi che hanno por- attualmente circa 700 operai ® piazze centrali della cìttadi- 

rinli mnrtr>cTi ntfrai-nrcn ,r»> ^ ...... - — — „„ to.i ___ tri eruppi pr'vail Si rileva cnt 


AVVISI sanitari 


cosuiuue Luii tapitaii un- j motivi che hanno por- attualmente circa 700 operai 
UnHM^nnr^a^innf-^^f'^Sirid^ *3^0 Creazione del nuo- nei tre stabilimenti, passe- 
siderurg^ca SPA, la licula 'u .complesso sono identifi- ® 

tubi SPA. la Sicula mecca- labili nella necessita di 900-1000 unita lavoraUve 
nicri e ferroviaria SP.'X le cui procedere alla eliminazione Sui piani, ancora m fase 
nuove attività prodiiltive di attività industriali fino- di studio, non si possono 
(‘tar.inno indirizzate verso la ra economicamente passive, peraltro non avanzare alcu- 
un'duz.one di nastro di la- E' stato assicurato che ne legittime perplessità: 1) 
micra d ace ."ilo laminato a non uno degli operai attuai- la imponente partecipazione 
caldo. la produzione di lub; mente occupati alla Bonelli. finanziaria pubblica — anche l 
'■aidati d. medio diametro. 

la costruzione di carpenteria ^ __ __ _ 

r:"»h?ie“ .HEli MOiMIO D-BL 

\orazioni metalliche. Gli im- ■ 


La commUslone «cono, 
mica nazionale è convocata 
in Roma, presso la tede 
de) Comitato centrale, ve¬ 
nerdì 16 ottobre alle ore 9, 
per discutere II segnenfe or¬ 
dine del giorno; ■Iniziativa 
regionale del Partito In cam¬ 
po economico ». 


LAVORO 


na feri, con il primo turno fì'aSlc sci 


noTioH 

DWlD 


STROM 


delle 7 dicono i lavorato- ni è la ripresa d: una lotta (che 
— * ne erano ondati al si andr.à intensificando) contro 
lavoro un po’ troppi », l'oòt.nafo rifiuto che da oltre 

Un’auto dei sindacati con .is Montecatini e altri 

altoparlante girava intanto pnyat'- al loro nmor- 

« - le» nT’Onffe* ^ T»or\« 


‘attuale sciopero di tre gior- SPECIALISTA DERMATOLOOS 
c la ripresa d: una lotta (che Cora sclerosante dello 

andr.à intensificando) contro VENE VARICOSE 

òt.nafo rifiuto che da oltre VENEREE - PELLE 

le anni ta Montecatini e altri DISFUNZIONI SESSU.AIJ 
upp: privai', e, al loro nmor- ... ^ 

'■hio. le aziende a parteeipaz o- y|j^ COlà DI RIENZO 152 

ne .statale, opponcono aiIa r.- ** *** » J*- 


per le strade mutando alla ^ , 

lotta.^ I orso le 14 in Piazza chiesta d. un equo rinnovo del • Ore 8-20 - feit. $-ìS 

Mazzini alla partenza dei con’r.ifto n.ìzionaIe*. 

piiìlmnn per Nicciolcta e -(Questa posizione de; padro- umtoi ^ 

Fenice Capanne c’erano al- n;. che nei;.' aziende si collega %TU CjlM 

cune centinaia di minatori e con una politica di strultamen- AiiiCWI ■ 

ufeune (ìcc^Tic Wz’ivswrt .Tìt TTì.na/ oTii'm n* osrr.* sta ■■ 


rfonncJ 


..LV» ; "’-naz one e di paternalismo. 

I Quale ,e ceunjiro in ieri- ^ espre.vs onc. sul p ano sinda- 
Ifa pochissimi — passava cale — prec.'=a 11 documento — 


Aitiedo STROM 

vahic;o9»b 


VENEREE - PELLE 
disfunzioni SESSUAU 


pianti verranno no.enti ai- SCIOPERO PANETTIERI Sesto san Giovanni hanno sospe- sui ri«iiltatj delle elezio.nl Inglesijanuffo quatto lungo t muri degli 'ndir.zz: generali che la pFkDC/» mrDE'DT'n "az 

fiancati, in provincia eh Pa- Le segreterie delie tre organtz- so di nuovo il lavoro^r due ore. e sull’impresa dell'* Orbltnlk l».lo tra due ali di folla. Ogni Montecatini persegue ed im- UMDtjKllI, dU4 

termo ma fuori del ternto- Zioni sindacati del lavoratori del- Dopo la grande manlleslazlone tU Articoli di AtIctoCoriezi ralla K- { carabinieri cer- f’one a tutto il settore, compre- Presso Piazza dei Popolo 

rio del comune copolnofo ^^,'“^71^’".%’’.^.’'Jlll* ffnS: tlTon7p^‘r,SS‘IS oouono di (nferrenire lo prò- ’ P^rtcciparrone ^'1 o-«JO F-t •.» 

{\lCiro & Punta Ra*>i. «'•'concordemente ilconoftciuto U corteo da Sc?to San Giovanni a BerUnguer sul prezzo dei medici- fCSfd tnf7f{7anfirfi. < Abbia^ I* «Cffreler-fk HoUn PCTT t> Piaf. T*7-IM1 •• tlMÌJ 

fronte la mare) e creeranno e«iRenea di una intensa azione Milano, e questa la seconda azio- naJL dJ Marco Marchetti sulla mo tentato di dare una le* Hena Fir ir miin/R ■ ■ ■ ■ « 

infe’.n' ^ifS.o-éKxs; ssìoSìSmì s?:-' '"r' 5 ' "* -,.ii toti"’S57eTm'en''; cynnPDiiic 

nella ste.'Sa zona cii altre in- rionale del panificatori dalla laro ^, 11 --«nirS^i ii<-e.nTiart.<.nti i >.r>B io zucchero, di Ufo Baduel sul Ci dicono — prima "per lunttà realizzatasi tra I* 

diistrie di rilievo, per una posizione di assurda Iniransl- ^‘salari* n ^lazUo *dei còuinTL"ì CoaE"*»"‘•'"'AFLCIO e la con- a quelli che partivano, poi tutte to organizzazioni s.ndacal; ■■llU WlJPl%llafc 

I Ire gruppi primati \er lavoratori paneltlcrt per il ». 40 DI ■LAVORO» tt'’® tessili, di Ugo Fomari f^d rranrìnnnalt In mnt- . uànnn «soUpcitatA nn disfunzioni 0 debolezze 

scranno un capitale di due rinomo del contratto ed hanno de. O» ■ UAVOKO mobilitazione della mano ttnn r gli abbiamo gettato r^l" «estuali di origina ecrrosa. Dal» 

miliardi e 750 milioni, men- proclamazione di uno scio. E’ u*clio il n « di «Lavoro», doperà nell’ambito del MEC, di tante monetine da rìnn,,^ incontro oa a, min'stri de La- 

Irò ner il roetn finn al rat* ' pero nazinnale dei lavoratori pa- seuimanaic della CGIL Emo con- Bruno DI Poi sul problemi dei ^ uqiie varo e dell Industria, S'S al rm- chica. endocrina (Neurastenia. 

le per II resi • "uu «i 1 nri,ieri della durata di 48 ore Lo Urne tra l’aliro un ìniervisia di lavoratori dell'albergo e mensa ' „ ni«tro delle Partee.p.'ìr-onì sta- deflclenze ed ancoialta sessuali), 

giungimenlo doi 7 miliardi.(sciopero unitario avrà inizSo alle Rinaldo Scheda aul tesseramento IJOÌle j4 nllr fg in Pinz- tali, allo <eopo di prospettare visite premattlmontalL D*n. fL 

A t*«nf z’v ( nrd^ /i Hi m#'r<*F%trw41 g%tf/iKrdk ^ *_z_IMA ^ __ 


UaL Pmt. T-7-l»8dl ». m«T) 

ENDOCRINE 


— Ma, cara signorina, che pretende? Lei non è mica 
«M fiMffiorafc fisica (dùegao di Caiora) 



I 













Par. S - Mercoledì 14 ottobre 1959 
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ultime r Unita notìzie 


Prezzi d'abbonamento: 

Annuo 

■ em. 

Trlm, 

UNITA’ 

7 500 

3.000 

2.ÒM 

(enn l'rdUlone del lunedi) 8.700 

4.500 

2.351 

RINASCITA 

I.)00 

800 


VIE NUOVE 

3.500 

1.800 

— 

(Conto corrente 

postale 

1/29795 



APPUNTI 


Ike applica 
la legge Taft 

U più lungo sciopero che 
ai sia mai verificato in /1nie~ 
rica nel settore elcH'acciaio 
sta per concludersi; c non 
perchè i cinqucccntoinila si¬ 
derurgici che lo conducono 
da oltre cento giorni abbiano 
avuto soddisfazione allo loro 
richieste, né perché il loro 
fronte — coinpattissinio fin 
dal primo giorno eli lotta — 
abbia ceduto; ina semplirc- 
mente perchè il presidente 
degli Stati Uniti ha deciso di 
invocare una delle leggi più 
antidemocratiche approvate 
dal Congresso americano nel 
dopogueira: il a Taft-llartley 
art », la legge antisindacalc 
per eccellenza, lìivncando 
questa legge — che ha ispi¬ 
rato negli ultimi anni gli 
esponenti del grande capitale 
europeo nel tentativo di va¬ 
rare analoghi progetti contro 
il movimento sindacale — Hi- 
senhoicct ha la facoltà di no¬ 
minare iinn commissione che 
deve studiare « le possibili 
conseguenze dello sciopera 
sulla economia nazionale ». 
La commissione ha davanti a 
sé i seguenti compiti; effet¬ 
tuare « un estremo tentativo 
per la composizione della 
rprloiirn » fra padroni e la¬ 
voratori, e — nel caso in cui 
un accordo non sia raggiun- 



\ 

Tult; uno dei padri della 
legge antisindacalc U.S.A. 

gibiìe — decidere che la 
continuazione dello sciopero 
è « dannosa agli interessi del¬ 
la nazione o del popolo ame¬ 
ricani ». Automaticamente 
viene rcclamntn una senten¬ 
za della Magistratura che or¬ 
dina ai lavoratori la ripresa 
del lavoro almeno per ottan¬ 
ta giorni, periodo durante il 
quale le trattative vengono 
proseguite con la mediazione 
del governo. E lo sciopero 
viene così .slroncnio. 

Qualche cenno alla legge 
« Taft-llartley ». Tu firma¬ 
ta dal presidente Truman 
nel 1917, all'inizio di quel- 
Toscuro periodo della po¬ 
litica americana cl-.. con i 
primi atti della guerra fredda 
(pachi mesi prima Churchill 
aveva lanciato Vappello anti¬ 
comunista di Fulton) andava 
sviluppandosi non .soltanto 
nel settore della politica este¬ 
ra ma anche nelTambito del¬ 
la vita civile statunitense: ne 
dovevano uscire le leggi mac¬ 
cartiste, la legge antidemo¬ 
cratica sull’ emigrazione, la 
caccia alle streghe. Il « Tnft- 
llariley ad » r.stendcva ad 
ogni settore della vita econo¬ 
mica degli Stati Uniti la le¬ 
gislazione antisindacalc pre¬ 
vista dalla legge Morris-I.a 
Guardia, la quale limitava la 
sua competenza ai conflitti 
.sindacali nei quali era in 
causa Tarnministrazione sta¬ 
tale. 

ì'i furono allora, in con¬ 
gressi di categoria e perfino 
nelle Convenzioni delle cen¬ 
trali sindacali àmevicane, 
prnte.ste c prese di po.sizionc 
contro il « Tafl-llartles' ad »; 
ma la politica dei capi sin¬ 
dacalisti di pieno appoggio 
alle iniziative del governo fi¬ 
nì col prevalere. 

Oggi, dopo cento giorni di 
lotta coraggittsa, i siderurgici 
americani stanno per essere 
obbligati a riprendere il la¬ 
voro senza avere ottenuto 
nulla, nè i 30 centesimi di 
dollaro di aumento a'l'ora, 
ne il nani o contratto. 

ì.a legge Taft già appli¬ 
cata nei giorni scorsi contro 
i portuali minaccia ora mez¬ 
zo milione di operai. Il di- 
.scorso che lo sciopero mi¬ 
naccia Teconomia US.I bloc¬ 
cando la produzione dello 
acciaio non vale; basta tenere 
presente che lo sciopero .sa¬ 
rebbe potuto finire molto 
tempo in e potrebbe finire 
ogei Stesso, .senza interi ento 
delle leggi anti.sindacale: i 
padroni delle nccinirrir, che 
respincono le richieste ope¬ 
raie hanno realizzato nel '.'Hi 
profitti per bfS.OOO.OOO.OOO di 
lire! (m.g.). 


APERTO ALL'ASSEMBLEA IL DIBATTITO SULLA POLITICA GOLLISTA 


Debrè respinge nuovamente 
di negoziati politici con il 


l’idea 

F.LN. 


L'agitazione fra gli ultras alimentata da una falsa intervista di Fehrat Abbas sulla « imminenza dei negoziati » 
Il leader algerino smentisce direttamente il falso - 11 premier gollista rinnova le riserve sulla distensione 


IL MINISTRO E' PARTITO IERI PER MOSCA 

Del Bos ''il mio viaggio 
è un gesto di amicizia,. 

Visiterà anche Leningrado e la zona del Mar Nero 




(Dal nostro l^ato speciale) 

PARIGI, 13. — Debrè ha 
pronunciato l’atteso discorso 
suH’Algeria riferendosi fon¬ 
damentalmente alla dichia¬ 
razione di De Gaulle del Iti 
settembre. 11 discorso del 
primo ministro ha avuto so¬ 
prattutto lo scopo di limi¬ 
tare il più possibile le con¬ 
seguenze positive che si so¬ 
no potuto trarre o che sono 
obiettivamente derivate da 
es.sa. Si è trattato quindi di 
iin discorso ambiguo dove 
gli elementi dcH’oltranzismo 
sono d’altra parte risultati 
più vividi e sinceri. 

In sostanza Debrè ha det¬ 
to quali sono i limiti del < ri¬ 
torno al diritto » preconiz¬ 
zato da De Gaulle per l’Al- 
geria: niente riconoscimento 
di lina pretesa sovranità al¬ 
gerina (< non esiste sovrani¬ 
tà algerina, non ce n’è mai 
stata lina»); niente «trat¬ 
tative di ordine politico coi 
dirigenti della ribellione» 
La dichiarazione di De Cani¬ 
le, ha spiegato Debrè, non 
dice nulla di nuovo per 
quanto concerne il principio 
dell’autodeterminazione: ele¬ 
menti nuovi sono soltanto la 
fissazione di una data e de¬ 
gli elementi su cui sarà fat¬ 
ta la «scelta degli algerini» 
e — soprattutto — « l’afTer- 
mnzione solenne che la Fran¬ 
cia impegna la propria pa¬ 
rola per il siicce.sso di tale 
operazione ». Si tratta forse 
di «impegno solenne» a far 
si che gli algerini non pos¬ 
sano scegliere 1 ’ indipen- 
denz.a? 

Debrè. a proposito delle 
discussioni sulle condizioni 
per un armistizio ha detto: 
« Sono state impartite le 
istruzioni necessarie perché 
possano essere discusse in 
ogni momento le modalità 
del "cessate il fuoco” con 
tutto ciò che esso deve com¬ 
portare per un’effettiva ri¬ 
nuncia alla violenza. La ga¬ 
ranzia che verrebbe data in 
questa occasione ai rappre¬ 
sentanti del combattenti ri¬ 
belli, assicurerebbe loro in 
caso di insuccesso la possi¬ 
bilità di un ritorno ». 

Sulle altre questioni di po¬ 
litica estera il primo mini¬ 
stro ha tenuto lo stesso tono 
ambiguo: ha respinto l’accu¬ 
sa che il governo francese 
sia contrario all’incontro al 
vertice, ma in modo poco 
convincente, ripetendo, in 
sostanza le solite riserve di 
fondo. Rispetto alla disten¬ 
sione h?i affermato infatti 
che la « Francia è d’accor¬ 
do. ma purché non sia sa¬ 
crificata l’Europa », E’ l’at- 
teggiamento deH’asse Parigi- 


Bonn che non muta di una 
virgola. 

Il primo ministro, che ave¬ 
va attentamente soppesato 
con De Gaulle, parola per 
parola, il suo discorso, e che 
per la prima volta nella sua 
carriera leggeva, invece di 
parlare direttamente, si è 
trovato di fronte ad un’as¬ 
semblea più agitata di quan¬ 
to non si potesse prevedere 
ieri. AH’iiltimo momento, gli 
estremisti avevano fatto 
scoppiare la bomba; una fal¬ 
sa intervista di Fcrhat Abbas 
a 1 settimanale Jours d c 
France, in cui il capo del 
GPRA parlava come uno che 
è sicuro di venire a Parigi 
domani, e di ottenere dopo¬ 
domani l’indipendenza della 
Algeria. 

Il presidente del governo 
provvisorio algerino lui 
smentito questa mattina stes¬ 
sa il contenuto dell'intervi¬ 
sta; ma i deputati estremisti 
non so ne davano jier inte- 
•si: e nei corridoi di l’alaz/o 


Borbone, la. discussione si 
ora subito accesa, 

La pretesa intervista com¬ 
baciava, almeno in un punto 
in modo • assai preciso, con 
quello che poi ha detto De- 
bré; là dove Ecihat Abbas 
avrebbe dichiarato; « Occor¬ 
re che sia chiaramente sta¬ 
bilito che potremo ripartire 
liheramcnle, se non si ginn- 
geià ad un accordo». 

Il settimanale faccv.'i an¬ 
che dire a Feiliat Ahlras f 
nomi di colmo clic verreh- 
hero a Parigi per trattare 
l’armisti/io: cairo delegazio¬ 
ne sai ebbe Botissoiif; la qiia- 
lifica/iono. pcio, appariva del 
tutto nuova: comandante in 
capo deH’escrcito di libera¬ 
zione algerino anziclié mini- 
stio del GRPA; inoltre, tutti 
e cinque i ministri algerini 
prigionieri in Plancia. 

< Quanto a me — conclu¬ 
deva Fcrhat Abbas — mi 
metto in disparte. Andrò a 
Parigi come avvocato o co¬ 
me giornalista, o nieglio. co¬ 


me consigliere ». 

Sempre secondo il testo 
smentito clall’intere.ssato, Ab¬ 
bas avrebbe detto che « so 
da libere elezioni risultasse 
anche solo un 51 por cento 
di voti in favore della Fran¬ 
cia ci inchineremo c staremo 
lealmente al gioco. Ma vi e 
solo lina possibilità so mille 
che ciò si veiificbi. In caso 
contrario, l’associazione o la 
indipendenza — avrebbe det¬ 
to Fcrhat Abba.s — e la stes¬ 
sa cosa; associazione vuol di¬ 
re indipendenza nel giro di 
due mesi >. 

Questa iiitcìvista aveva 
seminato la costernazione 
negli ambienti gollisti. Nes¬ 
suno osava metterne in dub¬ 
bio l’autenticità, talmente 
essa appariva abile Le Mon¬ 
do, nella .sua prima edizio¬ 
ne. la commentava in ipiestn 
senso: come un rilancio tem¬ 
pestivo deH'idea di negozia¬ 
ti immediati, che avrebbe co¬ 
stretto ravversano a sco¬ 
prirsi. 


« In ogni caso — scriveva 
Le Monde — non è fatta per 
facilitare il compito del pri¬ 
mo ministro ». 

Il colpo era stato ben pre¬ 
parato, tanto che la pronta 
snicntita del presidente de! 
GPRA non e servita a spe¬ 
gnere il fermento, e il di¬ 
battito. che comincorà do¬ 
mani pomeriggio, al Palazzo 
Boi bone, dovrebbe tornare 
ad alimentarlo. 

S.AVEIIIO TI'TINO 


Tifo riceve 
l'ambasciatore 
sovietico 


HFLGRADO. 13. — Il ma- 
lesciallo Tito ha ricevuto | 
stamane alle 11 Fambascia- 
loie deirUnione .Sovietica a 
Belgrado. Zamcevski. Hi ap¬ 
prende che rincontro o av- 
vemitf) su iicbiesla del di- 
plfunatico sovietico. Per ora 
non sono noti gli argomenti 
tiattati dinante il collotpiio. 



ministro Del Bu salutato a Clanipltio dall’anibasciatore sovietico Kozyriev 


Lanciato negli Stati 
Lunik Terzo a bassa 


Uniti un 
velocità 


satellite di 40 chili 
suirorbita stabilita 


Un articolo della Moskovskaia Pravda,, sui problemi biologici che dovranno essere risolti in vista 
del volo cosmico dell*uomo - Fisici e chimici impegnati nella “preparazione,, del futuro astronauta 



CAPK C.ANAVF.RAI. — Il satellite onierlrano lancialo Ieri, 
durante eli iillimi controlli prima del lancio (TolcfdtuJ 


RIVELAZIO NI DELLA RIVISTA « N EWSWEEK » 

Gravi contrasti fra Ike e Nixon 
sulle trattative con Krusciov? 


NEW YORK. 13. — La ri¬ 
vista americana lYrirsurrk 

— informa la United Prcs.s 

— .scrive che il presidente 
Eisenbower c il vice presi¬ 
dente Ni.xon « non sono d’ac- 
cortlo sulla maniera di trat¬ 
tare con Krusciov». Secon¬ 
do la rivista Eisenbower sa¬ 
rebbe convinto che « Kru¬ 
sciov desidera fondamental¬ 
mente la pace e che la ma¬ 
niera di ottenerla sia quella 
di sedersi intorno ad un ta¬ 
volo con lui c discutere i 
problemi in maniera fran¬ 
ca; Nixon invece, riterrebbe 
che un fatto del genere ver 


Adenauer è contrario 
al vertice in dicembre 


BONN, 13 — In una con¬ 
ferenza stampa tenuta oggi 
al termine di un banebetto 
airAs.-^ociazioiic della stam¬ 
pa estera, il cancelliere Atlc- 
naiier ha sostan/ialniente 
confermato le sue riserve sul 
problema della conferenza al 
vertice ed ha .sottolineato il 
suo dissenso dalle posizioni 
di Macmillan su questo e su 
altri problemi. 

In contrasto con la tesi del 


rebbe interpretato dai russi primo ministro britannico, 
conte un segno di debolezza secondo la quale la confe- 


deirOccidente ». 

jVcH’suTt’fe aggiunge clic 
per tale contrasto Eisenlio- 
wer potrebbe concedere il 
suo appoggio al governato¬ 
re di New York. Rockcfcl- 
Icr. per la nomina a can¬ 
didato repubblicano per le 
elezioni presidenziali 

Krusciov e Mìkoion 
invitati in Indonesio 

G1ACARtX~ 13. — Il Presi¬ 
dente della Repubblica indo¬ 
nesiana. Sukarno ha invitato 
oggi a visitare ufììciiilmcntr il 
suo p.acsc il primo ministro 
deir unione Sovietica Nikita 
Krusciov ed il vice primo mi¬ 
nistro Anastas Mikoyan. 


Fallita suirHimalaya 
la spedizione femminile 


KATMANDU (Nepal). 13 
La spediz.one femm.nde si 
Cho Òyii (Grande Test.»), la 
se.'ta vetta del mondo (8150 
metri), ha dovuto abbandon.ire 
la parete attaccata a causa 
dfi'la tormenta. 

Le scaiatr.ci hanno abban¬ 
donato il campo numero 4 per 
far ritorno alla base. Entro 
quind.ci giorni la spedizione 
riprenderà la strada per Kat- 
maadu. i 


Due go.de - sherpa-, rima¬ 
ste travolte da una valanga, si 
trovano ora al campo base con 
congeìamento delle cstrcm.tà 
Due delle alp.n.stc avevano 
dovuto abbandonare le com¬ 
pagne in precedenza perchè 
non resistevano al clima del¬ 
l'altitudine raggiunta. 

La spedizione, diretta da una 
francese, rintrepida Claiidme 
Koyan. di’ Nizza, r.imisce sca¬ 
lataci di c-nque paesi. 


renza al vertice deve tener.-ii 
al più prc.stt'. possibilmente 
entro la prima quindicina di 
dicembre. Adenauer ha par¬ 
lato della « incertezza » che 
circonda i progetti relativi 
alFincontro e ha sostenuto 
che gli alleati * devono ac¬ 
curatamente preparare la 
conferenza e and.ire ad essa 
perfettamente ronconi: e 
imiti ». .-\ questo propo.sito. 
egli ha definito « vicine all.t 
realtà » le indiscrezioni cir¬ 
ca un incontro con Macmil¬ 
lan. De Gallile e Eisenbower 
«la tenere a Washington, in- 
rontro che il premier britan¬ 
nico ritiene non necessario 
11 cancelliere ha quindi 
afTcrmat«x senza indicare la 
fonte delle suo informazioni, 
che il presidente Eisenbower 
andrà a Mosca non già in 
primavera, come era stato 
annunciato, ma « in giugno » 

« I programmi s«mio cam¬ 
biati » egli ha i)"tto. soiiz.t 
fornire ulteriori particolari 
Dopo aver comunicato che 
la sua visita a I^ìudra non 
avverrà in dicembre, come 
era stato previsto, .Adenauer 
ha dichiarato che esistono 
« divergenze * tra Londra e 
Bonn. Queste divergenze, ha 
precisato il cancelliere, ri¬ 
guardano soprattutto due 
punti: 1) mentre Bonn ap¬ 
poggia il MEC come un pas¬ 


so verso riiitcgia/.ione jioli- 
ticn tleirfiurop.i occiilciitalo. 
in funzione antisuvictica. la 
Gran Bretagna si preoccupa 
unicaniente degli aspetti eco¬ 
nomici, e favorisce, contni 
il MEC. la « piccola zona di 
lil>ero scambio »; 2) la Ger¬ 
mania occidentale non ac¬ 
cetta alcuna limitazione «lei 
•=no ruolo nella N.ATO ed c 
o.^tile ai progetti di disim¬ 
pegno. In ciò. essa ha Fap- 
pogeio di De Gaulle e de! 
comandante atlantico, gene¬ 
rale Norsl.ul. 


Dal « Lunik III >, come del 
resto era prevedibile, oggi 
nessuna notizia di rilievo; 
il suo moto continua lungo 
la nota orbita, con una velo¬ 
cità che al profano può forse 
apparire bassa, confrontan¬ 
dola con 1 valori delle ve¬ 
locità orbitali e delle velo¬ 
cità di fuga. Lunik III alle 
18 (ora italiana) si trovava a 
430.000 km. dalla Terra al di 
sopra di un punto sito presso 
Capo Verde sull’Atlantico. Il 
15 ottobre, al momento della 
sua prossima trasmissione, 
Lunik si troverà a 349.000 km. 
dalla Terra. 

Interessanti le notizie di 
fonte americana. Negli Stati 
Uniti si è verificato un lan¬ 
cio felice di un satellite ar¬ 
tificiale terrestre del peso di 
circa quaranta chili. La no¬ 
vità, nel razzo vettore, con¬ 
sisteva, a quanto informano 
gli stessi americani, nel di¬ 
stacco e nell’accensione dei 
successivi stadi del razzo, 
programmati e comandati 
da un unico centro. Per II 
resto, si trattava di un mis¬ 
sile del tipo ormai classico 
impiegato da Von Braun e 
dai suoi specialisti, e che 
consiste in un primo stadio 
costituito da un razzo a due 
liquidi del tipo > Jupiter > e 
da tre stadi successivi for¬ 
mati da un « mazzo » di pic¬ 
coli razzi a propellente so¬ 
lido, con ogni probabilità 
una ventina circa. 

Ogni esperienza riuscita 
costituisce indubbiamente un 
successo, e questo vale an¬ 
che per il recente lancio; 
non siamo però di fronte a 
un « fatto nuovo >, in quanto 
si tratta praticamente dello 
stesso tipo di missile che 
mise in orbita a suo tempo 
il primo satellite artificiale 
americano, anche se quello 
d’oggi è piO pesante (40 chili 
invece di 1,6) il che fa pen¬ 
sare ad un funzionamento 
più soddisfacente dei com¬ 
plesso del razzo ed in par¬ 
ticolare del suo primo sta¬ 
dio. La valutazione della 
portata di questo successo, 
in ogni caso, si fa da sé 
con una sola cifra: il primo 
- Sputnik • lanciato due anni 
fa pesava 83 chili. 

GIORGIO BR.ACniI 


L'arficolo della 
Moskovskaia Pravda 

(Nostro servizio particolare) 

MOSC.A. 13. — I primi vo¬ 
li dclì'nomo nel cosmo av¬ 
verranno con razzi che par¬ 
tiranno for.se in direzione dei 


poli nuKjnetivì della Terra, 
tt menn che non si trovino 
efficaci mezzi di difesa dulie 
r fasce di radiazioni » cli«‘ 
circondano la Terra. Tuli fa¬ 
sce, altamente radioattive, 
che sono slitte scoperte con 
t razzi cosmici sovietici e 
americani, si estendono in¬ 
fatti sul piano deH'Equato- 
re terrestre per decine di 
migliaia di chilometri, men¬ 
tre la loro estensione è mini¬ 
ma in direzione dei poli ma¬ 
gnetici scllcnlrioimii c nie- 
ridionnli. Questa è la previ¬ 
sione avanzata oggi in uri iir- 
ticoln del candidato in scien¬ 
ze V. Jaroroi sulla Mo.'tcov- 
skaiii Pravda. E' probabile 
però che si trovino i mezzi di 
protezione adatti per difen¬ 
dere la vita dell'uomo da 
queste radiazioni: ad ogni 
modo il viaggio dì Laika ha 
dimostrato cìir sino ad una 
altezza di 1670 chilometri 
(tale era l'apogeo dell'orbita 
del secondo Sputnik) lo spa¬ 
zio cosmico non è letale per 
l'uomo. 

E’ cerio comunque che il 
pericolo maggiore dei viag¬ 
gi interplanetari non è cosli- 
tnito dalle meteore c dalle 


correnti di micrometeore, 
bensì dulie radiazioni, cu- 
.siniclie. corpuscolari, gamma. 
l’ft'.. cui Fiionio nello .spazio 
interplanetario si trova sot¬ 
toposto senza la cappa pro- 
tettiva costituita dall'atmo¬ 
sfera terrestre e che possie¬ 
dono una altissima capacità 
di penetrazione. 

« Lo studio dello spazio 
cosmico apre niiooc prospet¬ 
tive di sviluppo per tutte le 
scienze — dice l’articolo — 
/ fisici e i chimici dovranno 
introdurre le necessarie cor¬ 
rezioni nelle proprie teorie 
e tra l’altro queste correzio¬ 
ni saranno realizzate anche 
in seguito agli esperimenti 
dello spazio cosmico effet¬ 
tuati nelle condizioni della 
assoluta imponderabililò e 
dell’assenza di pressione. 
Particolare vantaggio ne 
avrà indubbiamente l'nstro- 
nomia che è la scienza del¬ 
l'universo. Ma anche una 
scienza come la bioloqia do¬ 
rrà avere un niroi’o svilup¬ 
po. Alcuni scienziati presup¬ 
pongono che sulla Luna esi¬ 
stono organismi viventi di 
tipo inferiore e che tali or¬ 
ganismi più semplici esìstono 


Patto maccartista 
fra i paesi atlantici 

Rivelazioni del ministro danese Krag - Rifiutato Tin- 
gresso in Danimarca alle dirigenti internazionali 


COPENAGHEN, 13. — Il 
niini.stro degli F’steri della 
Danimarca. Òtto Krag. ha ri¬ 
velato oggi Fesi.-tten/a «li un 
accorilo fra i paesi «Iella 
.NATO in base al quale i 
paesi ste.isi si sono impe¬ 
gnati a non pcrmetlere che 
a.s.-«>cia/ioni «lemocratielle a 
carattere internazionale (de¬ 
finite «organizzazioni «lei 
fronte comunista») operino 
nelle varie capitali atlanti¬ 
che. La grave ammissione 
«lei ministro Krag ita fatti» 
segniti» ail ima va>ta ondata 
il: proteste sollevata «la mol¬ 
ti giitriiali lianesi contro il 
ministri» della giustizia die 



ha rifiutato di concedere il 
v sto di ingresso in Dani¬ 
marca alle componenti del 
Comitato della Federazione 
mternn/ionale democratica 
delle donne, il quale aveva 
scelto Copenaghen ^ome se¬ 
de del pro.^simo congres.so 
del 1960. 

La protesta è stata vastis¬ 
sima: seicento personalità 
danesi hanno firmato ima 
mozione indirizzata al mini- 
'tro della Giustizia. La si¬ 
gnora Esther Brinch, espo¬ 
nente liberale, la qiialc fa 
parte del Comitato interna¬ 
zionale della donna, ha det¬ 
to che il direttivo della Fe¬ 
derazione i n t c r n azionale 
femminile comprende donne 
le quali, a prescindere dalla 
loro fede politica. « si sono 
dedicate alla causa del mi- 
jglioiamento della donna in 
tutto il mondo». 

11 ministro Krag ha accu- 
'.ito il colpo ed h.-i ammesso 
die « forse nel caso in esa¬ 
me sono stati commessi er¬ 
rori »; poi ha gettato la re¬ 
sponsabilità sugli impegni 
•itlantici. atTermando appun¬ 
to. come dicevamo, che esi¬ 
ste fra i paesi della N.ATO 
mi vecchio accordo, che ri¬ 
monta ai tempi della guerra 
fredda ed impegn.'» i pacs 
stessi a non consentire Fat¬ 
tività di una serie di orga¬ 
nizzazioni. definite appar¬ 
tenenti al fronte comnnist.'i 


1IF.I.81NK1 — Vaino Johannes Kllpinen è rimasto nascosto per 38 anni nel Renile «lelia 
casa patema, dopo aver disertato nel 1920 dairesercito finlandese. I.'nomo che ha oicitl 
58 anni è stato scoperto dalla polizia che ha perqaisito la casa situata in nn borito 
di oampatna scila zona «ud-est del paci* (Telefoto) 


Alla deriva 
una chiafta 
piena di esplosivi 

MONTREAL. 1.3 — Un.", 

chi.itta con nn c.'ir.co di oltre 
.3.500 kg di O'splo.s-.vo a bordo, 
dopo aver rvitio gh omiegg; 
che la tonev.-ino attaccata ad 
lina banchin.a. h.a sp.arso il ter¬ 
rore nelle .acque di Montreal 
per qna.<i 9 ore 
Per tutto qne.'fo tempo la 
chiatta, su cui si trovava nn 
custode, è stata in balia de. 
vanti f delle correnti del Iago 


anche nello siiazio, senza 
aria. Xon è escluso che le 
cose stiano proprio così. Al¬ 
lora .si possono aprire nuo¬ 
ve teorie sull'origine della 
vita sulla Terra e sulla sua 
evoluzione ». 

L'articolo della Moskov- 
•skaia Pravda fornisce poi 
una serie di particolari sul 
lancio del terzo razzo cosmi¬ 
co sorictico c sullo traietto¬ 
ria seguita. Dopo aver sotto- 
lineato che il tratto « lancia¬ 
to » (quello, cioè, in cui fun¬ 
zionano i motori del razzo) 
deve essere il più breve pos¬ 
sibile, allo scopo di impiega¬ 
re la minima quantità pos¬ 
sibile di carburante e che 
quindi occorre sfruttare al 
massimo l'impulso dato al 
razzo dolln rotazione terre¬ 
stre, Jarovoi cos't scrive a 
proposito della velocità da 
imprimere al razzo: « prima 
di tutto occorre determinare 
con quale velocità bisogna 
lanciare il razzo dalla Ter¬ 
ra affinchè esso oiunga nel¬ 
la zona della Luna, l col- 
coli indicano che su tutta 
la distanza dalia Terra alla 
Luna esercita un effetto pre¬ 
ponderante sul movimento 
del razzo l'attrazione della 
"Terra. A una minima velo¬ 
cità il razzo raggiunge l'or¬ 
bita della Luna e poi di nuo¬ 
vo torna alla Terra. Ma in 
questo caso bisogna tener 
presente che la pnr minima 
deviazione della velocità ef¬ 
fettiva del razzo da quella 
calcolata può portare a con¬ 
siderevoli errori 

Perciò occorre imprimere 
al razzo una velocità mag¬ 
giore. La velocità più con¬ 
veniente aumenta di poca il 
consumo del propellente del 
razzo iti confronto al consu¬ 
mo che è necessario per una 
velocità inferiore, ma au¬ 
menta notevolmente la prc-\ 
cì.sìone del suo volo. Questa 
velocità presso la superficie 
della Terra è di circa undi¬ 
ci chilometri al secondo. Un 
razzo che ha una tale velo¬ 
cità si muovcrà rt.spcfto allo 
Terra o secondo una ellisse 
molto tesa, o secondo una pa- 
rahnìn, o secondo una iper¬ 
bole. a seconda della gran¬ 
dezza della velocità data. Ma 
la velocità del razzo nel mo¬ 
mento in cui cessano di fun¬ 
zionare i motori è composta 
dalla velocità del razzo ri¬ 
spetto alla Terra e dalla ve¬ 
locità di rotazione della 
Terra a quella determinata 
latitudine. La prima velocità 
è determinata completamen¬ 
te dalla potenza dei motori 
del razzo. Tuttavia se la ve¬ 
locità di rotazione della 
Terra sarà rivolta al lato op¬ 
posto rispetto al movimen¬ 
to del razzo, la velocità as¬ 
soluta del razzo sarà infe¬ 
riore c bisognerà consumare 
una quantità di combustibile 
sapplenicntare il che non è 
vantaggioso. Perciò occorre 
lanciare il razzo nella dire¬ 
zione della rotazione della 
Terra. 

GII SFPPF. G.ARRIT.4XO 


« Mi è gradita l’occasione 
per interpretare questo viag¬ 
gio anche come un atto di 
amicizia verso il popolo rus¬ 
so, del quale sono note le 
eminenti tradizioni culturali 
e civili > ha dichiarato ieri il 
ministro per il commercio 
estero on. Dino Del Bo al mo¬ 
mento di salire sull’aereo che 
lo porterà, questa sera, alle 
ore 20,30. a Mosca, facendo 
tappa a Copenaghen. Il mi¬ 
nistro ò partito alle ore 16.20 
ilall'aeropoi to di Ciampino 
ove erano a salutarlo rappre¬ 
sentanti del governo alti fun¬ 
zionari c diplomatici fra cui 
Famhasciatore delFURS-S a 
Roma. Kozyrev ed altri fun¬ 
zionari sovietici. Del Bo ha 
pure affermato che è previsto 
che il < mio collega Patolicev 
restituisca la visita al gover¬ 
no italiano ». 

L’on. Del Bo avrà a Mo¬ 
sca un colloquio col ministro 
del commercio estero dello 
URSS, Patolicev che succes¬ 
sivamente lo tratterrà a co¬ 
lazione. La conversazione sa¬ 
rà proseguita nel pomerig¬ 
gio e si centrerà sullo svilup¬ 
po delle relazioni economiche 
italo-sovietiche c sui modi di 
potenziarle. 

Il 15 ottobre l’on. Del Bo 
visiterà la mostra dei pro¬ 
gressi economici delFURSS. 
Sabato il ministro visiterà il 
principale stabilimento dello 
URSS per la fabbricazione 
di cuscinetti a sfere e altre 
.organiz-zazioni industriali. 

Successivamente, l’on. Del 
Bo si recherà a Leningrado 
donde proseguirà per la zo¬ 
na del Alar Nero ove visiterà 
impianti agricoli nella zona 
ili .Adler e Sukhumi. Altri 
Colcos e Soveos saranno vi- 
.sitati dal rappresentante del 
governo italiano nei territo¬ 
ri caucasici. 

Il ministro Del Bo rientre¬ 
rà a Mo.sca sabato 24 ottobre 
per una nuova serie di incon¬ 
tri. tuttora in corso di defi¬ 
nizione. 


Scrittori sovietici 
ospiti dell'Italia 

VERONA. 13. — Un gruppo 
di scrittori sovietici, di cui 
fanno parte Leonov. Issakov- 
.ski. Bagian e Sourkov. è giun¬ 
to oggi a Verona. Leonid Leo¬ 
nov è accompaanato dalla fi¬ 
glia Elena. pittrice, gli altri 
tre letterati dalle consorti. Il 
gruppo, del qn^le fa parte an¬ 
che Fattrice Nina Fedin. fi¬ 
glia del grande narratore mo¬ 
scovita proseguirà per Raven¬ 
na. Firenze e Roma. 
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.A.A.A.A. .MOTORI »! MOTOBt !! 
Unico rsrlu«lvi«ra del ricambi 
originali • A««nrtimrnto ricambi 
di tutta la produzione . « MOTO 
PFR TUTTI . . GAETA 70 
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.ASTRoriiIROMANZiA «Magio- 
lodo > Aiuta. Consigita, AmorL 
AffarL Malattie. Consultazioni. 
Viro Tota. M Napoli S 4472/N 
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Missile USA 
incrocia la rotfa 
deir« Explorer IV » 

CAPO CANAVERAL (Hori- 
da». 13. — Un bombardiere 
americano in volo ha lanciato 
oggi un missile verso un punto 
dello spazio nel quale avrebbe 
dovuto incrociare il satellite 
artificiale americano c Explo¬ 
rer VI ». detto anche a ruota 
di mulino. 

L’aviazione ha annunciato 
che il lancio è ben riuscito, 
ma non ha per il momento 
fornito altri particolari. Si at¬ 
tendono le risultanze delle ri¬ 
levazioni telemetriche e radar. 


Usati compro: MobUi Sopra- 
m/'hili antichi e moderni. Libri 
oTc . Telefonare 5ftl741. 
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ARTRITE REUMATISMI SCHATI- 
CA. recatevi subito «Ile Terme 
Continental, tmpUnU modernissi¬ 
mi fanghi naturali grotta suda- 
torta reparto Interno di cura, 
mas5aggi piscina pensione com¬ 
pleta Rivolgerli Direzione Ter¬ 
me Continental Montegrotto Ter_ 
me «Padova) 
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Xl.t: PREMI concorrenza . Re- 
«laiiriamo vostri appartamenil 
fornendo direttamente qualsiasi 
maierlate per pavimenti, bagni 
cucine, eee, PrevenUvI gratuiti 
. visitale esposizione mairrtall 
presso nostri magazzini RIAtP.A, 
Via Cimarra .S2-B fabbrica Ar- 
madlmuro. restauriamo mobili 
antichi, operai spcclaltatatL Te¬ 
lefono 143.157. 


















